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ERRATA CORRIGE 
Nel numero precedente di "Fiamme d'Oro" ab 
biamo pubblicato, per mero involontario 
nell'elenco dei soci che non ci sono più ani 
Ten. di P.S. CALLEGARI MARINO, che 
gode di ottima salute. Rammaricati per il rcfn 
redazione e la Presidenza Nazionale si scusano a > n 
l'interessato, i suoi familiari ed amia 
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del Pres. Naz. comm. Luigi Russo 

I L S O G N O D E L L E P E N S I O N I : 

LA PEREQUA Z IONE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cari Associati, 

nell'imminenza delle prossime consultazioni elettorali nazionali, che in-
dicheranno il Governo che guiderà il nostro paese per i prossimi cinque 
anni, cominciano a riecheggiare nell'aria, attraverso i canali dei soliti 
addetti ai lavori, le voci che annunciano l'adeguamento delle pensioni, 
sempre sognato e mai attuato dai vari governi che si sono succeduti ne-
gli anni. 

Di protagonisti che rivendicano, di volta in volta, la paternità di pro-
poste per l'adeguamento delle pensioni all'attuale costo della vita in fa-
vore dei pensionati ne sono passati tanti e ne passeranno ancora, ma di 
concreto i pensionati conoscono una sola verità: NULLA è stato mai 
deciso in loro favore. 

Sin dall'anno 2002 la Corte dei Conti ha avanzato dubbi di costi-
tuzionalità sulla differenza sempre più sensibile tra pensioni e stipendi 
(Ordinanza Sezione Centrale di Appello della Corte dei Conti n. 148 del 
20.02.2002, C U . serie speciale n. 15 del 01.04.2002), rilevando che tale 
divario, ritenuto in contrasto con gli artt. 36 e 38 della Costituzione, non 
poteva essere giustificato con la dizione "difficoltà di bilancio" perché 
non fondato sul piano giuridico. 

Per ultimo la Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale della Regione 
Puglia, con sentenza del 26.01.2005 n. 70 ha stabilito che nel nostro 
sistema pensionistico, sempre ed in virtù di quanto enunciato dagli artt. 
36 e 38 della Costituzione, sia applicabile il principio dell'automatico 
collegamento (cosiddetta PEREQUAZIONE) della misura delle pensio-
ni alle retribuzioni del personale in attività di servizio di pari qualifica 
ed anzianità. 
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Questa sentenza è stata amp iamente co mmentata sul nu m ero "Spe-

ciale Rad u no " d el no stro p erio d ico "Fiam m e d ' O ro " a cura d ell ' aw . Lu i -

g i Parenti, legale dell'A .N.P.S. 

Questa Presidenza Nazio nale, sin d al suo insed iamento , ha sempre 

cercato d i venire inco ntro nel m ig l io r m o d o possibile alle varie p ro ble-

matiche e necessità d i v o lta i n v o lta pro spettate d ai p ro p ri ad erenti, nel 

p ieno risp etto delle v ig enti leggi d ello Stato . 

È chiaro che, per l'ad eguamento auto matico delle p ensio ni al costo 

reale della v ita, è necessario che i l nuo v o Go v erno eletto d al p o p o lo ita-

liano si faccia carico d i riso lvere urgentemente co n una specifica legge, 

una b u o na v o lta, questo anno so p ro b lem a e n o n d elud a p iù per "rag io -

n i d i BI L A N C I O " chi ha serv ito la Patria, le Istituz io ni ed i c ittad ini della 

no stra bella Italia. 

Questa Presidenza Nazio nale sarà sempre v ig ile ed attenta all'ev o lu-

z io ne della p ro blematica sulle p ensio ni, assicurando i no stri p ensio nati 

che saremo sempre al lo ro fianco, fino alla giusta so luzio ne d i questo 

leg ittim o d i ri tto disatteso d a anni, che co nsentirà a tu tti i p ensio nati 

d 'Italia una esistenza p iù serena e d ignito sa d o p o una v ita d i lav o ro . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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lAMME l 
di Maria Grazia Giordano 

XX GIOCHI OLIMPICI 
INVERNALI TORINO 2006 
FIA MME O RO SUL PO DIO 

M o lte le curio sità che hanno 

acco mp agnato la C erim o nia d i 

A p ertu ra d ei G io c hi d i To rino 

d i questa ed iz io ne. Tra le tante, i l 

grand e d ebutto delle camelie d el 

Lago M ag g io re, i fiori u f f ic iali d ei 

X X G io c hi O l i m p i c i Inv ernali . 

D urante la cerim o nia d i ap ertura 

p iù d i 2 m i l i ard i d i telespettato ri 

hanno am m irato g l i ad d o bb i flo-

reali e la g hirland a lung a 15 m t. 

e larga 20 c m . d i camelie b ian-

che e rosse, po sta so pra i l palco 

d el Presidente della Repubblica, 

Carlo A zeg lio C iam p i . E p ro p rio 

le camelie so no state p ro tago niste 

d i tu tto l'evento o l im p ic o : dalle 

5.000 cio to le per i tav o li d i ac-

co glienza delle aree d i o spitalità 

d ella Famig lia O l im p ic a, ai vasi 

d i circa 250 c entim etri sistemati 

nella M ed al Plaza. 

D iec i alp in i delle Brigate Tau-

rinense e Julia hanno p o rtato la 

band iera allo Stad io O l im p ic o , 

d o vero so ring raz iamento a tu tto 

l'Esercito Italiano , che per questo 

evento ha imp ieg ato quasi 2.000 

u o m i n i . 

Inf ine , è stato suo nato , o ltre 

al l ' inno italiano , anche quello o c-

citano , quale o mag g io alle lo calità 

alp ine, delle Valli Chiso ne e d i Su-

sa, d urante la Cerim o nia. 

Grand e eufo ria, d unq ue, a To -

rino , per questo evento sp o rtiv o . 

I to rinesi e, n o n so lo lo ro , so no 

sembrati im p az z iti . H anno reci-

tato , ballato , cantato , trasfo rmato 

i l museo egizio i n u no spettaco lo 

psichedelico , perco rso la città i n 

lung o e i n largo . N o n c'è stato an-

go lo che n o n sia stato m o b i l i tato 

per le O l im p iad i . 

C h i conosce To rino sa che l'at-

tesa d i questo m iraco lo è vecchia 

d i almeno q u ind ic i anni . D a te m -

p o , in f atti , i n tu tto i l semicerchio 
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atto rno alla città, so no nate città 

satelliti, co o p erativ e d i ingegne-

r i , c entri d i ricerca e d i stud io 

che n o n so no la Fiat, e v iv o no 

auto no m am ente. Ep p ure la città 

n o n è anco ra certa d el suo nu o -

v o d estino . E lo ha cercato anche 

i n questa grand e o p p o rtunità: le 

O l i m p i ad i . 

"Fatev i o no re, fateci sognare, 

fate o no re all' Italia". Carlo A ze-

g lio C i am p i suo na la carica al 

V illag g io o l im p ic o d i To rino d o -

ve co nsegna i l trico lo re all'alfiere 

della squad ra azzurra, la gio vane 

p attinatrice Caro lina Kostner. 

Po i i l Cap o d ello Stato c o m m u o -

ve tu t t i g l i atleti: "Q u and o sarete 

av anti neg li anni, p o trete d ire To 

c'ero '". M a , so p rattutto , i l presi-

dente d ella Rep ubblica lancia u n 

appello p erché " la pace an i m i lo 

sp irito delle O l im p iad i " . " G l i atle-

t i d i tu tto i l m o n d o - d ice - d ev o -

no testimo niare che la co nv ivenza 

pacifica n o n so lo è po ssibile, m a è 

anche fo nte d i ricchezza e d i cre-

scita p er tu tti " . Per p o i aggiungere 

p iù tard i , inc o ntrand o i m e m b r i 

d el c o m itato o l im p ic o internaz io -

nale, che " i n u n p erio d o sto rico 

d if f ic ile e caratterizzato d a grand e 

incertezza, l 'antico ri to o l im p ic o 

acco muna i p o p o l i , l i unisce nei 

v alo ri d ella lealtà, d el risp etto d el-

le rego le, d ello sp irito ago nistico e 

d ell'amiciz ia". 

So no già trasco rsi sed ici g io r-

n i . O ra, a guard are i l braciere, c i 

si rend e co nto che è la cerim o nia 

d i chiusura. È carnevale ed o ra c i 

so no le med ag lie co nquistate, u n 

p o ' d i fiatone per la lung a m ara-

to na e u n p o ' d i r im p ian to per 

tutte le aspettative o rm ai spente. 

La sera d ella chiusura, per le 

A uto rità, c'era so lo Silv io Berlu -

sco ni e i l sindaco d i N e w Yo rk, 

Ru d o lp h G iu l ian i . 

"La passione v ive q u i " d ice lo 

slo gan, e in f atti i m o m e n ti emo -

z io nanti hanno co m unq ue u n ve-

lo d i tristezza. 

I l p r i m o a entrare è u n c lo w n 

bianco , i l p iù triste della trad iz io -

ne circense, che a cavallo solca i l 

mare-ghiaccio . È questo i l tema, i l 

passaggio d al mare alla mo ntag na, 

co n g l i "Esp lo rato ri delle nev i", 

v estiti co me i p io n ie ri dell'Ttalia', 

i l d irig ib i le d ella sped iz io ne al Po -

lo N o r d d i N o b i le . C'è la g o liard ia 

d el carnevale d i Viaregg io co n la 

parata d ei maschero ni e c 'è i l m i -

stero d ei Taro cchi. Le carte d eg li 

A rc ani d anzano sulla p iazza. N o n 

manca i l simbo lo p rinc ip e d el m i -

stero della v ita, i l lab irinto , che è 

anche il simbo lo della n o n linea-

r l i , i del temp o , e infatti è questo i l 

m o m ento in cui <. i si rico llega con 

l ' in iz io delle ( M imp iad i. 

Q u i n d i , la p remiaz io ne della 

gara più significativa, la 50 chilo 

m e tr i d i fo nd o , v inta d all ' italia-

no G io rg io D i Centa e lo stad io 

esplode al so lo annunc io , è tu tto 

u n o svento lio d i band iere tric o -

l o r i . L'azzurro so ffre u n p o ' m e n -

tre l ' inno è anco ra into nato d alla 

b am b ina Eleo no ra (co me d ue 

settimane p rim a) . 

A nc o ra anni '70 nella musica, 

co me all'ap ertura, la band a suo na 

" I w i l l surv iv e" d i G lo ria Gay no r 

per intro d u rre l'ingresso d eg li 

atleti. Questa v o lta c i so no m eno 

d istinz io ni . I canadesi hanno già 

la sciarpa "Vanco uv er" atto rno 

al co llo . L i acco mpagna "V o lare" 

e qualche straniero osserva che 

"questo è l 'altro inno italiano ". A 

p o rtare la band iera italiana è A r -

m i n Zoeggeler, i l trio nfato re della 

gara d i slittino , d ue v o lte med ag lia 

d ' o ro alle O l im p iad i , quello che 

ha inaug urato la serie d i c inque 

o r i q u i a To rino . Q u i n d i seguo no 

Caro lina Kostner, che si è d iv erti -

ta tanto , Christian Ghed ina, co n 

u na faccia u n p o ' perplessa, p erò 

è bello che ci sia. 

La vecchia 500 è u n p o ' la p ro -

tago nista della g io rnata. È uno 

d ei m o m e n ti p iù sp ettaco lari. Da 

auto e m o to scendo no le masi In 

re della Co m m ed iazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dell'Arte, c i 

so no i Giand uia che salti-ll.nu - sui 

tram p o l i , g l i A rlecchino e i Pulci-

nella che fanno acro i >.i 

Po i i l co lp o d i scemi  un sim u-

lato re d i v o lo libero in mezzo alla 
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piazza che consente ag li " u o m i n i 

v o lan ti " d i l ib rarsi nell 'aria. Le 

d ue figure bianche so no irreali , 

p aracad utisti senza v u o to e uc-

celli senza ali, lo stad io trattiene 

i l resp iro , le lu c i si accend o no e 

u n bo ato esplode quand o appare 

u no skater sulla sua tavo la, sospe-

so nel v u o to , la fiamma o l im p ic a 

che sullo sfo nd o sembra bril lare 

d i p iù. Q u i n d i i l fuo co e la C i n -

quecento si in f iam m a, b ruc ia e si 

co nsuma. Si è davvero alla co n-

clusio ne d ell'evento . Rito rnano le 

scintille d i passione ed i d isco rsi. 

Valentino Castellani, presid ente 

d el To ro c e Jacques Rogges, p re-

sidente d el Ciò , p ro nu nc iano i 

d isco rsi d i chiusura. Castellani 

esordisce: "Ce l 'abbiamo fatta co n 

u n bel g io co d i squadra", ring ra-

zia tu tt i . V alo ri sp o rtiv i , pace e 

sp irito d i accoglienza nel d isco rso 

d el presid ente d el To ro c, Jacques 

Rogges, che fa i c o m p l im e n ti e 

ring raz ia: "A vete v in to co n suc-

cesso la sfida, so no stati d ei g io chi 

v eramente m ag n i f i c i " d ice, e lo 

stad io ap p laud e so d d isfatto . 

Inf ine un'altra d ichiaraz io ne d i 

im p eg no co ntro i l d o p ing , c o ntro 

i l quale Rogges p ro m ette d i n o n 

abbassare la guard ia. 

D o p o i d isco rsi entra i l sind a-

co d i Vanco uver, Sam Sulliv an, e 

la band iera canadese p o rtata d al-

le Giubbe Rosse. È i l passaggio 

d i consegne co n la città canade-

se, che o sp iterà i g io chi inv erna-

l i nel 2010. I l sindaco d i To rino , 

C hiam p arino , svento la la band ie-

ra o l im p ic a, quasi è u n so llievo 

passare la m ano . In u n paese co -

m e l ' Italia, d o ve per i d iv ersamen-

te ab il i è anco ra tanto d if f ic ile v i -

vere, è una bella lez io ne vedere i l 

sindaco Sulliv an, co stretto su una 

sedia a ro telle d a u n incid ente d i 

sci, p rend ere la band iera o l i m p i -

ca e svento larla. Tocca a lei , o ra, 

f o rnire u n assaggio d i quel che si 

ved rà tra q uattro anni nella città 

che si affaccia sul Pacifico . C o n i l 

"Va' Pensiero " l'atmo sfera to rna 

italiana. È l 'aria tratta d al N abuc -

co d i V erd i a siglare i l m o m e n to 

d el l ' am m aina band iera o l im p ic a, 

cantata d a 300 b am b in i , v estiti d a 

d iav o l i e angeli. La band iera o l i m -

p ica questa v o lta è p o rtata d a o tto 

c am p io n i d ello sp o rt (all 'ap ertura 

erano state o tto d o nne) : i l p ug ile 

N i n o Benv enuti, i l tu f fato re Klaus 

D ib iasi , i l calciatore Gianluca 

V ial l i , la reg ina d ell'atletica Sa-

ra Simeo ni, lo sciatore Gustavo 

Tho en i , la nuo tatrice N o v ella Cal-

ligaris, i l velo cista Liv io Berru ti , i l 

ciclista M ar i o C ip o l l in i . 

Sul palco sale A nd rea Bo ccelli, 

che canta " A rm a, cred i e v ai", in n o 

co m p o sto per le O l im p iad i , m e n -

tre nella p iazza entrano 398 spose 

co n una lanterna. So no co me luc -

cio le, sim b o lo d i b u o na f o rtu na, 

luce f lebile, m a capace d i guid are. 

Le spose f o rm ano una co lo m ba 

d i luce, p o i i l lo go d i To rino 2006. 

Inf ine , entra i l c lo w n bianco , che 

g uid a i l p ub b lic o a spegnere le 

lu c i . Le spose so ffiano sulle lan-

terne ed è co me se spegnessero i l 

braciere. La vera chiusura spetta 

ai c lo w n b ianchi, p o i finisce u n 

p o ' co me è co minciata, co n f u o -

chi p iro tecnic i e p etali d 'argento 

a p io gg ia su tu tti . C'è musica e c 'è 

fuo co , co me sed ici g io rn i fa, m a è 

finita e c'è u n p o ' d i tristezza. 

Tu tti so d d isfatti, tu tt i o rg o -

g lio si, qualcuno così rinf rancato 

d al successo da to g liersi qualche 

sasso lino d alla scarpa. A l la c h iu -

sura delle O l i m p i ad i inv ernali è 

tem p o d i b i lanc i . E n o n c'è nessu-

no d ei tanti p ro tag o nisti che n o n 

co nd iv id a che l'esperienza d i To -

rin o 2006 è tutta co n i l segno p iù: 

"D alla partecipaz io ne d el p u b b l i -

co , alla bellezza della città e d ei siti 

o l im p ic i , ag li asco ltato ri e alle i n -

f rastrutture co mpletate i n tem p o 

che o ra p o tranno c o ntrib u ire allo 

sv ilup p o d el Piemo nte", ha d etto i l 

presidente della Rep ubblica co n-

g ratuland o si co n g l i o rganizzato -

r i delle X X O l i m p i ad i Inv ernali 

d i To rino : C o ni , To ro c, Go v erno , 

Pro v incia, Co m une, fo rze d ell ' o r-

d ine, v o lo ntari . I l capo d ello Stato 

ha firmato i d ecreti per i l co nfe-

rim ento d i o no rif icenze d ell 'O r-

d ine al M e ri to della Rep ubblica 

Italiana per g l i atleti d ella squad ra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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azzurra che hanno v in to la med a-

glia o l im p ic a. La consegna delle 

insegne avverrà i n una cerimo nia 

p ubblica al Q u irinale . Tira u n so-

sp iro d i so llievo anche i l m inistro 

d el l ' Interno , Beppe Pisanu, che 

esprime la sua "p iena so dd isfa-

z io ne" p er l'efficienza della mac-

china o rganizzativ a. "L' am p io e 

so fisticato d isp o sitiv o d i sicurez-

za - ha d etto i l m in istro d urante 

la co nferenza stamp a al V im inale 

- ha fu nz io nato alla perfez io ne e 

anco ra u na v o lta i l m o d el lo italia-

no d i gestio ne d ei g rand i eventi 

ha d im o strato la sua affidabilità. 

U n m o d e l lo che ha tre caratteri-

stiche f o nd am ental i : l'unicità d el-

la catena d i co m and o , l 'alto co o r-

d inam ento tra le fo rze d i p o liz ia 

e l ' intelligence, la stretta co llabo -

raz io ne co n le isti tu z io ni lo cali 

attraverso i l p refetto ". 

I l sind aco d i To rino Sergio 

C hiam p arino - che ha ricev uto 

d al presid ente d el Ciò , Jacques 

Rogges la Co p p a d ' o ro o l im p ic a 

per l ' o ttim a o rganizzaz io ne - è 

felice: " H a funz io nato tu tto , sen-

za mo d estie. È m erito d el lavo ro 

d i squad ra svo lto d a tu tt i se o g ni 

cosa è and ata presso ché alla per-

fez io ne, p ersino la meteo ro lo g ia, 

p erché a c hi , arriv and o i n Pie-

m o nte a in iz io Gio chi, sentiva 

mancare la neve i n città, i l cielo 

ha risp o sto co n fiocchi abbo n-

d anti e cadenzati". Tutto i l m o n d o 

ha d ato u n g iud iz io p o sitiv o d el-

l ' O l im p iad e , anche se tra la stam-

pa estera n o n è mancato chi si è 

lamentato d i qualche v u o to sug li 

spalti e d i eccessive d istanze tra i 

siti o l im p i c i . So d d isfatto anche i l 

p refetto Go ffred o So ttile, che ve-

de nella co llabo raz io ne tra tutte 

le fo rze d ell ' o rd ine e le isti tu z io ni 

lo cali p iemo ntesi e to rinesi " u n 

m o d ello d i sicurezza espo rtabile 

in f u tu ro per altri g rand i eventi". 

A nche la Rai co n i l D iretto re 

Generale A lfred o Meo cci esp rime 

so d d isfaz io ne, co n quasi 200 ore 

d i trasmissio ne che hanno o tte-

nu to un ascolto m ed io d i qua-

si 2,5 m i l i o n i d i sp ettato ri, u no 

share d el 17,35% co n p u nte d i 11 

m i l i o n i . 

M a l'av v entura n o n è finita. 

Sp enti i ri f le tto ri sui G io c hi , d al 

10 marz o per 10 g io rn i To rino è 

anco ra capitale d i sp o rt e d i c i -

v iltà co n le Paralimp iad i, i g io chi 

per g l i atleti d isabili, i n scena fino 

al 19 marzo . La squad ra azzur-

ra a To rino 2006 è co mp o sta da 

39 atleti (33 u o m i n i e 6 d o nne) , 

d i c u i 23 eso rd ienti alle Paralim -

p iad i . La p o rtaband iera italiana 

è anco ra una g io v anissima, M e -

lania C o rrad ini , so lo 19 anni , i n 

gara nello sci alp ino . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

wmilmsÈB^mmÈmÉÉÈm zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
SETTORE FEMMINILE SETTORE MASCHILE 

SCI ALPINO SCI ALPINO 

Ag. Se. CECCARELLI Daniela 
Ag.Sc. PUTZERKaren 
Ali. Ag.COSTAZZA Chiara 
Ali. Ag. SIORPAES Wendy 

Ag. Se. SIMONCELLI Davide 

BIATHLON BOB 

Ag. Se. SANTER Saskia Ag. Se. ROMANINI Samuele 

SNOWBOARD PATTINAGGIO DI VELOCITÀ 

Ali. Ag. RANIGLER Carmen zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ag. Se DONAGRANDI Stefano 

JzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Medaglia d'Oro 
Ag. Aus. FABRIS Enrico 

2 Medaglie d'Oro e 1 di Brota i 

Ag. Se. IORIATTI Ermanno 

PATTINAGGIO SHOKI [HAI i 

Ass. FRANCESCANA \ 

Ali. Ag. CARTA Fabio 

8zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA | Gennaio-Febbraio- Marzo 2006 

FIAMMF/TORC 
di Angelo Rossi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AGENTE DELLA POLIZIA DI STATO E ATLETA DEL GRUPPO SPORTIVO FL\MME ORO 

ENRICO FABRIS: 
IL PIÙ MEDAGLIAIO DELLE 
OLIMPIADI D I TORINO 2006 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Come ti sei avvicinato alia velocità su 

ghiaccio? 

A 6 anni mio padre, che dirigeva la socie-
tà di pattinaggio velocità "Sportivi ghiaccio 
Roana" mi ha dato il primo impulso a comin-
ciare questo sport; c'era un piccolo gruppet-
to di amici pattinatori più o meno coeta-
nei di cui facevo parte e che, fino a 14 anni, 
faceva questa cUsciplina con lo stimolo dei 
genitori ma anche per divertimento. Anche 
quando ero così piccolo, si facevano già dei 
sacrifici per andare a pattinare dopo la scuo-
la o per alzarsi presto la domenica per far 
gare anche lontano. Dai 14 anni in avanti 
ho incontrato una persona a cui devo forse 
più di tutte i miei progressi anche attua-
li, cioè Alessandro De Taddei, ex pattinato-
re e forestale di Aosta trasferitosi ad Asiago 
per lavoro, il quale iniziò a seguirmi assie-
me a un gruppetto di 5-6 ragazzi per circa 
6 anni, fino a che non sono passato alla 
squadra "A". Gli anni con De Taddei sono 
stati, penso, i più delicati e cruciali per la mia 
crescita, soprattutto dal punto di vista tecni-
co il quale più si va avanti con l'età e più è 
difficile migliorare. A lui devo moltissimo. 
Dopodiché sono entrato in Nazionale 
sotto la guida del Ct. Marchetto e da quel 
momento il pattinaggio è diventato un lavo-
ro, ma solo per quel che riguarda impegni 
e precisione, perché per il resto, cioè il gesto 
sportivo vero e proprio, è sempre rimasto e 
deve rimanere un divertimento, nonostante 
i numerosi sacrifici e periodi bui in cui è dif-
ficile anche trovare motivazioni. 

La tua famiglia che importanza ha avuto 

in questa scelta? 

Come ho già detto, l'influsso di mio padre 
è stato determinante nel periodo di avvio al 
pattinaggio; è stato lui alla fine il mio primo 

allenatore. Negli anni successivi fino ad 
ora, entrambi i miei genitori sono sem-
pre stati il mio più grosso sostegno nell'in-
traprendere questa mia carriera sportiva, 
prima nel portarmi costantemente agli alle-
namenti quando ero giovane, poi a darmi 
una mano in tutti gli aspetti pratici della vita 
domestica da quando ho iniziato a praticare 
lo sport di mia volontà. 

Qual è la tua giornata tipo? 

Vi parlo di una giornata di allenamento nel 
periodo di massimo carico: 
colazione 7 e 30; 9:00 inizio riscaldamen-
to a secco (bici o corsa, stretching, esercizi 
mobilità, esercizi di forza specifica per il pat-
tinaggio); 10:00/ 12:00 allenamento su ghiac-
cio: diverso per quantità e intensità in base 
alla programmazione della settimana e del 
periodo dell' anno, ma che prevede un mas-
simo di 50km totali per il lungo e 25/ 30km 
per gli allenamenti di intensità; 12:30 pran-
zo; riposo pomeridiano comprenden-
te anche studio o altre attività di svago; 
16:00/ 19:00 allenamento a secco pomeridia-
no: può essere o un'uscita in bici di 70/ 90km, 
oppure una seduta di pesi in palestra, o un 
programma di rafforzamento con corsa, 
balzi, ..etc; 19:30 cena; 22:30/ 23:00 a letto. 

Quanto e come l'attività sportiva ha inter

ferito con il tuo currkok scolastico? 

Fino all'esame di maturità al liceo scien-
tifico l'attività sportiva era subordina-
ta agli studi; mi alienavo comunque molto 
anche se questo non ha mai interferi-
to negativamente sul rendimento scolasti-
co; dopo il liceo ho iniziato ad allenarmi 
a tempo pieno. Ora studio alll'università 
(Scienze forestali a Padova) nei rita-
gli di tempo tra un allenamento e l'altro. 

Enrico Fabris. 
Agente della Polizia di Stato, atleta del 

gruppo sportivo Fiamme Oro, nato il 5 

ottobre 1981 ad Asiago (VI), residente a 

Roana (VI) via Pozzo 47. 
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Quando è perchè hai deciso di entrare nella 

Polizia di Stato? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Nell'estate 2003 ho deciso di affrontare la 
visita di leva per puntare all'accesso alla Poli-
zia di Stato, consapevole che far parte di un 
gruppo sportivo era i l mio obbiettivo prio-
ritario per intraprendere poi una carriera 
sportiva più tranquilla e con un certo sup-
porto economico. 

Alla luce dei risultati, due primi in coppa 

del mondo, primo nei campionati europei 

e primo nei campionati italiani AH Round, 

conseguiti nei mesi precedenti le Olimpiadi 

di Torino, cosa speravi di ottenere a Tori-

no 2006? 

Sapevo che lo stato di forma stava mano a 
mano crescendo, a dimostrazione di una 
pianificazione ottimale della preparazione; 
quindi i l mio obbiettivo era un medaglia 
in una delle 4 distanze che avrei affrontato; 
per me sarebbe stato comunque un risulta-
to storico. 

Il  giorno della tua prima medaglia olim-

pica, il  bronzo nel pattinaggio sui 5000 

metri, hai appreso di essere l'atleta che 

per la prima volta aveva vinto una meda-

glia nella storia sportiva italiana di questa 

disciplina, cosa hai provato? 

Difficil e spiegarlo a parole... Ero anche nel-
l'ultima batteria, quindi ho visto realizzarsi 
una medaglia nell'istante successivo la linea 
del traguardo; è stata un'esplosione di sen-
timenti, di emozioni, di ricordi, ma soprat-
tutto mi ha investito i l fatto che tutti gli ita-
liani lì allo stadio, primi fra tutti i miei com-
pagni di squadra, sono esplosi assieme a 
me dopo che ho concluso l'ultimo giro. 

Con questo risultato hai poi affronta-

to il  pattinaggw a squadre ed hai vinto 

la prima medaglia d'oro olimpica, la più 

ambita. Cosa hai pensato visto che poi 

avresti affrontato anche l'ultima prova, 

quella dei 1500? 

Ero consapevole che i l meglio doveva anco-
ra arrivare, e così è stato. Ho affrontato i 
1500 metri con una tranquillità e una sicu-
rezza impressionanti, forte delle 2 medaglie 
già conquistate. 

Ed è già storia, vincendo l'oro nei 1500, 

dove peraltro hai ottenuto il  nuovo record 

della pista, hai fatto il  tris di medaglie do in futuro; quando avrò finito di pat-
regalandoti lo strepitoso risultato di essere tinare, vorrei comunque rimanere nel-
l'atleta azzurro più medagliato non solo di l'ambiente per far crescere questo sport. 
Torino 2006 ma di tutta la storia dei gio-

chi e definito "l'uomo olimpico". Come ci si Con i risultati nelle discipline sul ghiaccio 

sente e cosapensi del tuo futuro sportivo? il gran pubblico italiano e non solo ha sco-

Mi sento straordinariamente realizzato e feli- perto il valore e la bellezza di questo sport e 

ce. Adesso concludo la stagione per il meglio, sicuramente ci saranno richieste di giovani 

poi mi godo questo momento; tengo comun- per praticarlo. Cosa ti senti di dire a loro? 

que a far sapere che proverò ad arrivare com- E veramente uno sport tanto fatico-
petitivo al massimo a Vancouver 2010. so quanto affascinante. L'unico proble-

ma è praticarlo in Italia. Ci sono le 2 piste 
Assieme ai colori azzurri e olimpici i tuoi artificiali a Baselga di Pine in Trenti-
risultati sono tinti anche di colore cremisi, no e a Collalbo in Alto Adige. I l prossimo 
quello delle Fiamme Oro, il  Gruppo Spor- inverno sarà comunque aperta per qual-
tivo della Polizia di Stato al quale appar- che mese la pista olimpica di Torino. Un 
tieni, cosa puoi dirci e cosa devi alla Poli- mio consiglio comunque è di cominciare o 
zia di Stato? con i l pattinaggio a rotelle, che è sicuramen-
Negli ultimi 2 anni la Polizia di Stato mi ha te più praticato, o con lo short track che è 
dato un grossa mano e un valido supporto più facile quando si è giovani; dopo un po' si 
per la mia carriera sportiva. Le devo molto può iniziare a frequentare l'anello da 400mt. 
e penso lo stesso debbano dire tutti gli altri 

atleti Fiamme Oro. Il  7 marzo 2006 parti per il  Canada 

È importantissimo che in Italia i gruppi spor- per partecipare a quali competizioni? 

rivi militari come le Fiamme Oro continuino A Calgary si tengono i Campionati del 
a sostenere così gli atleti che altrimenti antici- mondo, che non si svolgono su prova secca 
perebbero di molto la data in cui smettono di come le olimpiadi bensì, come ai Campio-
praticare sport poco remunerati come il mio. nati Europei, sulla sommatoria dei tempi di 

4 distanze: 500,5000,1500 e 10 000. Vince 
Quali sono i tuoi futuri impegni sportivi? la completezza atletica e non la specializza-
I Campionati del Mondo a Calgary in Cana- zione. 
da il 18/19 marzo. 

Ringraziamo Enrico per questa intervista 
Hai progetti personali per la tua vita pri- esclusiva al mensile Fiamme d'Oro, con un 
vota? grosso in bocca al lupo per i campionati del 
Ci terrei a continuare con gli studi da Mondo a Calgary salutandolo in attesa di 
questa primavera anche se negli ultimi altre medaglie da commentare assieme, 
mesi non ho avuto tanto tempo; penso 
che una laurea faccia comunque como-
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di Adolfo Abate 

IL CAPO DELLO STATO 
A FOGGIA 
La se^bwANPS ài capokqp amino lianazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ci Presidente Ciampi 
con il Presidente Nazionale comm. ÌJtigi Batsso 

31 gennaio 2006: per la città di 
Foggia una giornata da conserva-
re nell'album ideale dei momenti 
decisivi per un territorio che sta 
tentando di rilanciarsi nel circolo 
virtuoso della ripresa sociale, eco-
nomica, culturale e politica del no-
stro Paese. 

Carlo Azeglio Ciampi, al termi-
ne dei suoi sette anni di Presidenza 
della Repubblica, ha portato a com-

pimento, proprio a Foggia, i l suo 
programma di visite a ciascuno dei 
capoluoghi di provincia italiani per 
far "sentire" ai cittadini i l profumo 
della sua presenza, istituzionale e 
personale, la vicinanza anche fisi-
ca della massima istituzione dello 
Stato repubblicano, garanzia di vita 
civile e democratica. 

I l Capo dello Stato è stato accolto 
dal Prefetto di Foggia, dott. Fabio 

Costantini, dal Sindaco, dr. Orazio 
Ciliberti, dal Presidente dell'Ammi-
nistrazione provinciale di Capita-
nata, dr. Carmine Stallone, dall'Ar-
civescovo Metropolita di Foggia-
Bovino, Mons. Francesco Pio Tam-
burrino, dal Questore dott. Stefano 
Cecere, dal Magnifico Rettore del-
l'Università di Foggia, prof. Antonio 
Muscio, da tutte le autorità civil i e 
militari e da migliaia di cittadini che 
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gli hanno dimostrato affetto, sim-
patia, con un calore umano ed una 
passione civile che ha sorpreso, più 
volte, lo stesso Presidente. 

Tutta la città, l'intera provincia era 
stretta attorno a lui, i più giovani a 
caccia di un sorriso, di un contatto 
con la sua mano, di una parola; i più 
anziani protesi a guardarlo negli oc-
chi e vedersi compresi nelle lotte e 
nei sacrifici da chi quelle stesse sof-
ferenze e sacrifici ha conosciuto. 

A Piazzale Italia, Ciampi ha passa-
to in rassegna un reparto schierato zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FOGGIA . 

M  SUOI CADUTI IN GUERRA. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Q H H Ì H I H M P K I B M N I 

con bandiera per gli onori militari, 
quindi ha deposto una corona d'al-
loro al Monumento ai Caduti in 
guerra. 

La sezione A.N.P.S. di Foggia era 
presente e schierata con in testa i l 
labaro ed i propri associati. I l Presi-
dente Ciampi, passando in rassegna 
le associazioni d'arma, si è soffer-
mato a salutare con caloroso affetto 
i rappresentanti delPA.N.P.S. 

Poi i l corteo si è trasferito nell'Au-
la Magna della Facoltà di Econo-
mia e Commercio dell'Università 
degli Studi di Foggia, dove ha avu-
to inizio l'incontro con le Autorità 
istituzionali, civili , militari, religio-
se, i l mondo accademico, i Sindaci 
dell'intera Provincia, ed i giovani, 
rappresentati da numerosi studenti 
delle scuole superiori. 

A questo importante incontro 
istituzionale era presente, tra gli 
invitati, i l Presidente nazionale del-
PA.N.P.S. comm. Luigi Russo. 

Qui i l Presidente Ciampi ha te-
nuto i l suo discorso, come sempre 
attento ed informato delle realtà del 
territorio, della storia e delle tradi-
zioni della città, degli sforzi della 
classe politica di rappresentare isti-
tuzioni efficienti, degli intendimen-
ti di una classe economica che ha 
voglia di intrapresa, della voglia di 
produrre benessere e solidarietà di 
una classe dirigente tesa a trovare 
sinergie utili a costruire i l futuro. 
Ma soprattutto i l Presidente ha in-
dicato per Foggia, seconda provin-
cia d'Italia per estensione, uno svi-
luppo duraturo e sostenibile che è 
possibile conquistare utilizzando e 
programmando le risorse esistenti 
con la cultura della "concertazione", 
nella consapevolezza di una realtà 
condivisa. 

"Soprattutto - ha affermato i l Pre-
sidente della Repubblica - è neces-
sario intensificare i l dialogo tra lo 
Stato, locale e centrale, e i cittadini, 
le associazioni dei lavoratori e quelle 
delle imprese" ed ha concluso: "Nel-

le mie visite non mi sono stancato 
di ripetere che occorre fiducia nel-
l'avvenire; alla gioventù preparata 
del Mezzogiorno, in grado di com-
petere con i giovani di qualsivoglia 
altro paese, io dico ancora una vol-
ta: guardate avanti con fiducia. Ab-
biate fiducia in voi stessi; sta in voi 
credere nella possibilità di farcela". 
Un chiaro auspicio perché l'Italia 
possa trarre, proprio da questo Sud, 
"la forza e l'orgoglio per riprende-
re i l suo cammino di sviluppo", un 
auspicio immediatamente accolto 
dai giovani, che hanno circondato 
i l vecchio saggio Presidente, salda 
roccia delle loro speranze. 

Nel pomeriggio i l Capo dello Sta-
to ha incontrato a Palazzo Dogana, 
sede della Provincia, l'Arcivescovo 
Mons. Tamburrino ed i rappresen-
tanti delle associazioni di volonta-
riato, una realtà molto radicata e 
presente nel tessuto sociale del ter-
ritorio, da sempre vicina al cuore 
di Ciampi e della signora Franca, 
anch'essa salutata con affetto dalla 
folla in tutti i momenti della visita 
alla città. Infine, al Teatro "Umber-
to Giordano", intitolato al gran-
de compositore foggiano di opere 
notevoli del melodramma italiano 
(Andrea Chenier, Fedora, Siberia, 
I l Re, Mese Mariano), i l Presidente 
della Repubblica ha assistito ad un 
concerto in suo onore, eseguito dal-
l'Orchestra Sinfonica del Conserva-
torio, diretta dal maestro Benedetto 
Montebello, e dal Coro del Teatro 
"Giordano", diretto dal maestro 
Agostino Ruscillo. 

Ciampi è ripartito poi per Roma 
dall'aeroporto militare di Amendo-
la, lasciando nel cuore dei cittadini 
l'immagine di un uomo per molti 
aspetti depositario di un inestima-
bile patrimonio di serietà, auto-
revolezza, forza morale e carisma 
istituzionale, di cui i l nostro Paese 
e la nostra gente hanno ancora bi-
sogno. 
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di V. Coraggio e L. Russo 

www.commissariatodips.it 
INAUGURAT O A ROMA 
DAL MINISTRO DELL'INTERNO ON. PISANU 
E DAL CAPO DELIA POLIZIA PREFETTO DE GENNARO, 

IL COMMISSARIAT O ONLIN E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un serrilo aEamngmàa in Europa 

Nell'era digitale è possibile inau-
gurare un commissariato anche se 
virtuale senza tagliare i l fatidico 
nastro... e come? Ci ha pensato 
i l Ministro dell'Interno Giuseppe 
Pisanu, che i l 14 febbraio scorso 
ha inaugurato i l "Commissariato 
On line" semplicemente premen-
do un tasto del computer che ave-
va avanti a sé. Da quel momento i 

cittadini sono in grado di evitare i 
piccoli disagi causati dalla fila o dal 
traffico cittadino, perché possono 
fare una denuncia o richiedere un 
passaporto, informarsi e ritirare 
la modulistica su immigrazione e 
sicurezza telematica, e tante altre 
cose, semplicemente "navigando" 
sul sito www.commissariatodips.it. 

All'inaugurazione hanno par-

tecipato moltissime autorità, dal 
Ministro per l'Interno Pisanu, 
al Capo della Polizia Dr. Gianni 
De Gennaro, ai vice Dr. Antonio 
Manganelli, Vicario, e Dr. Giuseppe 
Procaccino, al Comandante del-
l'Arma dei Carabinieri Gen. 
Luciano Gottardo, al Presidente 
Nazionale dell'A.N.P.S Comm. 
Luigi Russo, ai tanti funzionari 

lì Ministro dell'Interno on. Giuseppe Pisanu da sinistra: il Capo della Polizia Prefetto dr. Gianni De Gennaro con il Ministro dell'Interno 
On. Giuseppe Pisanu seguiti da numerose autorità nazionali il giorno dell'inaugurazione 
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omposizione Vista Cronologia Preferiti Finestra Aiuto 

Commii&artato di PS. on-line 

Ingresso >zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M ì j ì > Ingresso Commissariato online zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// Capo della Polizia Prefetto dott. Gianni De Gennaro zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

rappresentanti delle p o liz ie euro -

pee. 

Tra i presenti anche m o l ti ragazzi 

delle scuole med ie che, accompa-

gnati d ai lo ro pro fessori, hanno se-

guito co n attenzione la cerimo nia. I 

g io vani, d o p o tutto , sono quelli che 

fanno larghissimo uso del mezzo 

info rmatico , che sarà sicuramente 

parte del lo ro fu turo e del lo ro la-

v o ro . 

Bellissimo , nella grafica e nei co n-

tenuti, i l sito che nelle sue pagine 

w eb fa co mpiere, a chi entra, una 

visita v irtuale presso u n mo d ernis-

simo ed accogliente commissariato 

d i Po lizia, rend end o facile al citta-

d ino p o ter d ialogare co n i l c o m p u-

ter, v ista la facilità e la piacevolezza 

dell'accesso e della navigazione. 

N um ero si i servizi che o ffre que-

sta inno v az io ne attraverso i l p o rta-

le i n Internet. Si possono reperire 

info rm az io ni d i carattere generale, 

scaricare mo d ulistica, avviare una 

d enuncia per d eterminati reati, r i -

cevere co nsig li e suggerimenti d i 

elevata specializzazione in questo 

delicato settore telematico , intera-

gire co n esperti in materia; inso m-

ma, u n luo g o sicuro e sempre pre-

sente, v ic ino ai c ittad ini. 

La struttura del Co mmissariato 

O n line è fo rmata da diverse sezio-

n i : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IN FO RM A Z IO N E: 

Passaporti, Immig raz io ne, 

M i n o r i , Co nco rsi, Licenze; 

PREV EN Z IO N E: 

Internet, Co nsig li, Segnala-

z io ni, Fo ru m tematico ; 

REPRESSIO N E: Denuncia 

v ia w eb per f u rti , smarri-

m enti e reati info rm atic i . 

Si deduce che i l Commissariato 

O n line d ifende i l cittad ino attra-

verso la telematica, o ffrendo quan-

to necessario per aumentare la si-

curezza della navigazione in rete, e 

contrastare i raggiri o altra tip o lo -

gia d i reato connessa ad Internet. 

Per i nav igato ri più esigenti è a d i -

sposizione un'area specifica per ap-

p ro fo nd ire le tematiche del settore 

e co lloquiare con g li esperti della 

sicurezza in Internet. 

Per po ter contattare i l Co mmis-

sariato O n line basta cliccare w w w . 

co mmisariato d ips.it o arrivarci tra-

mite l ink sui p o rtali e m o to ri d i r i -

cerca. 

Co n questo grande e avveniristico 

apparato d i info rmazio ne, d i servi-

zio e d i sicurezza, la Polizia italiana 

è all'avanguardia in Europa ed in 

mo lte altre p arti del globo . 
Il Vice Capo Vicario della Polizia 

dott. Antonio Manganelli 
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di Marcello Chirulli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S I C U R E Z Z A U R B A N A 

I L P O L I Z I O T T O D I Q U A R T I ER E 

Il po lizio tto d i quartiere e più in 

generale la Polizia d i prossimità era 

un'antica promessa d i oltre vent'anni 

fa. La nota legge 121 del 1981 sulla r i -

fo rma della Polizia d i Stato, aveva già 

considerato la possibilità d i una figu-

ra professionale da inquadrarsi col 

termine oggi noto come Poliziotto d i 

quartiere. 

Il paese, però, viveva ancora mo lto 

intensamente tutti i problemi relativi al 

tragico biennio 1977-78 dei cosiddetti 

"anni d i p io mbo "; l'A mministrazione 

pubblica, pur sapendo l'importanza 

dell'istituzione d i una figura profes-

sionale del genere, si trovò d i fronte 

problemi più attuali da arginare, l'o r-

dine pubblico in prima istanza. 

Il Poliziotto d i quartiere dovette, 

perciò, aspettare tempi mig lio ri: sa-

rebbe stato un lusso tecnicamente 

inefficace ed ino ppo rtuno e quind i 

poco sostenibile nelle politiche della 

sicurezza pubblica degli anni '80. 

Questa tendenza ultimamente, pe-

rò, è cambiata e mo lti sono stati i passi 

significativi nel nostro paese in campo 

d i sicurezza urbana negli ultimi an-

ni: basti pensare ai protoco lli d'intesa 

del 1998 tra enti locali e prefetture o 

Ministero dell'Interno, oppure alle 

modifiche apportate alla legge 121/ 81 

con la partecipazione del sindaco nel 

Comitato provinciale per l'Ordine e la 

Sicurezza Pubblica. 

L'esitazione era dettata da riflessioni 

fondate e razionali: far svolgere un ser-

vizio a piedi sempre nello stesso luogo 

al medesimo poliziotto o carabiniere, 

poteva far pensare alla riduzione del 

personale da impiegare ai servizi "reat-

ti v i " o d i "pronto impiego". Si temeva 

una riduzione d'efficienza operativa. 

Secondo più modelli d i sicurezza 

co muni a molte polizie moderne e 

no n, accanto alla figura del po lizio tto 

reattivo, atto a contenere i reati e ad 

intervenire i l più celermente possibile, 

è importante considerare la funzione 

"proattiva" della polizia, intesa alla 

promozione del bene sicurezza. 

La chiave del successo che la Polizia 

d i prossimità deve ricercare sta pro prio 

nel contatto e nella fiducia che deve r i -

conoscersi contemporaneamente tra 

il cittadino e l'istituzione centrale, in 

questo caso riscontrabile con l'agente 

o i l carabiniere d i quartiere. 

Dalla filosofia della "Polizia d i pros-

simità" anche in Italia hanno iniziato 

ad operare i "Bobby" (po lizio tti d i 

quartiere inglesi) dal 18 dicembre 

2002. Il po liziotto d i quartiere è una 

figura familiare e rassicurante, che si 

affianca alle vo lanti, ai reparti a caval-

lo , alle squadre investigative, istituita 

per garantire sicurezza e tranquillità 

alla cittadinanza. Essi sono in contatto 

continuo ed immediato con la centra-

le operativa della Polizia d i Stato o del-

l'A rma dei Carabinieri, mediante un 

dispositivo computerizzato portatile. 

La novità assoluta e fondamentale 

d i questi operatori è d i svolgere, o ltre 

alle no rmali attività d i contro llo e sor-

veglianza, una continua azione sociale 

sul territo rio : capire le problematiche 

del quartiere, ascoltare i consigli dei 

cittadini e d irimerne le controversie. 

La figura del "buo n poliziotto", intesa 

come persona in grado d i comprende-

re la natura umana ed al tempo stesso 

perseguire i l buon fine della correzio-

ne attraverso metodi no n meramente 

coercitivi, è alla base della nuova figu-

ra professionale studiata proprio per 

le nascenti nuove esigenze sociali. 

In una società complessa e che vive 

un clima d i gran confusione e d isordi-

ne, le Forze dell'ordine sono chiamate 

ad un impegno diverso, più spiccata-

mente sociale. Proprio l'aspetto della 

trasformazione della funzione repres-

siva della Polizia in atteggiamento più 

protettivo e preventivo, principalmen-

te basato sul dialogo e i l concreto con-

tributo attivo del cittadino, è uno degli 

assi po rtanti della ridefinizione del 

po lizio tto d'oggi. 
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VI T ERBO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I A SEZIONE AN.P.S. D I VITERBO 
I N ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEI SOCI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel quadro delle attività d i divulga-

zione e informazione in materia pen-

sionistica ed a seguito della istituzione 

dell'ufficio legale presso la Presidenza 

nazionale, la Sezione d i Viterbo, i l 17 

febbraio scorso, alle ore 16,30 nella sala 

riunio ni della locale Questura ha con-

vocato tutti i pro pri iscritti in un'as-

semblea straordinaria tendente a far 

conoscere gli sviluppi della normativa 

pensionistica, con particolare riguar-

do alla dinamica della perequazione 

(aggancio delle pensioni agli stipendi), 

pensione privilegiata e reversibilità ai 

superstiti. 

L'esigenza d i tale incontro è scaturita a 

seguito del commento pubblicato sulla 

nostra rivista Fiamme d'Oro, numero 

speciale del mese d i settembre scorso, 

a cura del legale dell'A.N.P.S. aw . Luigi 

Parenti, in materia d i perequazione sul 

trattamento pensionistico, con parti-

colare riferimento della sentenza n° 70 

del 26.1.2005 Sezione Giurisdizionale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Da sinistra: il Vice Presidente Nazionale dr. Francesco Mazzatosta, il Presidente della Sezione di 
Viterbo, cav. Donato Fersini, il Questore di Viterbo, dr. Raffaele Micillo, il Presidente Nazionale 
comm. Luigi Russo. 

della Puglia, questa è servita anche al-

lo scopo d i rendere omogenee tutte le 

iniziative da intraprendere in caso d i 

avanzamento d i eventuali ricorsi. Nel 

corso dei lavori, ai quali hanno parte-

cipato oltre un centinaio d i soci, con 

gli interventi del Presidente nazionale 

L'uditorio, attento alle tematiche pensionistiche. 

ANPS Co mm. Luigi Russo e dell'A w . 

Luigi Parenti, esperto in materia, con-

venzionato con la Presidenza, si è avu-

ta la presenza del Questore d i Viterbo 

Do tt. Raffaele Micillo , i l quale ha por-

tato i l suo saluto personale e quello del-

l'Amministrazione. In tale circostanza 

i l Presidente Russo ha omaggiato, a 

nome dell'Associazione, i l Questore 

Micillo consegnandogli i l gagliardetto 

della Presidenza nazionale. Altresì era 

presente i l vice Presidente Nazionale dr. 

F. Mezzatosta. Particolare importanza 

ed interesse ha riscontrato l'iniziativa, 

con la massiccia presenza dei soci, i 

quali hanno partecipato attivamente al 

dibattito , ringraziando calorosamente 

gli organizzatori e le autorità per tale 

evento. 

La serata si è conclusa con un in-

contro conviviale presso i l ristorante la 

Faggeta d i Soriano nel Cimino . 
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FIAMMF/TORO C O N SU L E N Z A L E G A L 

DALIA PRESIDENZA NAZIONALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Importanticmuma ômper iutàisodANPS zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si fa presente a tutti i Soci ANPS che già dall'anno 2005 è stato istituito ed è in funzione l'ufficio di 

consulenza legale presso la Presidenza Nazionale dell'Anps. 

Tutti i soci che desiderano proporre quesiti di carattere amministrativo o civile (anche non pensioni

stico) possono inviarli direttamente a questo indirizzo: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UFFIC I O L E G A L E ANPS 
c/o Presidenza Nazionale 

Via Statilia, 30 - 00185 R O M A 

Nella richiesta occorre indicare: le proprie generalità ed indirizzo; il numero di tessera ANPS; la 

sezione di appartenenza. 

Il quesito deve essere proposto in modo chiaro ed eventualmente supportato da documentazione 

chiarificatrice. Il servizio è totalmente gratuito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RICORSI 

L'Ufficio Legale presso la Presidenza Nazionale dell'ANPS, per venire incontro alle legittime richieste che giungono dalle 

Sezioni per l'impostazione dei ricorsi amministrativi d i vario genere da inoltrare agli uffici d i competenza, comunica che è 

sempre disponibile anche per i l corrente anno. 

Pertanto, nell'esclusivo interesse dei Signori Soci, l'Ufficio Legale attualmente espone le motivazioni d i alcuni ricorsi che 

possono essere ino ltrati su richiesta volontaria degli associati. 

Ecco le indicazioni fornite, a cura dell'A w . Luigi Parenti. 

1) Ricorso per la perequazione 

delle pensioni 

C o n la sentenza n . 70 d el 26.1.2005 
la Co rte d ei C o nti , Sezione G i u -
risd iz io nale per la Puglia, ha af-
fermato che nel no stro sistema 
pensio nistico , i n v irtù d i quanto 
stabilito d ag li artt. 36 e 38 Cost., è 
app licabile i l p rinc ip io d el co llega-
m ento auto matico ( e d . perequa-
z io ne) della misura delle p ensio ni 
alle retrib u z io ni d el personale i n 

serv iz io d i p ari qualifica ed anzia-
nità. 
Più precisamente, sulla base d el 
p rinc ip io innanz i affermato , la 
Co rte d ei C o nti ha stabilito la r i -
d eterminaz io ne d el trattamento 
p ensio nistico , i n m o d o tale che i l 
p ensio nato usufruisca auto m ati-
camente d ei m ig l io ram enti eco-
n o m i c i concessi al personale i n 
serv iz io . 

Trattasi ind ubbiamente d i una 
sentenza d i p o rtata inno v ativ a, 

anche alla luce della circostanza 
che nel no stro sistema legislati- • 
v o n o n v i è attualmente alcuna 
no rm a che preveda u n siffatto 
sistema d i adeguamento auto ma-
tico . I l Giud ice i n questio ne, p u r 
p rend end o atto d i ciò , ha ritenuto 
ugualmente applicabile i l criterio 
della e d . perequazio ne, sulla base 
d ei p rinc ip i costantemente aspres-
si dalla Co rte Co stituz io nale, che 
ha affermato infatti i l p rinc ip io 
d i pro po rzio nalità della pensio -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ne alla quantità e alla qualità del 
lavo ro prestato , no nché della sua 
adeguatezza alle esigenze d i v ita 
del lavo rato re e della sua famig lia, 
nel p ieno risp etto d ei p rinc ip i d i 
cui ag li artt. 36 e 38 Co st. (sen-
tenze Co rte Cost.le n n . 243/ 1992, 
96/ 1991,501/ 1988, 173/ 1986). 
L' imp o rtanz a d i aderire a questo 
rico rso è ev idente: presentare u n 
rico rso i n massa v u o l d ire ind u b -
biamente so tto p o rre all'attenz io -
ne d ei v ari G iu d ic i sul territo rio 
nazio nale u n p ro blema che da 
m o l ti anni attende una so luz io -
ne, ossia quello d ell'ad eguamento 
delle p ensio ni alle retrib uz io ni , al 
fine d i garantire al pensio nato u n 
teno re d i v ita adeguato e risp etto -
so. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

2)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ricorso per l'ottenimento dei 

miglioramenti contrattuali 

I l rico rso i n questio ne tende ad 
o ttenere la riliqu id az io ne d ell ' in-
dennità d i buo nuscita e d el trat-
tamento pensio nistico per effetto 
dei m ig l io ram enti co ntrattuali a 
regime p rev isti d ai v ari co ntratti 
d i lav o ro . 

Sul tema, i l Co nsig lio d i Stato 
ha stabilito , co n la sentenza n . 
509/ 1996, che i l d ip end ente che 
sia and ato i n pensio ne nella v igen-
za d i u n d eterminato co ntratto , 
co m unque abbia d iri tto a vedersi 
liquid are, sia ai fini dell'indennità 
d i buo nuscita che del trattamento 
pensio nistico , tu tti i m ig l io ram en-
t i c o ntrattuali p rev isti d al co ntrat-
to stesso. 

Nella p ratica ciò n o n avviene, i n 
quanto l 'am m inistraz io ne rico no -
sce a c o lu i che va i n pensio ne so tto 
la v igenza d i u n d eterminato co n-
tratto esclusivamente le tranches 
co ntrattuali maturate alla data del 
p ensio namento e no n , viceversa, 
g li interi benefici p rev isti d al co n-
tratto stesso, anche se scaglio nati 
ed anche se ancora da co rrisp o n-
dere alla data d el p ensio namento . 

3) Ricorso per il riconoscimento 

del 18% dell'assegno di funzione 

L'art. 6 d el D .L. 21.9.1987 n . 387, 
co nv ertito nella Legge n . 472/ 87, 
ha espressamente attribu ito , i n fa-
vo re d el personale appartenente ai 
v ari ru o l i e qualif iche della Po lizia 
d i Stato , al c o m p im ento d ell 'an-
zianità prev ista, u n assegno f u n -
zionale pensio nabile. 
A l successivo 4° e 5° co m m a d el-
lo stesso artico lo , è stato precisato 
che i benefici i n questio ne decor-
revano dall'1.6.1987 e si aggiunge-
v ano alla retribuz io ne ind iv id uale 
d i anzianità. 

A nco ra, l ' u l tim o co mma, sempre 
del citato art. 6, ha prev isto che 
l'assegno funz io nale i n esame ab-
bia effetto anche sulla tred icesima 
mensilità, sul trattamento o rd ina-
rio d i quiescenza, no rmale e p r i v i -
legiato , sulle ind ennità d i b u o nu -
scita e d i licenz iamento etc . 
A nalo gamente l 'art. 1 del D .L. 16 
settembre 1987 n . 379, co nv ertito 
nella Legge 14 no v embre 1987 n . 
379, ha p rev isto per i l personale 
appartenente ai v ari ru o l i delle 
fo rze armate la concessione d i u n 
assegno funz io nale pensio nabile. 
Tale assegno andava ad aggiunger-
si alla retribuz io ne ind iv id uale d i 
anzianità, allo stesso m o d o co me 
prev isto per g l i ap p artenenti alle 
fo rze d i p o liz ia. 

Tale assegno funz io nale, tuttav ia, 
p u r essendo stato incluso , per 
espressa d ispo siz io ne d i legge, nel 
trattamento pensio nistico e d i fine 
rap p o rto , n o n è m ai stato magg io -
rato del 18%. 

Ed invero , l 'art. 16 della legge n . 
177/ 76, i n tema d i base pensio na-
bile, afferma che "ai fini della de-
terminaz io ne d el trattamento d i 
quiescenza d el personale m i l i ta-
re, la base pensio nabile co stituita 
d al l ' u l tim o stip end io o d al l ' u l ti -
m a paga e d ag li assegni o ind en-
nità p ensio nabili è aumentata del 
18%". 

A i sensi della no rm ativ a succitata, 

in f atti , la retribuz io ne ind iv id uale 
d i anzianità (em o lum ento d i i n -
d ubb ia natura stipend iale) nella 
quale do vrebbe venire ing lo bato 
l'assegno funz io nale pensio nabile, 
v iene rego larmente aumentata del 
18%. N o n così per l'assegno f u n -
z io nale. 

N e d eriva, dalle no rm e so pra cita-
te, che considerato che l'assegno 
funz io nale pensio nabile v iene 
ing lo bato nella retribuz io ne i n d i -
v id uale d i anzianità, a mente del 
c o m m a 4 d ell'art. 6 della legge n . 
472/ 87, anche tale em o lum ento 
stipend iale deve essere assoggetta-
to alla maggio razio ne d el 18%. 

Modalità di partecipazione ai ri

corsi 

Le persone interessate alla parte-
cipazio ne ai rico rsi i n questio ne 
d o v ranno , attraverso la p ro p ria 
sezione, far pervenire alla Presi-
denza Nazionale la p ro p ria v o lo n -
tà d i partecipare, allegando : 

1) le p ro p rie generalità co mplete, 
ossia i l no me, co gno me, la data 
ed i l luo go d i nascita, i l cod ice 
fiscale, la qualifica posseduta 
all'atto del congedo e la data 
d el congedo stesso; 

2) la p ro cura so tto scritta a par-
tecipare al rico rso unitamente 
alla so mma d i euro 155,00 per 
ciascun rico rso cu i si intend e 
aderire, da rimettersi a mezzo 
assegno intestato alla Presiden-
za Nazio nale d ell'A .N.P.S.. 

AVVISO IM PORTA NTE 

Si comunica ai signori soci 

che il nuovo numero di conto 

corrente postale intestato a: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato 

Via Statilia, 30 - 00185 ROMA 

è il seguente: 

c c p . 7 0 8 6 0 7 8 8 
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di Dante Corradini 

IL D UO M O 
D I MILA N O 

Gian Galeazzo Visconti, Signore 

e quind i Duca d i Milano , fu i l vero 

fautore della famiglia Visconti, av-

viando una politica diplomatica che 

consolidò i suoi d o mini. Decisivo fu 

i l progetto e l'inizio della costruzio-

ne del Duo mo d i Milano nell'anno 

1386, che intendeva rappresentare la 

potenza raggiunta del Ducato M ila-

nese attraverso i legami con gli altri 

Ducati. 

Il progetto della costruzione dove-

va sostituire la precedente chiesa d i 

Santa Maria Maggiore, attraverso la 

grandiosità nelle d imensioni. 

Gian Galeazzo scelse un materia-

le esclusivo, i l marmo d i Candoglia, 

mise a disposizione le cave e accordò 

ingenti sovvenzioni al consiglio della 

fabbrica del Duo mo . Le lastre d i mar-

mo venivano caricate su dei barconi 

per p o i essere trasportate lungo u n 

percorso d i navigazione partendo da 

Candoglia (Lago Maggiore), prose-

guendo lungo i l fiume Ticino per p o i 

entrare attraverso una insenatura del 

naviglio Ticinese, fino a raggiungere 

il Laghetto d i Santo Stefano a M ila-

no , che allora si trovava alle spalle del 

cantiere del Duo mo (siamo nel XXI 

secolo e quella parte della città fu in -

terrata nel 1857, ora esiste solo la via 

Laghetto). 

Per la costruzione arrivarono mae-

stranze locali, no m i illustri d i archi-

tetti francesi e tedeschi, artisti e vetrai 

con diverse posizioni teoriche, che tra 

lo ro crearono scontri e rallentamenti 

nei lavori. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Nel 1402 morì i l Duca d i Milano al-

l'età d i 52 anni, ma l'edificio procede-

va nell'espansione in larghezza della 

pianta a cinque navate, con rinno v i d i 

pro po rz io ni, dal 1450 al 1535, anche 

con l'intervento del Bramante e d i 

Leonardo Da Vinci. 

Il maggior fervore della costruzione 

avvenne nel periodo d i Carlo Borro -

meo, Vescovo d i Milano (1560-1564), 

che affidò i l progetto del Presbiterio 

al suo architetto Pellegrino Tibald i. 

Da allora sono trascorsi sei secoli e 

mezzo, tra progetti, rinno v i e lavori, 

tante sono state le persone che hanno 

co ntribuito al grandioso capolavoro 

della Chiesa Catterale d i Milano , ope-

ra del gotico italiano, desiderata da 

Gian Galeazzo Visconti e dedicata a S. 

Maria Nascente, inno a compimento 

della Mad o nnina, rivestita da 3.900 

lamelle d 'o ro . 

Le sue d imensioni: 157 metri d i 

lunghezza; 108 metri la guglia più 

alta, chiamata maggiore, sulla quale 

venne innalzata nel 1774 la Mad o n-

nina, adornata da circa 3400 statue 

rappresentanti santi e beati ( l'ultimo 

beato proclamato dal Papa nel 2005 

è stato Padre Maria M o nti) ; 96 doc-

cioni, parte terminale delle gronde 

che permettono lo scolo delle acque 

piovane, sono elementi decorativi 

ricchi d i riliev i raffiguranti animali zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

0 creature fantastiche ma soprattutto 

eliminano l'acqua piovana dalle ter-

razze d igradanti che fo rmano i l tetto 

d i copertura della Cattedrale. 

L'interno merita d'essere breve-

mente descritto : la pianta a croce la-

tina percorre le cinque navate, l'altare 

è sopraelevato d i tre grad ini e posto 

nella parte centrale in alto dove si con-

serva la Reliquia del Santo Chiodo . La 

particolare architettura si prestò alle 

vetrate più significative, d i grande ef-

fetto o ttico con giochi d i luci e co lori, 

realizzate da Michelino da Besozzo 

e proseguite nei secoli nell'arte lo m -

barda. La facciata del Duo mo è stata 

completata per volontà d i Napoleone 

nel 1805, in occasione della sua inco-

ronazione come Re d'Italia. 

Lungo le navate laterali si trovano 

1 mo numentali sarcofagi dei vescovi 

milanesi. Imp o rtanti sono i famosi 

teleri della v ita d i San Carlo Bo rro -

meo, d ip inti dal Cerano nel 1602: si 

possono ammirare esposti lungo le 

navate solo nella festività dedicata a 

San Carlo , a partire dal 4 novembre. 

Nella sotterranea cappella si trova la 

Cripta d i cristallo contenente il corpo 

d i San Carlo e, sempre nel sotterra-

neo, si può visitare i l tesoro del Duo -

mo . In posizione preminente si trova 

la statua d i San Bartolomeo, apostolo 

martire nell'anno 47, scorticato, rap-

presentato nella bellezza scultorea da 

Marco d'Agrate. 

Nel XX secolo i l Duo m o subisce 

pesanti conseguenze dovute all' inqui-

namento atmosferico e alle v ibrazio -

n i causate dalla circolazione urbana e 

dai treni della Metropo litana, insieme 

all'invecchiamento dei materiali d i 

costruzione; nel 1969 è stato determi-

nante, per evitare ulteriore degrado, i l 

rallentamento dei treni della metro -

politana, e la chiusura al traffico della 

Piazza antistante i l Duo mo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Presentato a Brescia il volume degli atti del Convegno di Como 

"I L MINORE VITTIM A DI UN REATO" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Presente anche il Console della Repubblica Moldova 

ASSOCIAZIONE FRAZIONALE 

DELLA POLIZIA DI STATO 

Il minore vittima di reato 
"Il ruolo preventivo della Pollin di si.ito 

Venerdì 2 dicembre 2005 a Brescia pres
so l'Hotel Vittoria si è tenuta la presentazione 
del volume degli atti del convegno di Como 
del 15.10.04 "Il Minore vittima di reato - il 
ruolo preventivo della Polizia di Stato" orga
nizzato dall'Associazione Nazionale Polizia 
di Stato in collaborazione con il Centro Studi 
Sicurezza Pubblica di Brescia, l'Ammini
strazione Provinciale e quella Comunale di 
Como. L'A.N.P.S. ed il Centro Studi Sicurezza 
Pubblica di Brescia hanno voluto continuare 
a tenere desta la tematica, focalizzando in 
maniera forte e precisa l'attenzione del siste
ma giuridico e sociale sul minore, possibile 

vittima ed autore di reato, e investendo sem
pre di più la responsabilità di famiglia, scuo
la, Forze dell'Ordine ed Istituzioni. Al dibattito 
sono intervenuti il Console della Repubblica 
Moldova D.ssa Arch. Maria Vittoria Jonutas 
Puscasiu, la Prof.ssa Nicoletta Pirovano, lo 
Psicoterapeuta Università Cattolica Sacro 
Cuore Brescia, il Consigliere Nazionale ANPS 
in servizio Marcello Chirulli, che ha organiz
zato le due edizioni del volume degli atti del 
convegno, nonché il Presidente della Provin
cia di Brescia Arch. Alberto Corsini. Mode
ratore del dibattito il Dr. Maurizio Marinelli. 
Presenti numerose autorità locali ed istitu-

Atti del convegno 
lo CHIRULLI, Catia Filomena APRUZZ1 e Maurilio MARINELLI 

zionali, nonché il Consigliere Nazionale bre
sciano Dr. Dionisi Giuseppe ed il Presidente 
ANPS di Como, Inama Mauro, che al termine 
del dibattito hanno consegnato l'attestato di 
partecipazione al Console Moldavo ed al Sig. 
Vincenzo Amore, Presidente Nazionale del 
Centro Studi Storia Contemporanea. 

Presentato a Forlì il libro 

"L A POLSTRADA DI PIEVE ACQUEDOTTO 
DA 38 ANNI AL SERVIZIO DE CITTADINI " 

Sabato 24 settembre 2005, presso la 
Sala Riunione del Comando Sezione Polizia 
Stradale di Forlì, è stato presentato il libro: 
"La Polstrada di Pieve Acquedotto da 38 
anni al servizio dei cittadini", alla presenza 
del Prefetto di Forlì Dott. Salvatore Monta
naro, del Dirigente Superiore del Compar
timento Polizia Stradale di Bologna Dott. 
Giampiero' Di Benedetto, dell'ex Dirigente 
Dott. Sandro Artizzu, dell'attuale Dirigente 
della Sezione di Forlì V.Q.A. Dott. Alfredo 
Catenaro, e gli ex Comandanti del Reparto: 
M.llo Carmelo Buda, Dott. Alberto Carboni, 

Isp.re Capo Francesco Melis e l'attuale Co
mandante Isp.re S. Carlo Maffi e, in qualità 
di moderatore, il giornalista Dott. Giovanni 
Grandu. 

Il libro è stato scritto dal Socio Cav. 
Bruno Benini, Ispettore capo della Polizia 
di Stato, in servizio presso la Sottosezione 
Autostradale A/14 di Forlì sin dal 1973. In 
esso, v'è una corposa raccolta di fatti im
portanti legati alla storia del Reparto (po
sitivi o negativi) sin dalla sua istituzione 
(1996 al 2004), nonché ad avvenimenti 
personali dell'autore. Il volume, forse unico 

nella storia della Polizia di Stato, racconta la 
storia di circa 40 anni di attività in materia 
di Polizia Giudiziaria, avvenimenti sportivi e 
sindacali, nonché agape conviviali e l'elen
co di tutti i colleghi transitati e presenti. 
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Le sculture in legno di Romano 

A ntili zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dalla signora Isotta A nti l i Frisoni 

abbiamo ricevuto i ringraziamenti 

ed alcune notizie relative al marito , 

i l socio Ro mano A nti l i , deceduto nel 

2002, e ancora v iv o nelle opere che 

d i lu i e della sua attività d i scultore 

del legno sono rimaste all'ammira-

zione d i tanti. Ro mano A nti l i , nato a 

Soriano nel C im ino (V T) nel 1929, 

arruo lato nella Polizia nel 1950, 

venne trasferito a Rim ini nel 1955 

dove si o ccupò della sala operativa, 

p rim a come radiotelefonista, p o i con 

i più sofisticati sistemi info rmatici, 

fino alla pensione. M a i l suo ho bby 

era i l legno : appassionato ebanista, 

amava scolpire i l legno e realizzare 

i n scala le rip ro d uz io ni d i velieri e 

nav i storiche. Nella fo to è raffigu-

rata la ripro d uzio ne della "Sovering 

o f the seas", composta da 600 m in u -

scole sculture. Delle 13 navi rip ro -

do tte, alcune si trovano i n possesso 

d i personaggi dello spettacolo, come 

Party Pravo e A lbano . È ancora v ivo 

i l rico rd o dell'esempio da lu i o fferto 

d i integrità morale e d i dedizione al 

lavoro ed alla famiglia, che chi lo ha 

conosciuto po rta con sé. La mo glie 

Isotta e le figlie ringraziano , tramite 

la redazione d i Fiamme d 'Oro , i n 

m o d o particolare i l Questore d o tt. 

Z o nno , per la presenza costante 

ed affettuosa, ed i l Questore d o tt. 

Cesare Palermi, i l d irigente della 

Squadra Mo bile do tt. Riccio , i l sovr. 

C. Giro lamo Francesco e i l presiden-

te nazionale dell'A NPS, c o m m . Luig i 

Russo, per l'opportunità concessa d i 

far conoscere ai co lleghi le opere d i 

Ro mano A nti l i . 

L'arte visiva di Francesco Trapasso 

Il socio A.N.P.S. Francesco Trapasso, 

pittore autodidatta, ha prodotto opere 

che fanno parte d i prestigiose raccolte, 

sia private che pubbliche, conservate 

anche all'estero. D i lui la critica scrive: 

"Fin da principio i l mo do espressivo 

che predilige l'artista è quello figura-

tivo, con to ni che spaziano dall'arte 

sacra a quello dei paesaggi più belli ca-

labresi, come le vedute d i Copanello e 

Tropea. A questi aggiungendo vo lti d i 

personaggi famosi come: Mattia Preti, 

Papa Giovanni Paolo II , Madre Teresa 

d i Calcutta; e scorci con animali da 

cortile e contadini a lavoro. La carat-

teristica immediata che salta all'occhio 

d i chi si sofferma ad ammirare queste 

opere del Trapasso, è che la loro colora-

zione è del tutto sorprendente. 

Fatta d i tonalità date dalla natura e che, 

in mo d o magico, l'artista è capace d i 

scegliere e d i miscelare assieme. I to ni 

sono unici, impossibili da realizzare 

con i co lori ora in commercio. Così 

le sfumature. Le ombre no n sono mai 

gravi e pesanti, ma si assemblano con 

tutto l'insieme in un gioco d i luce dove 

l'opera d'arte prende forma e sembra 

viva allo sguardo del visitatore. N o n c'è 

pesantezza negli elaborati, ogni figura 

prende forma, sassolino dopo sassoli-

no , lasciando un tratto d i margine an-

che all'inventiva d i chi le osserva. 

Ogni pezzo è irripetibile. Ogni forma 

che assurge attraverso tratti d i luce e 

d i colore è data da un travaglio soffer-

to dell'autore che, a tutti i costi, vuole 

dare un'anima anche a delle semplici 

pietre dure. A testimonianza della for-

za infinita dell'uomo che, attraverso la 

volontà e la passione, è capace d i inven-

tarsi generi nuovi, creativi, attraverso i 

quali riuscire meglio a comunicare con 

se stesso e i l resto del mondo". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

" Madonna di Costantinopoli venerata a 
Porto di Gimigliano"  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Artisti del cuore e della tela 

Il 30 ottobre 2005 i soci della Sezione d i 

Bolzano si sono riuniti presso i l Risto-

rante Break Center d i quel capoluogo 

per un incontro conviviale, allietato an-

che da un trattenimento musicale. 

Gradita è stata la presenza sia del 

Questore d i Bolzano Dr. Michele Ca-

pomacchia, che ha rivolto parole d i 

compiacimento per l'attività svolta dal 

Sodalizio e d i saluto a tutti i convenuti, 

che del Dir. Gen. Dr. A ntonino Lo Sciu-

to, giunto appositamente da Roma, del 

cappellano Do n Flavio Bettiol e d i al-

cuni simpatizzanti friulani del Focolar 

Furlan. Nel corso dell'incontro i l Presi-

dente della Sezione, Pasquale Carrillo , 

ha sottolineato l'importanza dell'as-

sociazione che, oltre a mantenere v iv i 

i legami con i colleghi in servizio, non 

limita, né circoscrive la propria attività 

ai soli iscritti, ma si proietta all'esterno 

nello spirito d i solidarietà verso gli al-

tri che contraddistingue il suo stesso 

modo d'essere. In tal senso sono nume-

rosi gli iscritti alla Sezione di Bolzano 

che operano nel sociale o nel campo 

culturale e dell'arte. Nella circostanza 

il Presidente ha voluto, in particolare, 

citare i soci Riello Giuliano (insignito 

dell'onorificenza d i commendatore e d i 

altri riconoscimenti quali i l "premio d i 

bontà" conferito dalla Provincia d i Bol-

zano per meriti acquisiti dal Riello nella 

quotidiana attività di aiuto ed assistenza 

verso gli immigrati, i tossicodipendenti 

e gli emarginati in genere), e Lo Cicero 

Vittorio (Accademico dell'Accademia 

Universale Antonio Canova d i Palinu-

ro (SA), Maestro d'Arte dell'Accade-

mia Italiana del Terzo Millennio ), che 

ha ottenuto per le sue opere d i pittura 

numerosi riconoscimenti e premi, tra i 

quali una medaglia del Presidente della 

Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 

L'incontro ha avuto termine con la con-

segna, da parte del Questore d i Bolzano, 

alla sig.ra Osti Marchesini Lucia d i un 

quadro donato dal pittore Lo Cicero. 

ANPS Sezione di Bolzano. Il Questore Michele Capomacchia consegna alla sig. ra Osti Mar
chesini Lucia un quadro donato dal pittore Vittorio Lo Cicero. 

W§Àame 

D ue premi per Sante V isco 

Sante V isco , so cio d ella sez io ne 

A N PS d i Varese, p i tto re e p o eta 

nap o letano , v aresino d ' ad o z io -

ne, al suo g ià ric c hissim o " p a l -

m ares" ha ag g iu nto d ue p resti -

g io si r i c o n o sc im e n ti : i l G ran 

p re m i o internaz io nale "G eno v a 

art 2005", d estinato ai m ag g i o r i 

arti s ti e sc r i tto r i d e l X X I seco -

lo , e i l p re m i o "M ic he lang e lo " . 

I l p r i m o g l i è stato co nseg nato 

p er l ' o p era " Ri c o rd i " , chine co -

lo rate , m e n tre i l tro f eo " M i c h e -

lang elo ", m o l to am b i to a l iv e l lo 

internaz io nale , è stato ac c o m -

p ag nato d alla seguente m o t i -

v az io ne : « Ric o no sc im ento p er 

la sua arte d eg na d ella g rand e 

trad iz io ne italiana sv o lta ne l 

segno d el r i n n o v am e n to e d el lo 

sv i lu p p o d ella p ro p r i a p erso na-

lità» . D a so tto lineare l 'um iltà e 

la d isp o nib ilità, qualità n o n co -

m u n i che tu ttav ia co stitu isco -

n o p r i n c i p i so l id i p er u n so c io 

A N PS quale è i l no stro Sante 

V isco . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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" Memorial"  Ilario e G. Luca Beltrami zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Brillante affermazione della Squadra d i 
Calcio della Polizia di Stato di Mantova 
che ha vinto, per il terzo anno consecuti-
vo, il "memorial" Ilario e G. Luca Beltra-
mi, torneo amatoriale riservato alle squa-
dre delle Forze dell'Ordine, svoltosi sui 
campi di Cerese di Virgilio, sponsorizzato 
dalla famiglia Beltrami per ricordare i 
suoi cari, patrocinato dal Comune di Vir-
gilio e organizzato dalla Polisportiva loca-
le. 2a classificata la squadra della Guardia 
di Finanza, terzi i Carabinieri ed ultimi gli 
agenti della Polizia Penitenziaria. 

Gara di orientamento 

Si sono veramente fatti onore i soci ANPS 
della Sezione d i Mantova che hanno 
partecipato alla gara internazionale di 
orientamento, svoltasi lo scorso ottobre 
sulle montagne della Lessinia, organizzata 
dall'U.N.U.C.I. Sezione d i Verona. La gara, 
che ha visto la partecipazione d i apparte-
nenti a diversi Corpi Militari, anche stra-
nieri, si è svolta su un percorso montano 
di 32 chilometri da percorrere a piedi in 
assetto tattico, con intermezzi d i tiro, ri -
conoscimento di armi ed altri oggetti e 
tecniche d i difesa N.B.C. 
Questi gli allori conquistati dai Soci 
A.N.P.S. d i Mantova: l a la pattuglia com-
posta dall'Ispettore Capo Daniele Bellotto 
e dall'Agente Paolo Daveti; 2a la pattuglia 
composta dall'Assistente Andrea Ferrari e 
dal Bersagliere Cristian Bellotto. In totale 
si sono aggiudicati 2 coppe, due medaglie 
d'oro e due d'argento. 

La squadra di calcio della P.S. di Mantova al completo col capitano sovr. Livio 

Zanca, che solleva la coppa dei vincitori. 

M I L A N O 

3° Memorial Cremonesi"  

La Direzione del Compartimento Polfer 
"Lombardia", come da tradizione, ha promos-
so il 3° Memorial "Cremonesi" con un torneo 
di calcio che ha visto la vittoria della squadra 
mista Polfer Milano Centrale e Polfer settore 
Scorte. Alla cerimonia erano presenti i fami-
liari dell'Agente Cremonesi, giunti da Taranto, 
le Autorità cittadine con il Sindaco di Segrate 
Dr. Adriano Alessandrini e numerosi Consi-
glieri, il Cappellano della Polizia Don Fabio 
Fantoni, il dirigente del Compartimento 
Polfer "Lombardia" Dr. Angelo Serafino, il Dr. 
Giona, Comandante della Polizia Locale di 
Segrate, il Delegato del Gruppo Polfer ANPS, 
Sovr. Nicola Squillante e numerosi sportivi. Il 
merito dell'organizzazione va alla collabora-
zione sempre attiva e valida tra il Comune di 
Segrate nella persona del Sindaco, il Delegato 
del Gruppo ANPS Nicola Squillante e l'Ispet-
tore Economo Nicola Basile. 

18 e 19marzo 2006 

Trofeo di tiro adAvancarica 

A l fine di ricordare ed onorare, come da 
tradizione, l'Ass. Capo della P.S. Vincenzo 
RAIOIA, M.O. al V.C., deceduto in seguito a 
conflitto a fuoco con malviventi che assalta-
vano un furgone porta valori in Milano Via 
Imbonati angolo Via Bovio nell'anno 1999, 
Associazione Nazionale Polizia di Stato Sez. 
di Milano "Gruppo Sportivo di Tiro", ha or-
ganizzato un trofeo ad Avancarica, d'intesa 
con la direzione del Poligono, nei giorni 18 
19 marzo 2006 (sabato e domenica), compe-
tizione riservata a tutte le Associazioni d'Ar-
ma (Polizia di Stato - Carabinieri - Guardia 
di Finanza - Paracadutisti - Guardia Foresta-
le - Polizia Locale e le Società e compagnie di 
Tiro ad avancarica ecc.). 

E-mail:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA tsn.sportiva@tsnmilano.it. 

.,. ' B i i - i i ' /• n i l Sezione ANPS di Milano. Gruppo di Segrate. Premiazione 3° Torneo Agente Se. Cremonesi. Da sini-
gara, l ISp. bellotto, il bersagliere Bellotto e 5 t r a . §ovn Squillante, Dr. Giona, Dr. Serafino, Sig. Cremonesi (padre dell'Agente), Dr. Alessandrini, 
l'ass. capo Ferrari. Gen. De Benedittis (Pres. Sez. ANPS) ed il Cappellano Don Fabio Fantoni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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C U N E O 

Torneo internazionale interforze 

di calcio a 7 

Questa Sezione ha organizzato un tor-
neo internazionale interforze d i calcio a 
7 giocatori, cui hanno partecipato, oltre 
alla Polizia d i Stato, personale dell'Arma 
dei Carabinieri e Guardia d i Finanza d i 
Cuneo, Polizia Penitenziaria d i Cuneo 
e Alba, Polizia Municipale d i Cuneo, la 
Polizia d i Sanary (Francia) e quella d i 
Emmendingen (Germania). 
Il torneo si è svolto in ottobre alla 
presenza d i numerosi spettatori ap-
partenenti alle Forze d i Polizia, civili e 
Autorità. Dopo i vari incontri, la finale 
per il 3 e 4 posto (Polizia d i Stato - Po-
lizia Penitenziaria d i Alba) è stata vinta 
dalla Polizia Penitenziaria, mentre la fi-
nalissima (Carabinieri Cuneo - Polizia 
Penitenziaria Cuneo) è stata vinta dalla 
Polizia Penitenziaria, che si è aggiudica-
to i l Trofeo. 

Gruppo pescatori ANPS: 20 anni 

20 anni sono trascorsi ma il Gruppo Pe-
scatori della Sezione ANPS d i Udine è 
ancora sulla cresta dell'onda. Molte ac-
que sono cambiate nei laghetti e molte 
trote sono state un succulento pranzo 
sulle tavole d i mo lti pescatori ma i fe-
delissimi non mollano mai e dunque il 
13 novembre 2005 il Gruppo ha festeg-
giato con un pranzo comunitario la fine 
delle dispute per l'anno d i pesca sporti-
va appena terminato. 
Durante i l convivio sono stati premia-
ti con dei trofei tutti i "Pierini", i p rimi 
dieci della categoria "A d ulti" e i l Giudice 
d i gara. 

A i Presidenti, che hanno dato la possi-
bilità al Gruppo d i iniziare, continuare 
ed espandersi, nelle persone dei Signori 
Cecutti Co mm. Adone, Rossi Angelo e 
Roselli Cav. Giovanni è stata consegnata 
una stampa commemorativa su vetro. 
A i Soci Belasini Cav. Uff. Bartolomeo e 

U D I N E 

D'A ntonio Carmine è stata consegnata 
una targa personalizzata per la loro co-
stanza d i essere stati i p rimi a trascinare 
questa meravigliosa realtà associativa. 
A tutti i soci è stato donato un porta-
chiavi a ricordo del ventesimo d i costi-
tuzione e le Signore sono state omag-
giate d i un bouquet floreale. 
Il Direttivo del Gruppo, composto dai 
Soci Pietro Belmondo, Cav. Giancarlo 

Steffani, Giorgino Z illi ed il Consigliere 
Nazionale Cav. Marco Moro , ha augu-
rato indistintamente a tutti soci, amici e 
familiari ogni bene, pronti per ripartire 
con le gare, premiazioni, pranzi e mo l-
tissime altre domeniche in spensierata 
armonia. 

Nella foto il Comm. Adone Cecutti consegna la 
targa al Giudice di Gara " in congedo"  D'Antonio 
Carmine. 
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Pattinaggio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Marilena e Massimiliano Vrech, n i -

p o ti del socio Consigliere della Se-

zione A NPS d i Monfacone Russo 

Alessandro, fo rmano una affiatata 

coppia d i pattinaggio artistico ed 

hanno conseguito brillanti risultati: 

• Camp io ni regionali per g li anni 

2002-2003-2004-2005; 

• Camp io ni italiani della categoria 

allievi per g li anni 2002-2003; 

• Camp io ni italiani per la categoria 

cadetti per lanno 2004; 

• V inc ito ri dei campio nati europei 

in rappresentanza della naziona-

le italiana per l'anno 2004 e 2005, 

svoltisi rispettivamente in Germa-

nia ed in Slovenia. 

I p icco li campio ni sono stati pre-

miati in data 4 giugno 2005 dal-

l'assessore allo sport del comune d i 

Mo nfalco ne quali atleti dell'anno : in 

bocca al lup o , anche dalla redazione 

d i Fiamme d 'Oro . 

M A G E N T A 

Ippica 

Lisa Magistroni, socia benemerita d i 

questa Sezione A.N.P.S., ci rappresen-

ta nelle gare ippiche, a cui partecipa a 

livello provinciale, regionale e nazio-

nale, e gareggia con i co lo ri della no -

stra Associazione. 

L'amazzone, che ha spiccate qualità, 

raggiunge o ttimi piazzamenti in tutte 

le competizioni, in particolare quella 

del 12 giugno 2005 svolta in provincia 

d i Varese, dove, in un percorso mo lto 

impegnativo d i gara ad ostacoli, ha o t-

tenuto un brillante piazzamento tra i 

p rim i concorrenti. 

A Lisa i nostri complimenti per i suc-

cessi raggiunti. 

R E G G I O E M I L I A 
Tiro dinamico sportivo 

La Sezione d i Reggio Emilia van-

ta, con orgoglio, tra i pro pri iscritti, 

due campioni d i livello nazionale. 

L'Ispettore Capo Battaglia Roberto ed 

il Sovrintendente Simula Salvatore, nei 

giorni 15 e 16 ottobre scorso, hanno 

partecipato, conquistando i l podio più 

alto, a Castel S. Elia (VT), alle finali del 

campionato italiano d i tiro dinamico 

sportivo. I due po lizio tti, che prestano 

servizio presso la Questura d i Reggio 

Emilia, sbaragliando ben oltre trecento 

avversari, tra rappresentanti anche del-

le Forze d i Polizia e vari gruppi sportivi 

nazionali, sono riusciti nell'impresa 

vincendo il "Tito lo d i Campioni Italiani 

d i tiro dinamico sportivo a squadre" e 

conquistando la medagli d 'Oro . A d essi 

i più v iv i rallegramenti e le più sentite 

felicitazioni d i tutti i nostri associati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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F I A M M L /f O R C 
I « I n d è n . " 

iuelle donne ero iche ^ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
[n k pmlùltScili Snfer-Mjrfoari Balani' 

Rassegna Stampa dett'Anps in collaborazione con il sito della Polizia di Stato 

Dal giornale "La Pagina", pubblicato a 

Terni, un'ampia sintesi dell'artìcolo di 

Albano Scalise 

Quando hmpegno e per sempre 

Poliziotti si diventa, ma si resta tali per rutta la 

Questa è l'impressione che l'ispettore capo di 
Pubblica Sicurezza Tondi Giuseppe, ora presi-
dente della sezione ANPS di Terni, suscita alla 

^ prima stretta di mano. 
L'ho incontrato nei bei locali dell'Associazione 
Nazionale della Polizia di Stato presso la questu-
ra di Terni, dove svolgono la loro attività sociale 
gli ex poliziotti andati in pensione o, come loro 
stessi preferiscono dire, in congedo. Per me, 
figlio di poliziotto, è un pò come respirare aria 
di casa. I pensieri mi riportano ai momenti del-
l'infanzia quando, fra il timoroso e l'incuriosito, 
seguivo mio padre nei lunghi corridoi della que-
stura. 

La scuola, la salute, le vacanze oggetto dei brevi 
scambi di battute stavano lì a connotare la since-
rità e la familiarità delle relazioni personali. E lo 
spirito che si coglie nelle parole del presidente 
che tiene a presentare la sezione come una fa-
miglia animata da spirito di gruppo e mandata 
avanti col motore della solidarietà. La sezione, 
attiva a Terni da vari anni, riogranizzata e diretta 
con impegno dal defunto sovrintendente capo 
di PS cavalier Raffaello Giardi, è stata intitolata 
solo di recente alla guardia di Pubblica Sicurez-
za Giovanni Bianchi, medaglia d'oro al merito 
civile. Nato a Rosaro di Acquasparata nel giugno 
del 1944 e ultimo di tre fratelli, muore a Nuoro 
appena ventitreenne colpito a morte in un posto 
di blocco. Il riconoscimento, giunto a quasi qua-
ranta anni dalla sua morte, viene ufficializzato in 
una cerimonia particolarmente toccante sia dal 
punto di vista del ricordo che dalla volontà di 
rendere merito ad un sacrificio non raro, pur-
troppo, tra le forze dell'ordine. Si è svolta nel 
mese di maggio a palazzo Gazzoli alla presenza 
dei rappresentanti delle varie istituzioni riuniti 
per la tradizionale festa della polizia. E stato il 
fratello maggiore Francesco a riceverla mate-
rialmente sul petto per mano del prefetto dott. 
Alessandro Felsini in rappresentanza del capo 
della polizia. 

Anche questo è, per notevole parte, merito 
dell'impegno e della determinazione dei col-
leghi pensionati desiderosi di far ottenere ad 
un valoroso agente il dovuto riconoscimento.il 
giuramento alla costituzione della Repubblica, 
i vincoli di cameratismo e di fratellanza con i 
colleghi in pensione e in servizio, le sane tradi-
zioni dell'Amministrazione, il ricordo dei caduti 
nell'adempimento del proprio dovere sono solo 

alcune delle finalità che impegnano il lavoro as-
sociativo della sezione. 
Di particolare importanza sono, però, quelle 
azioni di assistenza morale, materiale, culturale 
e ricreativa a beneficio degli associati. 
Di notevole importanza per tutti i cittadini è 
l'opuscolo recentemente realizzato in collabora-
zione tra questura, Comune di Terni e Circoscri-
zioni. Illustra 10 semplici regole per difendersi 
da truffe o violenze. E dedicato particolarmente 
agli anziani, i più esposti rispetto a chi, cinica-
mente, approfitta del naturale calo di attenzio-
ne o della diminuita efficenza fisica. Anche in 
questo caso rilevante è stato il contributo della 
sezione ANPS di Terni sia per la sua realizza-
zione che per la diffusione presso gli anziani e 
la cittadinanza tutta. Altra iniziativa, particolar-
mente voluta dall'attuale questore dott. Luigi 
Savina, in collaborazione con Circoscrizione 
Colleluna, Comune di Temi e Sezione ANPS, 
vedrà la luce nel prossimo mese di gennaio. Si 
tratta del progetto Verde Sicuro in cui saranno 
impegnati i soci dell'ANPS in attività di vigilanza 
presso i parchi della circoscrizione stessa. Loro 
compito sarà quello d i segnalare casi di illegalità 
e di disturbo per coloro che usufruiscono delle 
magnifiche aree di relax che si trovano nel no-
stro territorio. 

Sulla stampa di Ostimi: 

Associazioni d'arma al servizio della città 

Incontro dei soci per inaugurare la sezione 

«Paltnisano» della Polizia di Stato 

Le sezioni ostunesi delle associazioni d'arma, co-
me ogni anno, in prossimità del Natale, si sono 
ritrovate a trascorrere un momento di incontro 
con famiglie, quest'anno coinciso con l'inaugu-
razione della nuova sede della sezione «Luca 
Palmisano» dell'Associazione nazionale della 
Polizia di Stato. 
Il Questore, Salvatore Margherite e il Sindaco, 
Domenico Tanzarella, hanno inaugurato la se-
zione che, nata nel duemila, con circa 35 soci, 
oggi conta ben 115 sostenitori, tra soci effettivi 
e simpatizzanti. Il presidente, dott. Salvatore De 
Paolis, nell'illustrare la nuova sede, più grande 
e confortevole, oltre che dotata di sala confe-
renza, ha sottolineato che «svolge un'attività 
socio-culturale per una vicinanza non solo agli 
iscritti ma anche alla cittadinanza». Intitolata a 
«Palmisano», l'associazione no-profit si sostiene 
col contributo dei soci, che partecipano a varie 
iniziative di volontariato, utili per esempio a svol-
gere vigilanza dinanzi alle scuole della città. 
Il Questore, nel suo intervento, ha evidenziato 
il fatto che questa sezione «è la comtinuità ne-
gli affetti che i pensionati della Polizia conser-
vano anche dopo il lungo perioco di attività in 

servizio»; e ha concluso dicendo che «L'Anps 
è il futuro di chi oggi è in attività di servizio». 
Una sezione Anps che, oltre ad essere un luogo 
d'incontro quotidiano è anche un punto di ri-
ferimento per altri momenti di socializzazione, 
incontri e manifestazioni. 
Il sindaco ha elogiato la sezione per l'attività 
di volontariato che svolge e per la disponibilità 
di tutti a collaborare attivamente con la citta-
dinanza. Hanno aderito a questo momento 
comune, tutti i soci, gli aderenti ed i simpatiz-
zanti dell'Unuci (Unione nazionale ufficiali in 
congedo), dell'Anb (associazione bersaglieri), 
dell'Anfi (l'associazione finanzieri) e dell'Anps 
(l'associazione della Polizia di Stato). Tutti, do-
po l'inaugurazione, si sono ritrovati presso la 
Chiesa di «San Luigi Gonzaga», per partecipare 
alla funzione religiosa officiata da don Franco 
Blasi. Al termine, tutti gli aderenti alle 4 asso-
ciazioni hanno proseguito la giornata di festa 
con un momento conviviale, presso l'hotel «Aia 
del vento» di Cisterino. Hanno presenziato di-
verse autorità civili e militari provinciali e locali 
come il capo di gabinetto - Vice Prefetto dott. 
Massoni; il dirigente del Commissariato Nicoli; 
il dirigente delle Volanti Lenti il capitano della 
GdF, Otranto e il comandante della stazione 
dei Carabinieri, maresciallo Donato Vinci oltre 
a Bonaventura Tanzarella (presidente Unuci di 
Ostuni), Argentieri (pres. Ass. Bersaglieri), Lino 
Lofino (pres. Aeronautica), Palmisano (pres. 
Marian Militare) e Rino Bove (pres. Anf). 

Dario Alfe, giovane socio ANPS, premiato 

per la ricerca scientìfica europea 

Laureato in Fisica nel 1993 all'Università di Trie-
ste, Dario Alfe è stato premiato con l'European 
Young Investigator Award 2005, una specie di 
premio Nobel per i migliori giovani ricercatori 
europei, ottenendo un finanziamento di oltre 
un milione di dollari per gli studi che porta 
avanti circa la ricerca sul calcolo della tempera-
tura del nucleo terrestre e la ricerca di un buon 
catalizzatore per la produzione di idrogeno. 
Nel 1994-95 Dario Alfe ha frequentato il Corso 
di Agente Ausiliario di Leva presso la Scuola 
Allievi Agenti della Polizia di Stato di Trieste e 
quindi si è iscritto alla sezione ANPS, di cui è 
socio effettivo. Conseguito il dottorato di ricerca 
presso la SISSA, è oggi professore associato della 
University College di Londra, al Dipartimento di 
scienze della terra e al Dipartimento di Fisica e 
Astronomia. Il presidente della sezione ANPS di 
Trieste, Isp. Sup. c Dr. A Troiano, a nome di tutti 
i soci, esprime tramite "Fiamme d'Oro" le più vi-
ve congratulazioni per l'ambito riconoscimento 
ottenuto, con l'augurio di raggiungere ulteriori 
prestigiosi traguardi in campo internazionale. 
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A FABRICA D I ROMA I N "LARGO CANICOLA CAPPARUCCI" 

U N PIAZZALE A MEMORIA 
D I U N PRESIDENTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

da sinistra: il Sindaco Mario Scarnati, il Capo della Polizia Prefetto dr. Gianni De 

Gennaro, il Presidente Nazionale dell'A.N.PS. Comm. Luigi Russo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lo scorso 25 g iu g no si è sv o lta 

i n Fabrica d i Ro m a la c e rim o nia 

d i intito laz io ne d ella targ a to -

p o no m astic a "Larg o Q . N ic o la 

Cap p arucc i" , Presid ente d ella l o -

cale Sezione A .N .P.S., c e rim o nia 

v o lu ta d al Sind aco M a r i o Scar-

n ati e d alla Sezione d i Fabrica d i 

Ro m a. 

C red iam o che sia la p r i m a 

v o l ta i n Italia che u na p u b b l ic a 

v ia sia intito lata al Presid ente d i 

u n a Sezione A .N .P.S. 

I n Piazza d el D u o m o , ad at-

tend ere l ' arriv o d i S.E. i l Cap o 

d ella Po liz ia Pref. D r. G i o v an n i 

D e Gennaro , erano p resenti: i l 

Sind aco e l ' A m m in i s traz i o n e 

C o m u n ale al c o m p leto , i rap -

p resentanti d alla Sezio ne A N PS, 

i l Presid ente N az io nale C o m m . 

L u i g i Russo , i l Q uesto re d i V i -

terb o D o tt . Salvato re Surace, 

i l C o m and ante Pro v inc iale d ei 

C arab in ieri C o l . A l b i n o C o ro na, 

i l C o m and ante d ella C o m p ag n i a 

d i C iv i ta Castellana Ten. Ed m o n -

d o Lo m az z o , i l C o m and ante 

d ella C o m p ag nia d ella G u ard ia 

d i Finanz a Frank Santini ; g i u n -

gev ano successivamente i l D i -

retto re Interreg io nale D irig ente 

Sup erio re D o tt . Piero Cesari, 

S.E. i l Prefetto D o tt . V inc enz o 

Bo nc o rag lio , D ire tto re A A . G G . 

g ià Questo re d i V i te rb o e g rand e 

so stenito re d ell 'A .N .P.S., i l D i r i -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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gente Generale D o tt . G io rg io de 

Io ris, i l D irig ente Sup erio re D o tt . 

Ro berto G ab rie l l i , d irig ente d el 

C o m p arti m e n to Po liz ia Strad ale 

d el Laz io , la sig no ra M ar i a Ro -

saria Parisi, i Prefetti U m b e r to 

Pieranto ni , c i ttad ino o n o rari o 

d i Fabrica d i Ro m a, Renato Ca-

passo , Gaetano Picco lella e le 

A sso c iaz io ni C o m b attentistic he 

e d ' A r m a c o n i lab ari , i l D i r i g e n -

te la Sezio ne Po liz ia Strad ale d i 

V i te rb o , D.ssa G ina Co rd ella, e 

p erso nale d e l l ' A rm a d ei C arab i -

n ie ri . 

D o p o i l saluto alle A uto rità, 

nella Chiesa Parro cchiale i l p ar-

ro co D o n Pietro Ruz z i ha cele-

b rato la messa i n suf frag io d e i 

C ad u ti d ella Po liz ia. 

A l te rm ine , ac co m p ag nati 

d alla b and a musicale d i Fabrica 

d i Ro m a, le A uto rità e la c i ttad i -

nanza h an n o rag g iu nto i l p iaz -

zale, d o v e la Fanfara d el Rep arto 

a Cav allo d ella Po liz ia d i Stato ha 

suo nato la m arc ia d ' o rd inanz a e 

l ' i n n o d i M a m e l i . 

I l Sind aco M a r i o Scarnati ha 

i l lu strato la f ig u ra d el d e f u nto 

Presid ente ed i l Presid ente N a-

z io nale C o m m . Lu i g i Russo ha 

L'inaugurazione della piazza "Q. Nicola Capparucci" , presenti le autorità e la vedova. 

so tto l ineato l 'alto v alo re d e l l ' i n i -

z iativ a. Successivamente è stata 

sco p erta la targa d alla v ed o v a 

C ap p aru c c i , che ha ring raz iato , 

c o m m o ssa, le auto rità interv e-

nu te . La targ a è stata bened etta 

d al Parro co . 

A c hiusura d ella c erim o nia, 

S.E. i l C ap o d ella Po liz ia ha r i -

A i te rm ine tu t t i i c o nv enu ti 

si so no recati alla Sede d ella Se-

z io ne A .N .P.S. ove d al D i re ttiv o è 

stato o f f erto u n rinfresco . 

L' intito laz io ne d ella p iazza è 

stata richiesta e v o lu ta d al C o n -

sig lio d ella Sezione, i l quale ha 

d o v ero samente ring raz iato l ' u f -

f ic io C erim o niale d el Cap o d e i -

c o rd ato la figura d el Presid ente la Po liz ia p er l ' ap p o rto d ato alla 

C ap p aru c c i e ring raz iato i l Sin- riusc ita d ella manifestaz io ne, 

d aco p er l ' in iz iativ a. 

Le autorità partecipano alla S. Messa nella Chiesa Parrocchiale, officiata da don Pietro Renzulli in suffragio dei Caduti della Polizia 
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LA SEZIONE D I PERETO FESTEGGIA IL zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

25° ANNIVERSARIO DELLA SUA 
FONDAZIONE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Segr. Gerì. Paternoster Michele, Presidente Sezione di Pereto Iannola Giorgio, Sindaco di Pereto Meati Giovanni, Questore dell'Aquila Sergio Visone. 

Il g io rno 25 settembre 2005, la 

Sezione d i Pereto ha festeggiato so-

lennemente la ricorrenza d i San M i -

chele Arcangelo Patrono della Polizia 

d i Stato. 

M a quest'anno la festa è stata 

doppia, perché ricorreva i l venticin-

quesimo anno della fondazione della 

Sezione. 

A lla magnifica manifestazio-

ne, sono intervenuti i l d o tt. Visone, 

Questore della Provincia d ell'A qui-

la, i l suo Vicario d o tt. Lamendola, i l 

Segretario Generale A NPS Michele 

Paternoster, i l Sindaco d i Pereto no -

stro socio Gio vanni Meuti, i l do tt. 

Catone, nostro socio benemerito , i l 

Pres. della Sezione d i Teramo Geni-

to Fossemò, i l vice Pres. della Sezio-

ne d i Sulmona Angelo D'Ascanio , i l 

comandante del distaccamento della 

Polstrada d i Casoli, i l Comandante 

della Stazione CC d i Pereto, i l sempre 

presente amico Ettore Pietrangeli. 
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La presenza del Questore d o tt. 

Visone ha dato i l giusto lustro alla 

nostra festa, e le sue parole d i co m-

piacimento per la magnifica organiz-

zazione hanno creato enorme entu-

siasmo fra tu tti i soci del sodalizio . 

Nel suo intervento i l Presidente 

Ianno la ha ricordato a tu tti i presenti 

la partecipazione della Sezione A NPS 

d i Pereto al 3° Raduno Nazionale d i 

Cesena che si è tenuto nei g io rni 17-

18 settembre. 

La Sezione d i Pereto è stata pre-

sente con un p ullman d i soci, che, 

nonostante i l tempo inclemente e 

l'abbondante pioggia, hanno preso 

parte alla manifestazione con i m -

pegno e dedizione, sfilando insieme 

a tutte le Sezioni pervenute da tutta 

Italia. 

Ha detto ino ltre, i l Presidente 

della Sezione d i Pereto: « Portando 

ancora fresco nel nostro cuore i l 

sentimento d i Co rpo che ci ha v isti 

uniti in una immensa e corale mani-

festazione, in cui tu tti per u n gio rno 

ci siamo risentiti co lleghi e fratelli, 

ci preme oggi ricordare anche tu tti 

g li operatori della Polizia che hanno 

speso con passione e generosità la 

pro pria professionalità e le pro prie 

energie, anche fino al sacrificio della 

v ita. 

Ed è p ro p rio a questi no stri ero i, 

accomunando li ai caduti d i tutte le 

guerre, che dedichiamo la celebra-

zione odierna qui a Pereto e a lo ro 

rivo lgiamo i l nostro commosso e 

grato pensiero, ringraziando li per 

l'esempio che ci hanno dato, che tut-

ti , sia g li A genti in servizio , sia no i in 

congedo, siamo determinati a segui-

re nella nostra quotid iana opera in 

difesa della legge e della giustizia» . 

I l Presidente Ianno la ha rivo lto 

parole d i elogio all'iniziativa del Pre-

sidente Nazionale Luig i Russo per 

l'organizzazione del grande Raduno 

A NPS. Do p o i l saluto del Sindaco d i 

Pereto Gio vanni Meuti, i l Presidente 

Ianno la ha letto messaggi d i auguri e 

saluti da parte d i Caterina Vendetti, 

mo glie del fondatore Luig i Penna, la 

quale no n ha po tuto partecipare per 

m o tiv i d i salute, del d o tt. Santoro, 

Comandante del Co mpartimento 

// gruppo degli intervenuti. 

della Polstrada dell'A quila, del Pres. 

della Sezione d i A sco li Piceno A nge-

lo Nardecchia, del Pres. della Sezione 

d i Viterbo Donato Ferzini. 

Sono state p o i consegnate le tar-

ghe rico rdo del venticinquestimo 

della fondazione della Sezione. 

Infine i l Segretario Generale M i -

chele Paternoster ha po rtato i l salu-

to del Presidente Nazionale Co m m . 

Luig i Russo, impossibilitato ad esse-

re presente per impegni precedenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SETTE GIORNI IN TOSCANA TRA STORIA E CULTURA 

Brillante iniziativa della sezione ANPS 
"Luigi Penna" di Pereto (AQ), i cui soci 
hanno potuto godere l'estate scorsa di 
sette giorni in Toscana, precisamente 
a Poggibonsi, presso il rinomato Hotel 
Alcide. Oltre a godere le bellezze della 
natura, i soci partecipanti hanno effet
tuato escursioni visitando, tra l'altro, 
il convento di San Lucchese, risalen
te al 1200, la Basilica di Santa Ma
ria dell'lmpruneta, risalente all'anno 
1000, e il laboratorio di terracotta. A 
Siena il 22 giugno, in piazza del Cam
po, il consigliere Angelo Maugliani ha 
spiegato la storia e la tradizione del 
Palio di Siena e dei contradaioli dei 

diversi Rioni; a Volterra è stato visitato 
il Palazzo dei Priori, eretto nel 1208, 
punta di diamante dell'insieme di edi
fici storici che caratterizzano la città; 
quindi visita a San Gimignano, con le 
sue caratteristiche torri medioevali 
e ad Arezzo. L'iniziativa ha lasciato 

pienamente soddisfatti i soci parteci
panti, grazie ai preziosi consigli del dr. 
Mancini, Dirigente del Commissariato 
di Poggibonsi, ed all'impegno profuso 
dal segretario Francesco Meuti, in as
senza del presidente Iannola, impos
sibilitato a partecipare. 
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In data 11 dicembre scorso la famiglia del 
socio effettivo in congedo Lippolis Vincenzo, 
già Ispettore Superiore della Polizia di Stato, 
è stata festosamente allietata dalla nascita 
della prima nipotino Serena, primogenita 
dei genitori Roberto PizzinatzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e Lippolis Ka-
tia. Vivissimi auguri e felicitazioni ai genitori, 
al commosso nonno - socio Lippolis, nonché 
un cordiale "benvenuto" alla neonata da 
parte di tutti i soci ANPS di Imola e dalla 
grande famiglia di "Fiamme d'Oro". 

È lui la mascotte della Sezione ANPS di To
rino, il piccolo Mirko Congiu nato il 2 aprile 
1996, che si è fatto ritrarre in divisa da fun
zionario di P.S., insieme al Questore diTorino, 
comm. doti Poli. In bocca al lupo, Mirko! 

NicolettiVirginia nata a Firenze il 15 luglio 
2003, nipote del Socio ordinario in conge
do, Ispettore Superiore SUPS cav. uff. Bo
schi Umberto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nella foto, la sposa Rosy con il papà Cav. Calogero 

Rosy Matita, figlia del Vice Presidente 
della Sezione ANPS di Termini Imerese 
Cav. Calogero, si è unita in matrimonio 
col novello sposoTony,con la benedizione 
dei genitori nella chiesa Madonna della 
Consolazione, presenti parenti ed amici 
che hanno festeggiato gli sposi e parteci
pato alla gioia dei genitori. 

Carato Alcide exApp. RS. e consorte Pelizzari 
Maria. 

Auguri al socio della sezione ANPS di 
Brescia, Alcide Garato, ex Appuntato 
di P.S., e alla gentile consorte sig. ra 
Maria Pelizzari, che il 25 febbraio 
2005 hanno festeggiato il loro 50° 
anniversario di matrimonio, tra la 
gioia del figlio, dei parenti e degli 
amici, che quest'anno si sono ritrovati 
anche per il 51° di matrimonio. 
Avanti così! 

Il Cav. Ettore Ricci e signora Cavini Pia 
con la figlia Luciana Ricci. 

Hanno festeggiato serenamente e con 
gioia i loro 50 anni di matrimonio il 
Presidente e fondatore della Sezione 
ANPS di Oristano, Ettore Ricci, Ufficiale 
dell'Ordine della Repubblica, e la gentile 
signora Maria Pia, per la felicità della 
figlia Luciana, dei familiari e degli amici. 
Auguri anche dalla redazione di Fiam
me d'Oro. 

H Presidente della Sezione ANPS Cav. Benedetto 
Sozio con la figlia Daniela, la moglie Salvina e il 
genero Salvatore 

Auguri anche dalla redazione di 
Fiamme d'Oro alla dolce Daniela, 
figlia del Presidente della Sezione 
ANPS di Termini Imerese, Cav. Be
nedetto Sozio, che ha sposato il 
suo Salvatore per iniziare una nuo
va vita insieme. Alla cerimonia, che 
ha avuto luogo il giorno 23 luglio 
2005, presso la chiesa della Ma
donna della Consolazione, hanno 
preso parte moltissimi parenti ed 
amici; tantissima è stata la gioia dei 
genitori degli sposi, nel vedere coro
nare il sogno d'amore dei figli. In un 
clima festoso, gli sposi hanno rin
graziato tutti gli invitati presso un 
noto locale della zona, festeggiando 
fino a notte inoltrata. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Matrimonio di Mennilk Giulio e Diazzi Monica 
figlia dell'Isp. Capo Eugenio Diazzi sodo della 
Sezione di Milano. 

Il giorno 19 luglio 2005, nel Comune di 
Ricengo (Cremona) è stato celebrato dal 
Sindaco Romanenghi Dr. Ferruccio, il ma
trimonio civile fra il signor Mennillo Giulio e 
la figlia Monica dell'Ispettore Diazzi, socio 
ANPS della Sezione di Milano, che per l'oc
casione ha indossato l'abito sociale. 

Il giorno 15 gennaio 2006 a Reggio Emilia 
il Cav. Giuseppe Nardella, presidente della 
sezione ANPS di Reggio Emilia, è convolato 
a nozze con la signora Raffaella Bonfitto. Al 
matrimonio, celebrato dal Cappellano della 
Polizia di Stato, don Alcide Pecorari, e da Mons. 
Don Pietro lotti, oltre ai familiari ed agli amici, 
erano presenti in segno di stima e di amicizia 
i soci componenti il Direttivo della sezione 
ANPS in abito sociale ed il Questore di Reggio 
Emilia, dr. Gennaro Gallo, accompagnato dal 
Capo di Gabinetto dr.ssa Caruocciolo. 
Agli sposi vanno i cordialissimi auguri e le feli
citazioni della redazione di Fiamme d'Oro. 

Il 2 ottobre scorso, il socio consigliere revisore 
dei conti Landolfi Ivo, unitamente alla propria 
consorte Augusta Basili, si sono recati a La-
bouheyre (Landes) Francia per festeggiare il 
centesimo anniversario della mamma Fantini 
Cleofe, nata esattamente il 2 ottobre 2005 
a Viterbo ma domiciliata da molti anni nella 
cittadina Francese, presso la propria figlia 
Landolfi Tina, chezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA lì risiede con la propria fa
miglia. Dalla Sezione di Viterbo gli auguri del 
Presidente D. Fersini e di tutti i soci, al consi
gliere Ivo Landolfi, alla famiglia e soprattutto 
alla centenaria sig. ra Cleofe. 

Vivissimi rallegramenti al neolaureato Dottor 
Riccheo Antonio, 1° Milo dell'H. in servizio 
presso il Centro Militare di Medicina Legale di 
Bologna, figlio del socio simpatizzante Riccheo 
Cav.Angelo, già tea (T.O.) dell'Arma dei Cara
binieri. Il neodottore, dopo aver regolarmente 
frequentato presso la Scuola Sottufficiali del
l'Esercito il I" ciclo di Studi relativo all'Attività 
Integrativa Universitaria per il riconoscimento 
degli studi pregressi, ha conseguito la Laurea 
di 1° livello in Scienze organizzative e gestio
nali. Felicitazioni anche al padre Cav. Riccheo, 
nostro socio e... admaioral 

Buscetto Vincenzo con la neo dott.ssa Ma-
riarosaria alla sua sinistra. 

In data 21 ottobre 2005 la figlia del 
socio e Segretario Economo della Sez. 
di S. M. Capua Vetere, Buscetto Vincen
zo, signorina Mariarosaria, si è laurea
ta in Giurisprudenza discutendo la tesi 
sul tema "Sistemi giuridici e compara-
ti".Alla neodottoressa Mariarosaria ed 
al Segretario Buscetto si esprimono gli 
auguri e le felicitazioni più sincere del 
presidente e dell'intero consiglio della 
Sezione ANPS. 

Il 7 novembre 2005, Rosa Carretta, figlia 
del socio in congedo e Consigliere Cav. 
Carretta Agostino, ha brillantemente con
seguito la laurea in Lingue presso la Fa
coltà di Lingue e Letterature Straniere di 
Parma, discutendo una tesi di traduzione 
intitolata: "The bloody chamber di Angela 
Carter: scelte strategiche nella traduzione 
italiana". Alla neo dottoressa le congratula
zioni più vive da parte del Presidente della 
Sezione Cav. Giuseppe Nardella e del Con
siglio Direttivo. 

Il 22 dicembre scorso Vincenzo Mar-
tucci, figlio del socio Antonio, sindaco ef
fettivo della sezione ANPS di Roma, ha 
completato gli studi accademici conse
guendo la laurea in Ingegneria elettro
nica con I IO e lode presso l'Università 
"La Sapienza" di Roma. Auguri al neo 
dottore ed al felice papà Antonio. 

Il giorno 21 dicembre scorso, presso l'Uni
versità degli Studi di Trieste, si è laureata 
con il punteggio finale di 110 e lode, Eri
ca Sebastianutti, figlia del socio Sebastia-
nutti Sisto, della sezione di Udine. 
Alla neo dottoressa in Scienze Inter
nazionali e Diplomatiche, ed al papà 
giustamente orgoglioso, gli auguri della 
Redazione di "Fiamme d'Oro". 
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10° ANNIVERSARIO 
DEL GEMELLAGGIO CON MEMMINGEN 
E 25° D I FONDAZIONE 
DEL SODALIZIO TERAMANO 

La Sezione "S. Passamonti" d i Teramo, 
ha dato i l suo contributo per i l 10° an-
niversario del gemellaggio tra la Polizia 
di Memmingen (Germania) e la Polizia 
di Stato d i Teramo. I festeggiamenti si 
sono svolti a Teramo nel maggio scor-
so alla presenza del Sindaco Gianni 
Chiodi, del Presidente della Provincia 
Ernino D'Agostino, d i S.E. i l Prefetto 
dott. Francesco Camerino, del Questo-
re dott. A ldo Vignati e varie personali-
tà della Provincia; inoltre era presente 
il Vice Sindaco d i Memmingen dott. 
Gerd Bohler e la delegazione della Po-
lizia Tedesca, guidata dal Commissario 
Gerd Hoerger. Per contraccambiare tale 
onore, una delegazione d i 13 soci ANPS 
si è recata a Memmingen i l 28 ottobre 
scorso per festeggiare in terra Tedesca i l 
10° anniversario del gemellaggio, otte-
nendo un'accoglienza encomiabile sia 
dai vertici della Polizia, sia dal Sindaco 
dott. Ivo Hoelzinger, che da tutti i citta-
d ini. Nel corso delle cerimonie ci sono 
stati scambi d i doni; massima rilevanza 
ha avuto i l dono offerto dalla Sezione 
di Teramo, una scultura realizzata dal-
l'artista teramano Massimo Melozzi, 
raffigurante un ponte che avvicina 
sempre più le due cittadine. La nostra 
divisa sociale ha suscitato grande inte-

resse perché era la prima volta che i col-
leghi tedeschi e la cittadinanza avevano 
l'opportunità d i osservarla da vicino, 
anzi un collega pensionato tedesco, 
Manfred Bitter, ha espresso il desiderio 
d i organizzare l'associazione tra le file 
della Polizia Tedesca, con il fattivo aiuto 
dell'ANPS. Sulla manifestazione è stato 
realizzato un interessante DVD. 
Tra le altre iniziative, da segnalare i l 13 
novembre scorso la tradizionale gior-
nata sociale e i festeggiamenti per la r i -
correnza del 25° anno della fondazione 
del sodalizio. A lla presenza d i circa 180 
persone è stata celebrata la santa Messa 
presso la Sala Conferenza della Que-
stura, presieduta dal Cappellano Don 
Rinaldo, in onore d i tutti i defunti della 
Polizia d i Stato. ViA hanno preso parte 
S.E. il Prefetto Francesco Camerino, i l 
Questore A ldo Vignati, i l Vicario dott. 
Giovanni Grimani, i l Capo d i Gabinetto 
M immo De Carolis (nostro referente), 
l'Assessore all'Urbanistica del Comu-
ne d i Teramo aw . Massimo Vitelli, un 
delegato del Comune d i Roseto degli 

Abruzzi, Mario Giungo, i l vice coman-
dante della Polizia Municipale Tenente 
Dante D i Giacinto, il dott. Michele D i 
Angelantonio, dirigente in quiescenza 
della Polizia d i Stato, il Presidente del-
la Sezione d i Pereto Giorgio Iannola, 
una delegazione della Sezione d i Asco-
l i Piceno, i l Consigliere Nazionale del 
sindacato dei cinque Corpi d i Polizia, 
Francesco Pirri, i rappresentanti delle 
Associazioni d 'armi: Finanzieri d 'Ita-
lia, Carabinieri e Corpo Forestale dello 
Stato e il Segretario Nazionale Michele 
Paternoster. Dopo la S. Messa, la co-
mitiva si è spostata presso l'Hotel Bel-
lavista in Lungomare Trento a Roseto 
degli Abruzzi, dove è stato consumato 
un pranzo a base d i pesce. Il Presiden-
te, Genito Fossemò, ha ringraziato tutti 
i presenti ed ha ricordato i l fondatore 
della Sezione, il dott. Giacomo Wilter 
Ruffilli e le figure dei diversi presidenti 
succedutisi fino ad oggi. 
Consegnati i doni ed un omaggio flo -
reale per le signore, la cerimonia si è 
felicemente conclusa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Udin e 
> Il giorno della Memoria 
Venerdì 27 gennaio 2006 la Sezione dell'ANPS e la Questura d i 
Udine hanno ricordato i nove appartenenti alla Polizia udinese, 
che, avviati nel mese di luglio 1944 nei campi nazisti d i stermi-
nio, v i trovarono la morte. 
Alle ore 10.00 è stata deposta, da parte del Questore, dott. Pa-
dulano, e del Presidente della nostra Sezione ANPS cav. Roselli, 
una corona d'alloro sulla lapide collocata nel piazzale interno 
della Questura e, alle ore 10,30 è stata celebrata nel Tempio Os-
sario una Santa Messa, officiata dal Cappellano della Polizia d i 
Stato, don Olivo Bottos. Con i familiari d i alcune delle vittine, 
sono intervenuti il Prefetto, dott. Andreana, il Dirigente della 
IV Zona d i Frontiera, dott. Comelli, i l Comandante del Rag-
gruppamento Genio, Generale Caporotundo, il Dirigente del-
la Sezione d i Polizia Stradale, dott. Stornello, il Capitano della 
Guardia d i Finanza, il Vice Presidente del Consiglio Regionale, 
nostro socio, Asquini Roberto, i l Vice Sindaco d i Udine Mar-
tinez, l'Assessore Provinciale Bardini, i Consiglieri nazionali 
dell'ANPS Angelo Rossi e Marco Moro, il Dirigente Superiore 
della Polizia di Stato a riposo, dott. Vollono, promotore tre anni 
or sono dell'iniziativa commemorativa, il Consiglio Direttivo 
della Sezione, numerosi Soci ed una folta rappresentanza del 
personale in servizio nelle varie Specialità ed Uffici della Polizia 
d i Stato d i Udine e provincia. Un'atmosfera d i più commos-
sa partecipazione ha consentito d i percepire, la sensazione che 
quest'anno coloro che erano presenti alla commemorazione, 
ed in particolare gli appartenenti in servizio e in quiescenza alla 
polizia, abbiano sentito più stretto il legame con le nove vittime 
e più intimo e profondo il rimpianto per le dolorose vicende 
che così tragicamente colpirono 62 anni or sono i nove appar-
tenenti alla Polizia e le loro famiglie. 
Filippo Accorimi, Alberto Babolin, Bruno Bodini, Mario Co-
mini, Giuseppe Cascio, Antonino D'Angelo, Anselmo Pisani, 
Mario Savino, Giuseppe Sgroi hanno pagato un prezzo così 
grave per la sola circostanza d i aver prestato servizio in un de-
terminato luogo, in un certo periodo. Alla speranza che mai 
più tornino tempi come quelli vissuti dai nostri eroi, uniamo 
l'auspicio che il loro sacrificio rimanga imperituro, nel cuore 
dei familiari e nell'animo di quanti, appartenenti alla Polizia d i 
Stato, transitando nel cortile della Questura d i Udine e volgen-
do lo sguardo alla Lapide che l i ricorda, riflettano che è stata 
posta "per non dimenticare". 

> 16° incontro annuale delle Sezioni ANPS del Friuli Venezia 
Giulia 
In una cornice d i oltre 500 soci ed amici delle Sezioni ANPS del 
Friuli Venezia Giulia (Cervignano del Friuli-Gorizia-Monfal-
cone-Pordenone-Trieste e Udine) il 9 ottobre scorso si è svolto 
a Campeglio d i Faedis il 16° incontro annuale per festeggiare la 
ricorrenza d i San Michele Arcangelo - Patrono della Polizia. 
Alle ore 11 don Olivo Bottos, Cappellano della Polizia, ha 
concelebrato con il parroco d i Campeglio don Luigi Cozzi la 
Santa Messa. Nella Chiesetta dedicata a San Michele Arcange-
lo, ristrutturata dopo il terremoto del 1976 ed abbellita da uno 
splendido mosaico raffigurante il Santo Patrono, realizzato nel 
1980 dall'artista Arrigo Poz e donato dalle Sezioni ANPS del 
Friuli. Alla cerimonia hanno preso parte numerose autorità 
delle diverse associazioni d'arma, presenti con i loro labari. 
A l termine della Messa sul sagrato della Chiesa, dopo un breve 
intervento d i saluto del Presidente della Sezione d i Udine Cav. 
Giovanni Roselli, anche a nome degli altri presidenti d i Sezione, 
hanno preso la parola la dottssa Spollero, Assessore del Comu-
ne d i Faedis, in rappresentanza del Sindaco, il Capo d i Gabinet-
to della Questura Dott. Giovanni Belmendo, in sostituzione del 
Questore di Udine, assente per malattia, ed il Consigliere Re-
gionale, nonché socio, Roberto Asquini, in rappresentanza del 
Presidente del Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia. 
È seguito un rinfresco nell'adiacente sede della Pro Loco d i 
campeglio, approntato con dovizia di particolari dai consiglieri 
della Sezione d i Udine, Cav. Uff. Belasini e Luzi. 
Alle ore 13 presso il Ristorante "A l Fogolar" di Gagliano d i Civi-
dale oltre 320 soci hanno partecipato al pranzo sociale, allietato 
dalla musica del maestro Ceschia. 

Il pomerigio è continuato con danze, una ricca lotteria e giochi, 
e per finire si è proceduto al taglio della torta, per l'occasione 
effigiata dello stemma della nostra associazione. 
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> Manifestazione intemazionale in Austria zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gruppo ANPS Merano - Sezione Bolzano. Cerimonia a Innsbruck zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

> Il 15 ottobre 2005, i l Gruppo ANPS d i Merano - inserito 
nella Sezione d i Bolzano - nell'ambito dell'attività statutaria 
ed aderendo alla richiesta del presidente dell'Assoarma d i 
Merano, Gen. A ntonio Mautone, ha partecipato con dodici 
soci, compreso il delegato del Gruppo Isp. Sup. (c) A ttilio Ca-
strovinci, alla manifestazione commemorativa internaziona-
le 2005 in ricordo dei caduti d i guerra e delle vittime d i tutti 
i popo li, presso i l cimitero militare internazionale "Amras/  
Wiesengasse" d i Innsbruck (Austria). La delegazione italiana 
composta da varie associazioni d'arma, era stata invitata uni-
tamente a rappresentative germaniche, russe ed ucraine, dal 
direttore dell'ufficio Regionale Tirolese della "Croce Nera" 
e dal comando dell'esercito austriaco d i stanza nel Tiro lo . 
Dopo la cerimonia commemorativa, alla quale hanno preso 
parte anche numerose autorità austriache ed italiane, nonché 
il console d'Italia in Innsbruck, i convenuti hanno partecipao 
ad una cena offerta presso la Caserma "Fenner Dankl", dove 
il Comandante Militare del Tirolo , Col. Karl Berktold, ha in-
dirizzato parole d i vivo compiacimento e d i ringraziamento 
a tutte le rappresentative intervenute nella circostanza. 

> Presenti alle celebrazioni 
La Sezione ANPS d i Bolzano anche quest'anno ha partecipa-
to con numerosi soci alle Cerimonie del 2 novembre orga-
nizzate, per la commemorazione dei defunti ed il ricordo dei zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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2 e 4 novembre 2005. Cerimonie di commemorazione dei Defunti e festa 
delle Forze Armate. La rappresentanza ANPS di Bolzano condotta dal Pre
sidente Pasquale Carrillo. 

Caduti d i tutte le guerre, dal Comando Regionale "Trentino 
A lto Adige" dell'Esercito. Presso il cimitero militare italiano e 
tedesco d i San Giacomo (Bolzano) si sono schierate, infatti, 
le Associazioni Combattentistiche e d 'Arma e assimilate pre-
senti nell'area d i Bolzano con i loro vessilli o labari, e, alla pre-
senza delle locali autorità militari e civili, hanno reso gli ono-
ri ai caduti d i tutte le nazionalità. Il successivo 4 novembre 
una rappresentanza della Sezione è intervenuta, altresì, alla 
celebrazione della Giornata delle Forze Armate, del Combat-
tente, del decorato al valor militare e dell'orfano d i guerra 
che ha avuto luogo nella piazza principale del capoluogo. 

> Attività ricreativa 
Il 5 dicembre scorso, in occasione della ricorrenza d i San N i -
colò e nell'ambito dell'attività assistenziale, ricreativa e cultu-
rale svolta dal sodalizio, i l Gruppo d i Merano ha organizzato 
una simpatica festa per i figli e nipo ti del personale in servi-
zio e in pensione del Commissariato d i P.S. e del distacca-
mento d i polizia stradale d i quella località. L'incontro, che si è 
svolto in un'atmosfera "magica", ha visto la partecipazione d i 
65 bambini, ai quali "San Nicolò" ha offerto do ni (do lciumi 
e frutta), e d i numerosi adulti che hanno potuto godere d i 
bevande e dolci preparati per la circostanza. 

L'avvenimento, assoluta novità per l'ANPS della provincia 
alto-atesina, accolto con particolare gradimento da tutti i 
convenuti, si è svolto presso i locali del commissariato ed è 
stato possibile solo grazie allo spirito d i iniziativa, all'interes-
samento attivo ed alla perfetta organizzazione posta in essere 
dal delegato del gruppo d i Merano Ispettore Sup. sups (c) 
A ttilio Castrovinci, nonché alla disponibilità del dirigente d i 
quell'ufficio d i polizia dr.ssa Cinzia Cellucci. Un significativo 
aiuto per l'o ttima riuscita della festicciola è stato fornito , nel-
la circostanza, da alcune signore simpatizzanti del sodalizio, 
nonché dai soci Ciliberto e Salvo. Il successivo 16 dicembre 
i soci della Sezione ANPS d i Bolzano, dei Gruppi d i Merano 
e San Candido si sono riuniti presso le rispettive sedi per i l 
consueto scambio degli auguri natalizi e relativo brindisi. Si-
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gnificativo e particolare l'incontro degli associati nella sede 
del capoluogo alla presenza del Questore dr. Michele Capo-
macchina e d i numerosi funzionari, preceduto dalla celebra-
zione della Santa Messa officiata dal cappellano D o n Flavio 
Bettiol. 

> 3° incontro corsisti anni 1962/1963 

Anche quest'anno il Presidente della Sezione ANPS d i Bolza-
no, Ispettore Sup. Sups (c) Pasquale Carrillo , unitamente ad 
altri colleghi - soci dell'ANPS - provenienti da numerose 
località italiane e dall'Austria (Innsbruck), ha partecipato ad 
un incontro -raduno, organizzato insieme al socio Quonda-
matteo Luigi del Gruppo ANPS d i San Benedetto del Tronto , 
ed al socio Vincenzo Parisi Ispettore Capo (c) della Sezione 
ANPS d i Oristano. I convenuti, ex allievi del 1° e 2° corso 
d i specializzazione per i servizi d i Polizia d i Frontiera svolti 
presso i l CAPF d i Ventimiglia negli anni 1962 e 1963, quasi 
tutti accompagnati da mo gli e altri familiari, si sono ritro -
vati presso l'Hotel Welcome d i San Benedetto del Tronto dal 
25 giugno al 2 luglio scorso. 

L'iniziativa è stata allietata dalla splendida cornice d i quella 
cittadina balneare e da incontri conviviali, ai quali hanno 
anche partecipato rappresentanti della Sezione ANPS d i 
Ascoli Piceno e del Gruppo d i San Benedetto del Tronto. 
Gli ex corsisti ed i loro familiari si sono accomiatati dando-
si appuntamento per Fanno prossimo per ritrovarsi anche 
con gli amici nell'occasione assenti. Un sentito ringrazia-
mento è stato rivo lto al titolare dell'Hotel Welcome, sig. Pe-

ricle Guido tti, che ha manifestato e confermato sentimenti 
d i viva simpatia verso gli appartenenti alla Polizia d i Stato, 
al Presidente della Sezione ANPS d i Ascoli Piceno Angelo 
Nardecchia, al Delegato del Gruppo ANPS d i San Benedetto 
del Tronto Giuseppe Dalmasso, al consigliere ANPS Nichele 
Palmisano, sempre disponibili e pro nti ad accogliere i colle-
ghi ed i soci ANPS, e alla sig.ra Scipioni Silvana, che gestisce 
li Centro Balneare della Polizia d i Stato, per l'accoglienza e 
la cortesia mostrate nella circostanza. 

Bergam o 
> Pranzo sociale del 21 gennaio 2006. 

Domenica 22 gennaio 2006 presso i l Ristorante "Fatur" 
d i Cisano Bergamasco, ha avuto luogo i l tradizionale 
pranzo sociale, al quale hanno partecipato numerosis-
simi soci con parenti ed amici. Durante l' inco ntro con-
viviale per salutare i l nuovo anno sono stati consegnati 
imp o rtanti riconoscimenti: 
- Medaglia d 'onore e attestato d i benemerenza ai soci 
benemerici Cav. Uff . Giacomo Guald i e al Cav. Z anchi 
Gianni. 

- Medaglia rico rdo e attestato d i benemerenza ai soci che 
hanno partecipato al 3° Raduno Nazionale d i Cesena, 
Azzola Massimiliano , Guerino ni Gio vanni, Girelli Pietro 
e Modesti Fernando. 
- A ttestati d i benemerenza anche ai soci To mbini Erco-
le, Z enati Michele, Babo lin Carmelo , Lando lfo Pasquale, 
M iz io Franco, Carapella A lberto , Finard i A ndrea, Moga-
vero Celestino e Pagliari Rinaldo . 
Il pomeriggio è stato allietato dall'orchestra del "Duohobbj". 

Consegna medaglia d'onore. Da sinistra: il socio benemerito Cav. Uff. 
Giacomo Gualdi, il Vice Presidente Pietro Poddighe, il socio benemerito 
Cavalier Gianni Zanchi, il Presidente Vittorio Silveri. 
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> Natale del socio 2005 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Domenica 11 dicembre 2005, nella sede ANPS d i Matera in 
un clima d i festosa cordialità ha avuto luogo la "Festa del 
Socio 2005" nel corso della quale i soci del sodalizio ed i rap-
presentanti delle istituzioni si sono scambiati i tradizionali 
auguri d i Natale. 

Presenti, tra gli altri, i l Prefetto d i Matera, Dr.ssa Francesca 
Adelaide Garufi e i l Questore, Dr. Antonio Dellinoci. 
Nella circostanza i l presidente, Dr. Giovanni Pellegrino ha 
ringraziato le Autorità ed i presenti, illustrando brevemente 
le attività sociali della Sezione materana della quale que-
st'anno ricorre i l 20° anniversario della fondazione che oggi 
conta circa 180 soci. 
Il Dr. Pellegrino ha po i sottolineato la necessità d i sensibi-
lizzare i po lizio tti in servizio attivo ad associarsi al sodalizio 
per consolidare gli irrinunciabili vinco li d i appartenenza ed 
unione che caratterizzano gli appartenenti alla Polizia d i 
Stato d i ieri e d i oggi. Sia i l Prefetto che i l Questore hanno 
espresso parole d i incoraggiamento e di plauso per le attività 
sociali svolte dalla Sezione, assicurando la loro disponibilità 
a sostenere ogni utile iniziativa del sodalizio. 
Le stesse autorità hanno po i rivolto a tutti i presenti calorosi 
voti augurali d i buone feste. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Da sinistra: il Vice Presidente ispettore sup. sups (i.c.) Francesco Acqua
santa, il Presidente Dr. Giovanni Pellegrino, S.E. il Prefetto di Matera Dr. 
Francesca Adelaide Garufi, il Questore Dr. Antonio Dellinoci ed il Segreta
rio Ecomono Sov. Capo (i.c.) Silletti Bernardo, durante il discorso di pre
sentazione e la consegna dell'onorificenza. 

Ha fatto seguito la consegna dell'onorificenza a socio ono-
rario ANPS ad entrambe le Autorità Provinciali. A l termine 
circa 90 persone, tra soci e familiari, si sono recate presso la 
locale "Sala La Pergola" dove hanno partecipato al consueto 
pranzo sociale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I Rimin i 
> Carnevale riminese 2006 

Brillante iniz iativ a della sezione A NPS d i Rim in i che 
ha regalato a no i tu tti d i Fiamme d 'O ro ed agli altri 
200 p artecip anti al Carnevale 2006 la gio ia dei co lo ri 
e della festa. 

La cronaca dell'evento ci viene raccontata dalle i m -
mag ini. 
Una grazie al Questore d i Rim ini , d r. Palermo e alla 
gentile consorte, al Cappellano , anch'egli presente, ed 
al Presidente A NPS d i Rim in i , Giro lamo Francesco, 
ai soci tu tti che hanno partecipato , ed alla scuola A l -
berghiera d i Rim in i che ha servito u n ricco e gio io so 
buffet. 

Da sinistra: il Presidente Girolamo, il Cappellano, 
e gentile consorte 

il Questore Palermo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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> Il 29 ottobre scorso, nella Chiesa Madonna del Monumento, 
adiacente al Cimitero, è stata celebrata dal Vicario del Vescovo 
d i Terni-Narni-Amelia, Mons. Vincenzo Paglia, una S. Messa in 
suffragio dei caduti e dei defunti della Polizia di Stato. Sono in-
tervenuti il Questore d i Terni Dr. Luigi Savina ed il Vice Prefet-
to Vicario Dr. Antonio D'Acunto oltre a numerosi Ispettori ed 
agenti della Sezione Polizia Stradale e della Questura, nonché 
numerosi soci in pensione e vedove. Successivamente è stata 
deposta una corona d'alloro alla Stele dei defunti della Polizia. 

> Il 2 novembre 2005 è stata deposta una corona d'alloro al 
monumento eretto in memoria dei giudici Falcone e Borsellino 
e delle loro scorte, all'esterno della Questura, opera realizzata 
dallo scultore Giovanni Calandrini che rappresenta idealmente 
il "ruolo del poliziotto", " i l dovere" e "la pace". Alla cerimonia 

sono intervenuti i funzionari e numerosi agenti ed ispettori 
della Sezione Polstrada e della Questura. 
È intervenuto S.E. il Prefetto di Terni Dr. Gianni Ietto ed il Que-
store Dr. Luigi Savina. 
Una rappresentanza d i questa sezione ANPS, guidata dal suo 
Presidente Cav. Uff. Giuseppe Salvatore Tondi, ha partecipato 
alla S. Messa che si è svolta nel piazzale antistante il Cimitero. 
La S. Messa è stata celebrata da S.E. il Vescovo di Terni-Narni e 
Amelia Mons. Vincenzo Paglia. Dopo il rito religioso sono sta-
te deposte delle corone d'alloro insieme con altre associazioni 
combattentistiche e d'arma. 

Analoga manifestazione si è svolta i l 4 novembre e si è conclusa 
al monumento dei caduti in Piazza Briccildi, dove un ploto-
ne misto d i Carabinieri, Agenti della Guardia d i Finanza, della 
Guardia Forestale e della Polizia d i Stato ha reso gli onori m i-
litari. 

Alla manifestazione sono intervenuti S.E. i l Prefetto d i Terni 
Dr. Gianni Ietto, i l Questore Dr. Luigi Savina, il Colonnello Co-
mandante i l gruppo CC. Col. Amoruso, il Comandante della 
Guardia d i Finanza, i l Comandante della Guardia Forestale Dr. 
Flavio Renzi, il sindaco di Terni On. Paolo Raffaelli, il Presiden-
te della Provincia A w . Cavicchioli. 
La sezione ANPS di Terni ha anche sottoscritto una conven-
zione con la circoscrizione "Colleluna" per la realizzazione del 
progetto "Verde sicuro" partito nel febbraio 2006, con il com-
piacimento del Questore di Terni, dr. Luigi Savina. Un articolo, 
tra l'altro, è stato pubblicato da un giornale locale. Lo ripubbli-
chiamo con piacere nelle pagine dell'Edicola. 

I Triest e 
> Ad Aquilinia-Mugqia (TS) un piazzale intitolato aH'Ass.te PS 
EDDIE WALTER COSINA 

Mercoledì 2 novembre 2005 in località A quilinia, nel com-
prensorio del Comune d i Muggia (TS), ha avuto luogo la ce-
rimonia per lo scoprimento della targa che intito la un piaz-
zale al compianto Ass.te della Polizia d i Stato Eddie Walter 
Cosina, caduto nell'adempimento del dovere, unitamente 
ad altri 3 colleghi e del Giudice Borsellino, nel vile attentato 
d i via d 'Amelio in Palermo, i l 19 luglio 1992. A lla breve ma 
significativa e toccante cerimonia, oltre ai familiari e colle-
ghi dello scomparso, hanno presenziato i l Prefetto d i Trie-
ste, dott.ssa Annamaria Sorge, i l Questore dott. Domenico 
Mazzilli, i sindaci d i Trieste e Muggia ed altre autorità civili 
e militari. Il sindaco d i Muggia Lorenzo Gasperini, in una 
breve allocuzione, ha messo in risalto le do ti umane e l'alto 
senso del dovere da cui era animato lo sfortunato poliziot-
to muggesano assassinato all'età d i 31 anni. Dopo parecchi 
anni, sono ancora intatti i l ricordo e la commozione tra gli 
abitanti della cittadina. 

A ll'atto dello scoprimento della targa, per mano della madre 
dell'Ass.te Cosina e del sindaco, una rappresentanza dell'A . 
N.P.S., con la bandiera, guidata dal presidente Isp. Sup. Dr. 
Troiano, ha reso gli onori d i circostanza. 
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I Sanrem o 

I O N I 

> Il 2 novembre scorso nella ricorrenza della giornata dedicata ai 
defunti, una rappresentanza di questa Sezione unitamente alla Presi-
dente Cav. Uff. M. Cristina Tonelli, ha sostato a lungo davanti al mo-
numento dedicato ai defunti del Sodalizio e ai Caduti in servizio della 
Polizia di Stato, situato nel cimitero di valle Armea. Il monumento, 
che è stato recentemente ingrandito, era abbellito da numerose pian-
te di crisantemi inviate da questa Sezione e dal Sindaco di Sanremo 
Dr. Claudio Borea. Una corona di alloro è stata inviata dal Prefetto 
di Imperia Dr. Mauruzio Maccari. Numerosi passanti si sono fermati 
davanti al monumento per dire una preghiera per i loro conoscenti i 
cui nomi erano scritti sulle lapidi marmoree. 

> Il 6 novembre il Comune di Sanremo ha organizzato delle cerimonie 
per la ricorrenza dell'Anniversario della Vittoria della Guerra 15-18 e 
della giornata delle FF.AA. Questa sezione è stata invitata alla cerimo-
nia ed è intervenuta con numerosi soci e con la Bandiera Nazionale. 

> Il 12, invece, l'Associazione Nazionale Alpini, Sezione di Imperia, 
insieme al Comune di Sanremo e al Comando Militare RFC Liguria, 
ha organizzato delle cerimonie per la ricorrenza dell'80° anniversario 
della ricostituzione del battaglione "Pieve di Teco". Anche in questa 

Bassan o del Grapp a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nella foto si nota, alla testa della sfilata, il socio Piana Alvaro, portabandie
ra di questa Sezione, con accanto due soci della Sezione ANPS di Imperia. 

cerimonia questa sezione ha partecipato con numerosi soci alla messa 
solenne celebrata, nella locale Basilica di San Siro, dal Vescovo della 
diocesi Ventimiglia - Sanremo, S.E. Mons. Alberto Maria Careggio alla 
presenza d'autorità militari e civili. Il 13 novembre, inoltre, alcuni soci 
di questa Sezione hanno partecipato alla sfilata degli Alpini per le vie 
della città con sosta al monumento ai caduti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

> Pranzo Sociale annuale del 26 novembre 2005 
I soci della Sezione A.N.P.S. di Bassano del Grappa, molti con con-
sorte e familiari, si sono ritrovati per la festa sociale di fine anno il 
26 novembre scorso. È stata celebrata una Santa Messa in ricordo dei 
soci recentemente scomparsi e degli appartenenti alle Forze dell'Or-
dine caduti nell'adempimento del proprio dovere in tutto il territorio 
nazionale. Al successivo incontro conviviale che ha avuto luogo presso 
il ristorante "La Rosina" di Valle S. Floriano di Marostica, sono inter-
venuti il Questore della Provincia di Vicenza dott. Dario Rotondi, il 
Direttore della Scuola Allievi Agenti della Polizia di Stato di Vicenza 
dott. Caliendo Franco, il dott. Alessandro Campagnolo, Dirigente del 
locale Commissariato della Polizia di Stato, l'Assessore alla Sicurezza 
ed alla Polizia Municipale di Bassano, sig. Claudio Mazzocco in rap-
presentanza del Sindaco di Bassano, l'Ispettore Beppino Battocchio 
Dirigente il locale distaccamento della Polizia Stradale, il Commen-
datore Giovanni Romano, Presidente dell'Associazione della Polizia 
di Stato di Vicenza ed i Presidenti dott. Cataldo Mirizzi per l'Asso-
ciazione Finanzieri d'Italia ed il MJlo Bergamin Luigi, per l'Associa-
zione Nazionale Carbinieri. Al levar delle mense, il Presidente della 
sezione bassanese, Sergio Gobbo, ha brevemente riepilogato l'attività 
associativa, mettendone in evidenza la costante crescita e la disponibi-
lità dei soci nelle manifestazioni sia inteme che pubbliche. Il Questore 
dr. Rotondina, quindi, ha premiato con medaglia d'oro a ricordo Elio 
Scotton ed Amleto Zotta. L'incontro è servito anche per rispolverare 
tanti ricordi di vita in Polizia e per rinfrancare lo spirito di amicizia 
fra tanti ex colleghi, cementato anche dalla visita guidata alla città di 
Parma dello scorso maggio, cui hanno partecipato più di 40 soci con 
i loro familiari, riportando uno splendido ricordo dei luoghi visitati: 
il Duomo, con il Battistero, il Teatro Regio, la Rocca di Fonfanellato, 
Soragna con la Rocca di Mali Lupi, esempio unico del Barocco. 

Il Questore di Vicenza dott. Dario Rotondi (il primo a sinistra) e di seguito, il 
Presidente della Sezione Isp. (c) Gobbo Sergio ed il Dirigente del Commissaria
to di Bassano del Grappa V.Q.Agg. dott. Alessandro Campagnolo, al taglio della 
torta, durante il pranzo sociale. 

La sezione A.N.P.S in visita alla città di Parma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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. FIAMMF/TORO 

|  Bitett o 
> 2° Concerto di Natale 2005 

Il 22 dicembre, nella suggestiva Chiesa d i Santa Maria La 
Veterana, si è tenuto i l 2° Concerto d i Natale, promosso dal-
l'Associazione Nazionale della Polizia d i Stato, sezione d i Bi-
tetto, col patrocinio del Comune. Hanno presentato la ma-
nifestazione il poeta d i Grumo Appula Michele Lucatuorto e 
Angela Brindisi. A rendere magica la serata, emozionando i l 
grande pubblico presente, sono stati l'Orchestra Sinfonica d i 
fiati, della città d i Bitonto, diretta magistralmente dal Mae-
stro Francesco Pazienza, e i l Coro Polifonico San Michele 
Arcangelo d i Bitetto. Madrina della serata è stata l'attentissi-
ma soprano bitettese Annalisa Carbonara. A d aprire i l sipa-
rio , l'inno della Polizia d i Stato, tratto dalla "Giocondità", d i 
Marchesini, T'Tnno d i Mameli" e "Va' Pensiero", dal Nabuc-
co d i Giuseppe Verdi. A l termine dei tre brani, l'esplosione d i 
entusiasmo del pubblico ha fatto intendere subito che quella 
sarebbe stata una serata speciale e così è stato. A d ogni brano 
la platea ha riservato ampi consensi, tanto da chiederne più 
volte la replica. 
Nella seconda parte del programma sono stati eseguiti brani 
tratti da colonne sonore d i Ennio Morricone e Nino Rota. D i 
Astor Piazzola è stato proposto "Libertango", uno dei tanghi 
più belli d i questo compositore argentino. Il concerto ha rag-
giunto i l suo momento clou quando sono state presentate 
melodie d i Natale, d i autori vari, che hanno fatto assaporare 
la vera essenza d i questa festività religiosa, strappando ap-
plausi durati diversi minuti. Particolare emozione hanno 
creato le liriche natalizie " I l mio Natale" e " U Natale jiè de 
tutte", d i Michele Lucatuorto, declamate dalla piccola Giulia 
Schiralli e dallo stesso autore. 
Nel suo discorso d i apertura, i l presidente dell'ANPS, Ispet-
tore Capo Francesco Occhiogrosso, ha sottolineato la va-
lenza culturale dell'evento musicale ed ha rivo lto un calo-

Zi Coro Polifonico " Città di Bitetto"  e l'Orchestra di fiati " Città di Bitonto" . 

roso augurio per un sereno Natale, a nome suo e d i tutto i l 
consiglio direttivo del sodalizio, a tutti i presenti. Ha, altresì, 
ringraziato gli amministratori comunali per i l sostegno eco-
nomico riconosciuto per tale iniziativa. Il sindaco d i Bitet-
to, Armando Costa, ha avuto parole d i apprezzamento per 
l'ANPS che, in pochi mesi della sua istituzione, ha promosso 
diverse iniziative a favore della comunità bitettese. A conclu-
sione della bellissima serata, i l Commissario capo A ntonio 
Tataro, in rappresentanza del Questore d i Bari, Francesco 
Gratteri, e il Dirigente superiore a riposo Dr. Luigi Pecoraro, 
hanno consegnato pergamene ricordo al maestro Pazienza, 
al Coro Polifonico e alla soprano Annalisa Carbonara, qua-
le segno d i tangibile riconoscenza per aver donato, al fo lto 
pubblico presente, un momento d i vera emozione. 

iFireiv» _ 
> Passaggio di consegne 

Ha avuto corso il 29 settembre scorso a mezzogiorno, nell'Uf-
ficio del Questore d i Firenze, Comm. Dott. Vincenzo Indolfi, il 
passaggio d i consegne tra il 1° Dirigente trasferito in seguito a 
promozione, Dottssa Maria Cardi, e il Commissario capo Dott. 
ssa Katia Di Ruberto, subentrante. Il presidente ANPS, cav. Uff. 
Mario Ferrara ha consegnato il diploma d i Socio Benemerito 
per tito li alla dottssa Cardi, come "segno d i riconoscenza per la 
sua preziosa e qualificata presenza quale Funzionario referen-
te con la Questura", ed alla dottssa Di Ruberto un Attestato di 
Merito a testimonianza ed auspicio dell'inizio d i una autorevo-
le collaborazione e d i una qualificata presenza in Associazione. 

41 Gennaio - Febbraio - Marzo 2006 



V I T A D E L L E SE Z I O N I 

J Rovigo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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LT1 dicembre 2005, presso l'Hotel Ristorante "Petrarca" d i Boa-
ra Pisani, si è tenuto il tradizionale "pranzo sociale" riservato ai 
soci, familiari e simpatizzanti. 
Alle ore 12.30, ricevuti dal Presidente cav. Carmelo Calvo, sono 
intervenuti i l Prefetto Elio Maria Landolfi, il Questore Massimo 
Castore, il Sindaco A w . Paolo Avezzù, l'Assessore, socio simpa-
tizzante Flavio Ambroglini, il Capo d i Gabinetto della Questura 
Dottssa Rossella Canato, il Vice Questore Vicario Dr. Zurlo , il 
Dr. Paolo Francesco De Matteis Dirigente la Polizia Amm.va, il 
Dr. Claudio Bascini, Dirigente Compartimento Polfer Venezia, 
gli ex Questori d i Rovigo Comm. Dr. Antonio Di Mambro ed 
il Comm. Dr. Franco Misiano, la Dottssa Bernardi, primario 
del reparto dialisi d i Rovigo e consorte del Dr. Misiano, il Pre-
sidente dell'U.N.M.S. p.i. Cav. Uff. Sergio Finatti e signora, il 1° 
dirigente in quiescenza Dr. Carmine Perrotta e signora, i l socio 
benemerito Dr. Sergio Pascucci e signora. Massiccia la parteci-
pazione d i soci e familiari: 218 presenti. Il Presidente Calvo nel 
porgere il saluto d i benvenuto e l'augurio più vivo alle Autorità 
e tutti i convenuti, ha tracciato brevemente l'attività della Sezio-
ne, ponendo in risalto alcuni particolari aspetti: attività sociale, 
ricreativa, d i rappresentanza e d i assistenza ai soci per quanto 
concerne il disbrigo di pratiche burocratiche, nonché l'assisten-
za fiscale del tutto gratuita, offerta dal socio e Consigliere in 
servizio Dr. Oronzo Strada, Isp. Sup. della Polizia d i Stato, che 
dedica il suo tempo libero ai nostri soci. 
Inoltre, grazie al suo diretto contributo e d i mo lti soci, è stato 
possibile rinnovare per il terzo anno consecutivo l'adozione a 
distanza della bambina libanese Danielle, che così può conti-
nuare gli studi nel suo paese. Questo nobile gesto di solidarietà 
fa onore alla Sezione ANPS rodigina e a tutti i suoi 260 iscritti. 
Il Presidente Calvo a nome della Presidenza Nazionale e dei soci 
della Sezione ANPS di Rovigo, ha consegnato al nuovo Prefetto 
il Diploma d i "socio onorario" dell'ANPS e 13 medaglie d'ar-
gento, e relativi attestati, ai soci che hanno compiuto 10 anni 
di appartenenza alla sezione ANPS rodigina. Ha preso breve-
mente la parola il Prefetto, il quale, ha ringraziato la Presidenza 
Nazionale ed i soci della Sezione di Rovigo, per l'ambito diplo-
ma d i "socio onorario" ed ha forlumato ai presenti gli auguri 
di buone festività natalizie e capodanno, in particolare "ai soci 

che per motivi d i salute non hanno potuto partecipare a questa 
magnifica cerimonia". 
Il Sindaco d i Rovigo Paolo Avezzu, nel ringraziare per la gradita 
ospitalità, ha formulato ai presenti i migliori auguri d i buon 
Natale e Capodanno, con l'auspicio che il 2006 sia portatore di 
serenità e d i pace per tutti. Nell'occasione, a nome dell'Ammi-
nistrazione Comunale ha consegnato al Presidente Calvo, per 
la Sezione ANPS, una riproduzione dell'antico centro storico 
di Rovigo. Il Questore Massimo Castore ha concluso la ceri-
monia con parole d i stima e d i elogio rivolte al Direttivo per 
la splendida organizzazione, in particolare al Presidente Calvo, 
che sa mantenere i buoni rapporti d i fratellanza tra il personale 
in servizio e quello in quiescenza. 

Dopo lo scambio degli auguri, alle gentili signore è stato offerto 
un omaggio floreale. 

> Commemorazione dei defuti e vittine del dovere della Polizia 
distato 

La Sezione d i Rovigo non ha mancato di celebrare il 18 no-
vembre 2005, alle ore 10,30, presso il Duomo, una Santa Messa 
di suffragio per i defunti della Polizia di Stato e le vittime del 
dovere, presieduta dal Cappellano della Polizia d i Stato, Don 
Gianni Vettorello. 
Alla cerimonia religiosa sono intervenuti: il Questore Massimo 
Castore, l'Assessore del Comune Flavio Ambroglini, Funziona-
ri e personale della Polizia d i Stato in uniforme. 
Il Direttivo ha partecipato al completo con bandiera, in abito 
sociale, e massiccia è stata la partecipazione di soci e famigliari, 
venuti per l'occasione da Adria, Porto lo lle e Badia Polesine, 
sedi dei Commissariati e distaccamenti della Polizia d i Stato. 

I Latin a 
> Gruppo di Formia - Festa del tesseramento 

Il 3 dicembre scorso i soci della sezione, in occasione del-
la "Festa del tesseramento" organizzata dal Gruppo ANPS 
d i Formia, si sono riuniti presso un ristorante d i Marina 
d i Minturno per far festa in amicizia. A ll'appuntamento 
sociale ha partecipato i l Dirigente i l Commissariato d i For-
mia oltre a numerosi soci e loro familiari. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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> Un anno di attività sociale 
Anche quest'anno, la Sezione ANPS di Santa Maria C.V., domenica 
11 dicembre 2005, presso il ristorante Valle Verde di Sant'Angelo in 
Formis, ha radunato quasi tutti i soci iscritti, nell'incontro conviviale 
di fine anno, per illustrare Fattività sociale svolta durante l'anno e per 
lo scambio degli auguri di Natale. La manifestazione, alla quale han-
no partecipato oltre 200 persone fra soci effettivi, simpatizzanti e loro 
familiari, è iniziata osservando un minuto di silenzio per onorare la 
memoria delle vittime del dovere della Polizia di Stato ed in partico-
lare: dell'Ispettore Capo Antonio Raimondo, degli Agenti Pasquale 
D'Alessandro, Carlo Buonantuono, Luigi Fusco ed Antimo Di To-
fano, nonché del socio Luigi Galeno, recentemente scomparso. Alla 
cerimonia ha partecipato il Questore della Provincia di Caserta Dott. 
Mario Papa, socio onorario, al quale il Presidente ANPS Tavano ha 
consegnato l'attestato e la tessera di socio nonché una targa ricordo, 
in segno della profonda stima e gratitudine per il suo attaccamento 
verso il sodalizio. A sua volta il Questore ha consegnato una targa 
d'argento alla signorina Anna Galeno, in ricordo del padre Luigi, 
socio recentemente scomparso; una targa d'argento è stata conse-
gnata anche al consigliere Nunzio Vitone. Infine è stata consegnata la 
medaglia di Cavaliere della Repubblica al socio Carlo Di Domenico, 
insignito dell'alta onorificenza nello scorso mese di giugno durante 
una cerimonia svoltasi all'interno della Reggia di Caserta. Nel suo 
intervento il Questore Papa ha sottolineato l'importanza dell'Asso-
ciazione che, oltre ad assicurare la continuità delle tradizioni della 
Polizia di Stato, è un punto di riferimento per l'opera di assistenza 
morale che assicura verso i familiari dei poliziotti scomparsi. A l radu-
no conviviale, come negli anni passati, ha partecipato anche il Diret-
tore della Scuola Allievi Agenti della Polizia di Stato di Caserta, Dott. 
Innocenzo Della Peruta che, sin dal suo arrivo a Caserta, ha sempre 
dimostrato un particolare attaccamento verso il sodalizio. 

> Spirito di corpo, fede, cultura e solidarietà sociale 
Sono le linee portanti di alcune iniziative che meritano di essere se-
gnalate. In data 17 e 18 settembre 2005, un gruppo di 50 persone fra 
soci e loro familiari, guidati dal presidente di questa Sezione A.N.P.S., 

I Termin i  Imerese 

ha partecipato al 3° Raduno Nazionale AN.P.S. di Cesena, prendendo 
parte a tutte le manifestazioni previste dal calendario, ivi compreso la 
sfilata del giorno 18, sfidando caparbiamente le avverse condizioni 
atmosferiche. Il Presidente delal sezione ha voluto, attraverso Fiamme 
d'Oro, sentitamente ringraziare il Presidente Nazionale del sodalizio 
Comm. Luigi Russo ed il Capo della Polizia di Stato S.E. il Prefetto 
Dott. Giovanni De Gennaro, per aver organizzato, dopo tanti anni, il 
raduno nazionale che, nonostante la pioggia battente, è culminato in 
una sfilata che rimarrà nella memoria di ognuno di noi. 

> Il 15 ottobre scorso una rappresentanza di questa Sezione, con laba-
ro, ha partecipato alla toccante cerimonia svoltasi presso l'aeroporto 
di Napoli/ Capodichino ove è stata scoperta una scultura elicoidale su 
di un cippo marmoreo ed intitolata la nuova caserna del 6° Reparto 
Volo della Polizia di Stato alla memoria dell'Ispettore Capo Antonio 
Raimondo, specialista di elicottero, medaglia dl'oro al valor civile, ri-
masto vittima del dovere in data 18 novembre 1995, sull'isola di Pre-
cida mentre effettuava una missione di soccorso. Alla cerimonia era 
presente, la signora Michelina De Gennaro vedova Raimondo, che ha 
scoperto la scultura assieme ai figli, la madre ed i fratelli dell'Ispettore. 
Sono intervenuti il Prefetto Franco Malvano, Ispettore per le Regio-
ni Campania, Abruzzo, Molise e Puglia, il Prefetto della Provincia di 
Napoli e Caserta, il Sindaco di Grazzanise Dott. Enrico Parente, con 
alcuni consiglieri, nonché numerosi poliziotti con i propri familiari. 

> Cena di fine anno 
Il 17 dicembre scorso si è svolta una cena sociale presso un noto 
locale di Termini Imerese, "Loris", in occazione delle festività di fine 
anno. Tantissimi i partecipanti, espressione di vitalità della Sezione, 
per l'alto numero dei soci in pensione e in servizio. In veste di ospite 
il dr. Giuseppe De Blasi, Vice Questore Agg.to Dirigente e il Com-
missariato di P.S. di Termini Iperese. Durante la manifestazione, la 
sezione ha donato ai soci con oltre 10 anni di iscrizione al sodalizio 
una pergamena ricordo. Dopo aver ringraziato tutti i convenuti ed 
augurato un sereno natale e un felice anno nuovo, il Presidente Be-
nedetto Sozio ed il Vice Presidente Calogero Matita, hanno offerto 
a tutte le signore in sala un omaggio floreale mentre a tutti i soci è 
stato consegnato in dono il calendario ANPS 2006. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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> Pranzo sociale festività 2005 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C o m e è trad iz io ne , anche quest'anno , i n o ccasio ne 
delle festiv ità nataliz ie e d i fine anno , si è sv o lto i l 
10 d icem bre scorso presso u n no to risto rante c itta-
d ino u n inc o ntro co nv iv iale o rganizzato d a questa 
sezione a c u i hanno ad erito nu m ero si so ci e l o ro 
f am i l iari . I n un'atmo sfera d i amiciz ia e fraternità si 
è tenuto i l b r in d i s i augurale per i l nu o v o anno . 
È interv enu to anche i l V ice Sindaco A w . Buz z i che 
ha p o rto i l saluto e l ' au g u rio d e l l ' am m inistraz io ne 
co m unale d i Parma. 

Successivamente si è svo lta nei lo cali d el c irco lo 
della lo cale Q uestura una simp atica c erim o nia p er 
lo scambio d eg li au g u ri , c u i o ltre i so ci hanno preso 
parte anche f u n z io n ari e perso nale d ella Po liz ia d i 

Stato i n serv iz io , presente i l Questo re d i Parma, D r. 
V incenz o Stingo ne, che ha v o lu to co nfermare co sì 
la sua v ic inanz a al so d aliz io . 

(Siracus a 
La sera del 16 dicembre scorso, come ogni anno nelle fe-
stività natalizie, è stato organizzato un simposio tra gli 
associati per lo scambio d i auguri d i fine anno e per una 
rivisitazione sul futuro programma del sodalizio. 
A lla riunio ne ha partecipato un numero considerevole d i 
soci, sia effettiv i, che simpatizzanti, taluni accompagnati 
dalle rispettive consorti. I l signor Questore d i Siracusa, 
nella persona del Dr. A nto nino Cufalo socio onorario 
dell'A .N.P.S., si è detto dispiaciuto d i no n poter essere 
presente alla cerimonia, come promesso, causa impegni 
istituzionali sopravvenuti in contemporanea. Tuttavia ha 
fatto pervenire a tutti i soci conventi i l suo pensiero e g li 

auguri d i buone feste estensibili alle famiglie. Nell'occa-
sione ha fatto dono alla sezione d i un televisore a co lo ri. 
Il Consiglio d i Sezione al completo e i soci presenti han-
no manifestato gratitudine per questo inaspettato dono 
ringraziando i l signor questore con gli auguri più sentiti 
d i buone feste. 
A i sentimenti espressi dei convenuti si è associato i l Pre-
sidente che ha fo rmulato l'augurio d i una soddisfacente 
permanenza in questa città frontiera d i significative affer-
mazioni dall'importante no mina istituzionale. 
La riunio ne si è conclusa in prima serata con evidente 
soddisfazione d i tu tti i partecipanti. 

Ostun i 
> Inaugurazione della nuova sede della Sezione ANPS 
"Luca Palmisano" 

L'inaugurazione della nuova sede della Sezione A.N.P.S. 
d i Ostuni, avvenuta i l g io rno 8 dicembre 2005, è coincisa 
con l' inco ntro delle Sezioni d i Ostuni delle Associazioni 
d 'A rma, per lo scambio degli auguri natalizi, seguiti dal 
pranzo conviviale. Folta la partecipazione e ben riuscita 
la manifestazione, d i cui si sono occupati g li organi d i 
info rmazione. In Edicola pubblichiamo un artico lo . 
D i rilievo anche la partecipazione alle cerimonie del 
presidente della Sezione A NPS d i M o no p o li, Co m m . 
M im m o Latela, con cui sono stati avviati accordi d i ge-
mellaggio e collaborazione per ampliare in ambito regio -
nale le attività socio culturali delle Sezioni A NPS. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il gruppo sul sagrato della chiesa San Luigi Gonzaga con tutte le As
sociazioni d'Arma dopo la Santa Messa, officiata dal padre spirituale 
della Sezione, Don Franco Blasi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Padov a 
> Pranzo sociale 

Si comunica che i l giorno 8 dicembre 2005 in uno splendido 
locale del Ristorante "Sheraton" d i Padova, alle ore 12.30, in 
un clima d i grande festa e cordialità, si è svolto i l pranzo 
sociale con i l consueto scambio degli auguri natalizi. 
Hanno partecipato: i l Questore d i Padova, Do tt. Marango-
ni Alessandro e signora, i l Dott. Ronca Gianni, Dirigente i l 
Compartimento Polizia Stradale d i Padova, i l Do tt. Guerri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Buon compleanno in poesia alla stimata e benemerita "Polizia"  

Tanti cari auguri alla " Polizia di Stato" , così come 
porgerglierli al più caro amico. 
Un ciuffo di calendule appese qui e là è la mia poesia, 
da offrire, a chi sa comprendere, la verità. 
Di giustizia, di leggi, di corse in macchina e di una 
divisa " grìgio periata"  ecco: buon compleanno mia cara amica. 
Le voglio bene e lei lo sa, di ricordi ne comprendiamo 
solo noi, di chi di questa " divisa"  ne ha fatta sempre, tanta 
gloria, onore, giustizia, verità; e sono orgogliosa, se le dico 
già: la stimo moltissimo, ha lavorato il mio adorato papà. 
Di tutto questo, io conservo già, tanto coraggio e molta serenità. 
" Polizia ai Stato"  dove la vita, va avanti come una partita, 
di certe situazioni, vissute tutti i giorni, si raccontano 
a tutti e si vedono le ingiustizie ed i disordini. 
Io credo in lei; ed è per questo, che la penso come lei, 
tra tante cose mi dimentico che: come " lo stemma antico 
brunito" , la tradizione viene rispettata nel tempo e vuole 
che abbia una persona " in divisa"  accanto a me. 
Auguri, cara bella " Polizia" , dove tutto è lealtà, difesa, 

Tarant o 

Roberto, Dirigente i l 2° Reparto Mobile d i Padova, la Dott. 
ssa Saragoni Nadia della Direzione Interregionale Veneto-
Friuli-Venezia Giulia-Trentino A .A ., i l Presidente della Se-
zione d i Padova dell'A .N.F.I. e una rappresentanza dell'As-
sociazione Carabinieri d i Padova. 
Nel corridoio antistante la Sala, la sig.na Puppello Emanuela, 
figlia del defunto App. d i P.S. Puppello Domenico ha espo-
sto i suoi quadri e ha letto un "buon compleanno in poesia" 
dedicato alla Polizia. 
A l termine, i l Presidente Comm. Tognazzo Livio , ha rivolto ai 
partecipanti un breve discorso esaltando i valori dell'ANPS, 
formulando per tutti auguri d i ogni bene e serenità. 

giustizia ed anche simpatia. Tra molte situazioni, 
bisogna saper comprendere che proteggere ogni cittadino, 
sia diritto, dovere, e soprattutto rispetto per chi crede 
nella giustizia come me. 
Così in un " Hotel"  tra luci scintillanti, candeline 
profumate si festeggia una " data importante"  ed io, che non 
sono così " importante"  mi ritrovo tra tanta bella gente. 
E non c'è nuÙa da fare, se dentro al mio cuore rimane 
sempre tanto soffrire, per chi si ricorda dì un " bel signore"  
che nella famiglia credeva, ed esigeva come in " servizio"  onestà 
rispetto, per donare tanta forza e tanto amore. 
Di questa " benemerita Polizia"  c'è ripeto la stima incondizionata 
di ogni cittadino ed in particolare la mia, così termino questa poesia: 
tra tante certezze, scommetto ciò che posso, che qualsiasi 
pìccolo o grande problema della vita, io l'ho risolto, con 
un accordo ben definito, dignità, coraggio, lealtà, onestà 
totale, ed in particolare com amore di figlia all'infinito: 
e come la pianta sempre verde della " felicità"  dall'educazione 
ricevuta da una " bella persona"  un distinto poliziotto, il 
mio " caro adorato papà" . 

Pupello Emanuela 

> Distribuzione strenna natalizia 2005 

C o m e è trad iz io ne, anche quest'anno , la Sezione 
d i Taranto i n o ccasione d el Natale ha d istrib u i to ai 
suo i circa 300 so ci la strenna nataliz ia, c o n i l calen-
d ario d ell'A sso ciaz io ne N az io nale. 

Il Segretario economo Bruno Giuseppe ed 
il Presidente Scazzarriello Leonardo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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> Cena sociale di fine anno zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 23 dicembre 2005, nella rinomata e suggestiva sala tratte-
nimenti "Castellana Parck" della riviera ragusana, circa 200 
tra soci e loro familiari, si sono dati appuntamento per la 
tradizionale cena sociale d i fine anno. 
Durante i l simpatico convivio, tra un ballo e l'altro , dopo gli 
auguri natalizi fo rmulati dal Presidente Salvatore Musumeci 
anche a nome del Direttivo e della Presidenza nazionale, ai 
numerosi soci che hanno maturato 10 anni d i appartenenza 
al sodalizio, sono stati consegnati d iplomi e medaglie, men-
tre alle gentili signore presenti è stato offerto un omaggio 
floreale. 

{Martin a Franc a 
Questa sezione A.N.P.S. ha organizzato, in occasione delle 
feste d i fine anno, un incontro conviviale i l giorno 11 dicem-
bre scorso presso i l ristorante "Aia del Vento" nella suggesti-
va Valle d 'Itria, in agro d i Cisternino (BR). 
I Soci, con congiunti e simpatizzanti, hanno dato larga 
adesione rendendo l'incontro vivace ed allegro. No n sono 
mancate musiche e danze con particolare compiacimento 
dei partecipanti. È stato veramente un momento d i unità 
nella gioia e nella letizia. Sono stati anche conferiti attestati 
d i benemerenza ad alcuni Soci meritevoli. Il presidente Dr. 
Michele Giudice, assente per mo tiv i d i salute, ha fatto perve-
nire un messaggio d i saluto ai partecipanti, porgendo auguri 
d i Buon Natale e felice A nno nuovo, anche a nome d i tutti i 
Soci, con l'invito a rimanere uniti nel Sodalizio anche per i l 
tesseramento del 2006. 

Catanzar o 
Il 22 dicembre 2005, per concessione del Questore dott. Ro-
molo Panico, presso i l centro polifunzionale della Polizia d i 
Stato d i Catanzaro è stata inugurata la nuova sede della lo -
cale Sezione ANPS già intitolata a suo tempo alla Guardia d i 
P.S. "Salvatore Esposito", v ittima del dovere. 
La cerimonia programmata per l'apertura della nuova po -
stazione ne ha sancito ufficialmente l'entrata con la benedi-
zione da parte dell'Arcivescovo Metropolita Monsignor A n-
tonio Ciliberti, preceduta dalla Messa officiata anche da don 
Franco Lorenzo, cappellano della Questura d i Catanzaro. 
Alla celebrazione erano presenti, oltre ad autorità civili, m i -
litari ed associazioni combattentistiche e d'arma, i l dott. A n-
tonio Borelli, Capo d i Gabinetto della Questura e referente 
per l'Associazione, i l Vice Questore Vicario dott. Angelo 
Carlutti, la responsabile del Settore Logistica del po lifunzio -
nale, Commisario P.S. d.ssa Carmela Leone, nonché i soci 
del sodalizio della Sezione d i Catanzaro e del Gruppo d i La-
mezia Terme con i loro familiari. 

LA.N.P.S. d i Catanzaro, che dagli anni ottanta è presiedu-
ta dal cav. Emilio Verrengia Consigliere Nazionale A.N.P.S., 
ha saputo raccogliere consensi no n solo fra i pensionati, per 
i quali era nata, ma anche fra gli Agenti in servizio e fra i 
simpatizzanti, crescendo sia nel numero delle attività svolte 
periodicamente sul territorio sia nel numero degli associati 
(oltre quattrocento soci). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Magent a 
> In occasione del 40° anniversario della presenza dei Padri So-
maschi sul territorio d i Magenta e del 25° della Consacrazione 
della Chiesa d i S. Giovanni Battista e S. Gerolamo Emiliani, è 
stata fatta pervenire in pellegrinaggio la Madonna d i Fatima, 
che è rimasta a Magenta per circa dieci giorni, venerata dai fe-
deli. In onore della B.V, il Parroco, Padre Gianni Munaretto, ha 
organizzato la Settimana Mariana chiedendo la collaborazione 
della sezione A.N.P.S., in particolare per i l trasporto e la sorve-
glianza. Il Presidente della sezione, Ins. Sup. (c) Nicola Lomu-
scio, coadiuvato dal segretario Giuseppe Corallo, ha informato 
la Direzione Interregionale della Polizia d i Stato - Lombardia 
ed Emilia Romagna -, nonché la Questura ed i l Comando 
Compartimento Polizia Stradale d i Milano che, come sempre, 
hanno testimoniato la loro disponibilità fornendo personale e 
mezzi, con alta rappresentanza al seguito. 
Durante i festeggiamenti, iniziati i l 24 settembre 2005, l'acco-
glienza della Madonnina ha messo in risalto la capacità orga-
nizzativa della nostra sezione a garantire la sicurezza, in pre-
senza d i una folla d i pellegrini accorsa per testimoniare la pro-
pria fede. Nella solenne processione svoltasi i l primo ottobre 
scorso per le vie della città, il simulacro, volutamente portato a 
spalle dai soci ANPS, è stato seguito anche dai rappresentanti 
delle altre Associazioni e dalle autorità civili, militari ed eccle-
siastiche. Per la disponibilità dimostrata e i mezzi offerti per la 
buona riuscita della manifestazione, i l presidente della Sezione 
A.N.P.S. d i Magenta desidera far pervenire i più sinceri ringra-
ziamenti uniti a quelli del Vice Presidente Gennaro Calderisi, 
del segretario Giuseppe Corallo, nonché dal Consiglio d i se-

zione e dai soci che si sono attivati, al signor Dirigente della 
Direzione Interregionale della Polizia d i Stato - Lombardia ed 
Emilia Romagna -, dott. E Colucci, per la sua disponibilità, ed 
un particolare ringraziamento al Dott. Ivo Morelli. La parteci-
pazione all'eccezionale evento e l'impegno manifestato hanno 
permesso alla nostra Associazione d i ben figurare nei confron-
ti della popolazione e delle autorità presenti. 
Padre Gianni, al termine dei festeggiamenti, con una missiva 
all'ANPS ha sottolieato così tale impegno: "...faccio seguito 
alla celebrazione della festività e con la presente, a nome mio 
personale e dei Confratelli tutti, desidero porgere i più sentiti 
ringraziamenti, da estendere a tutti i Vs. collaboratori per la 
fattiva presenza e per lo straordinario contributo offerto per 
il buon esito della indimenticabile manifestazione d i grande 
fede e d i intensa preghiera. 

Con sentimenti d i sempre viva stima, l'occasione m i è gradita 
per porgere i più distinti saluti". 

Bresci a 
> Annuale riunione dell'Associazione A.N.P.S. 

In data 11 dicembre 2005 nell'Aula Magna della Scuola d i Po-
lizia (Polgai) sita in Brescia in Via Vittorio Veneto 3, si è svolta 
l'annuale riunione dell'ANPS che annovera 650 iscritti circa 
in tutta la provincia, compreso i gruppi d i Chiari, Iseo/ Darfo 
Boaerio Te Salò. 

La riunione, a cui ha partecipato il V. Questore Vicario Dr. 
Nando Dominici, si è aperta con la relazione del Presidente Dr. 
Giuseppe Donisi, che ha esposto le attività del 2005 e ha illu-
strato i progetti del prossimo anno. 
Anche nel 2006 la Sezione continuerà a offrire consulenze an-
che legali, assistenza previdenziale e diverse attività ricreative. 
La giornata è proseguita con la celebrazione della S. Messa, 
sempre nell'Aula Magna e quindi con la proiezione del filmato 
del raduno nazionale che si è svolto a Cesena il 17-18 settembre 
2005. 

La cerimonia si è conclusa con la consegna dei d iplomi agli 
iscritti da oltre 20 anni e, infine con un buon rinfresco. A rice-
vere il riconoscimento per l'impegno ultra ventennale nell'As-

sociazione sono stati: Cornoldi Comm. Alceste Vice Presidente 
della Sezione, De Bellis Aldo, Doimo Gino, Finocchiaro Cav. 
Giuseppe, Duca Luigi, Melpignano Donato, Mora Sergio, De 
Biase Vito, Notti Giuseppe e Brusca Giuseppe. 
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> 3° Raduno Nazionale A.N.P.S, e Giornata Nazionale del ricordo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'Arcivescovo Mons. Paolo Rabitti con i soci della Sezione di Ferrara all'in
gresso della Cattedrale di Comacchio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mitico è stato da tutti definito i l 3° Raduno Nazionale ANPS 
svoltosi a Cesena, cui ha partecipato una folta e combattiva 
rappresentanza della Sezione d i Ferrara, che ha sfilato nono-
stante la pioggia scrosciante. Il ricordo d i quell'evento resterà 
per sempre nella memoria d i chi v i ha preso parte. 
Il 15 ottobre scorso, inoltre, nella magnifica Cattedrale d i 
Comacchio l'Arcivescovo d i Ferrara-Comacchio e Abate d i 
Pomposa, Paolo Rabitti, ha celebrato una messa solenne in 
occasione della "Giornata del Ricordo" organizzata dal Presi-
dente dell'Associazione famiglie caduti e dispersi in guerra. La 
basilica era gremita d i fedeli. È stata una dimostrazione della 
riscoperta dei valori e l'occasione per onorare la memoria d i 
quanti hanno pagato con la vita l'attaccamento e l'amore per 
la patria. Erano presenti le massime autorità della provincia, 
civili e militari e del Comune d i Comacchio, sindaco in testa, 
oltre le rappresentanze delle Associazioni combattentistiche e 

d'arma. A l termine della Santa Messa si è formato un lungo 
corteo diretto al Sacrario dei Caduti, ove è stata depositata 
una corona d'alloro e letta la preghiera del combattente. 

> Domenica 18 dicembre scorso circa 70 soci d i questa Se-
zione si sono ritrovati al ristorante " i l Sorpasso" d i Ferrara 
per festeggiare i l Santo Natale e per dare i l via al tessera-
mento per i l 2006, alla presenza del vicequestore Dr. Paolo 
Saracino. 

Nel corso del convito è stata donata una targa alla socia 
simpatizzante Maestri Valeria, d i anni 18, figlia del Consi-
gliere d i questa Sezione Maestri Maurizio , per la determi-
nazione ed i l coraggio che ha dimostrato, nonostante la sua 
giovane età, arruolandosi volontariamente nell'esercito. La 
Maestri, a pochi mesi dall'arruolamento, è già caporale. 
Il sogno d i Valeria in prospettiva è, tuttavia, quello d i servi-
re la Patria nella Polizia d i Stato. 
Sono stati anche festeggiati i soci in servizio Sconza Matteo 
e De Marchi Mauro per aver conseguito la laurea in "Scien-
ze delle investigazioni". 

La giornata si è svolta nella serenità e gioia più completa. 

|  Pistoi a 

> La mattina del 10 gennaio del corrente anno , i l Que-
store della pro v incia d i Pisto ia, D o tt. Do menico Grego -

r i , nel p rim o g io rno dell'insed iamento , ha reso o mag-
gio alla memo ria dell'Assistente Capo della Po lizia d i 
Stato Oreste Berto neri, caduto in servizio la sera del 
12 marzo 1987 d urante una rapina in una oreficeria, 
deponendo sul luo go dell'atroce delitto una corona d i 
allo ro . 

È stata una cerimo nia breve, silenziosa, segno tangibile 
d i sensibilità e d i partecipazione, mo lto apprezzata e 
sentita dalla cittad inanza pistoiese e dal personale della 
Polizia d i Stato in servizio ed in congedo, rappresentato 
dalla d irezione locale e soci dell'Associazione A NPS. 
A nche la stampa locale ha posto in rilievo la partico lare 
sensibilità del Questore D o tt. Do menico Grego ri, dato 
che tale p rim o gesto pubblico , nel g io rno dell'insed ia-
mento , no n si era mai verificato in passato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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La Spezi a 
> Sabato 22 ottobre 2005, nella ricorrenza del 30° A nni-
versario della strage d i Querceta, i l comune d i Viareggio 
ha inteso ricordare i valorosi po liz io tti che caddero sotto i l 
piombo dei malviventi, intito lando loro la piscina Co mu-
nale e dedicando loro un monumento in città. 

La Sezione, invitata dalle autorità comunali, ha preso par-
te con una Rappresentanza con la Bandiera, guidata dal 
Presidente, Co mm. Sebastiano Rolli. A lla cerimonia han-
no partecipato i Labari dei Co muni d i nascita dei caduti, 
le Bandiere delle Sezioni A.N.P.S. d i Viareggio, La Spezia, 
Massa e Lucca; nonché una Rappresentanza regionale della 
Polizia d i Stato, i l Prefetto e i l Questore d i Lucca, oltre tutte 
le Autorità civ ili militari e religiose del luogo. A lle ore 10 la 
cerimonia ha avuto inizio con l'intervento del Sindaco del-
la città d i Viareggio, seguito dal Prefetto e dal Questore d i 
Lucca ed infine dai congiunti dei valorosi caduti. Lo scopri-
mento della Targa d i intitolazione della piscina comunale e 
del monumento è stato effettuato dal Sindaco d i Viareggio 
accompagnato dalla fanfara della Polizia d i Stato. Grande 
ed intensa la partecipazione dei presenti, culminata in un 
grande e prolungato applauso finale. 

> Sabato 10 dicembre 2005, alle ore 10,30 nella Cappella 
della Caserma "A . Saletti" è stata celebrata una Santa Messa 
in suffragio dei Caduti della Polizia d i Stato e dei soci de-
ceduti, officiata dal Parroco d i S. Michele Arcangelo, Mons. 
Gianni Sarti, presenti i soci ANPS, i l Questore, Dr. Pasquale 
Ciullo ed il Vice Questore Vicario , Alessandro Kurecska. 
A lle ore 12,30 al Ristorante "Nella Ravecca" si è svolto i l 

sontuoso pranzo sociale, cui hanno partecipato, o ltre al 
Questore ed al Vice Questore, i l Parroco Mons. Gianni Sar-
ti , e 108 persone tra soci e familiari, tra cui 30 signore. 
A l levar delle mense i l Presidente ha ringraziato tutti i con-
venuti per l'adesione all'iniziativa della Sezione ed ha lan-
ciato l'appello per un contributo a favore d i Telethon: la r i -
sposta è stata mo lto positiva, poiché si è raccolta la somma 
d i euro 240,00 oltre euro 60,00 o fferti dalla Sezione, versati 
alla sede della Banca Nazionale del Lavoro. 

IlPresidente, il Vice Presidente, il Questore Dr. Pasquale Ciullo, il Vice Questore 
Vicario Dr. Alessandro Kurecska ed altri soci. 

Cesen a 
> Attività sociali anno 2005 

Per la ricorrenza del 1° novembre 2005, la Sezione ANPS 
d i Cesena ha organizzato una sentita cerimonia per la de-
posizione d i una corona d i alloro alla lapide dei soci de-
funti, presso i l cimitero urbano d i Cesena, con la celebra-
zione della S. Messa officiata da Mons. Dante Piraccini. 
Per la ricorrenza, in collaborazione con la Direzione del 
Centro Addestramento Polizia Stradale, sono stati depo-
sti vasi d i fiori sulle lap id i dei defunti co lleghi, che erano 
già in servizio presso lo stesso Centro . 
La stessa Sezione, su inv ito del Centro Addestramento 
Polizia Stradale, i l giorno successivo, 2 novembre, ha par-
tecipato alla cerimonia commemorativa ai caduti della 
Polizia d i Stato, presenziando in unifo rme sociale e ban-
diera, alla posa d i una corona d 'alloro ed alla celebrazione 
della S. Messa, officiata sempre da Mo ns. Dante Piracci-
ni. 
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> Pranzo sociale e cerimonia a favore delle vedove di appar-
tenenti alla P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Domenica 18 dicembre 2005, alle ore 13.00, presso un 
hotel cittad ino , in Corso della Repubblica, si è tenuto i l 
tradizionale pranzo sociale e l'iniz io del tesseramento per 
l'anno 2006. A lla cerimonia, cui erano presenti circa 110 
persone, sono intervenuti i l Questore d i Forlì do tt. Ca-
logero Germana, i l Vice Prefetto d i Forlì do tt. Umberto 
Grani, i l d irigente la Sezione Polstrada d i Forlì do tt. A lfre-
do Catenaro ed altre autorità. Simpatica l'idea della to rta 
che riproduceva lo stemma ANPS. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 

> Festività natalizie 2005/2006 

Mercoledì 21 dicembre, alle ore 16.00, nella sala mensa 
della locale Questura, si è tenuta la tradizionale festa delle 
vedove degli appartenenti alla Polizia d i Stato. 
A lla cerimonia ha partecipato i l Questore d i Forlì do tt. Ca-
logero Germana, e diversi soci d i questa Sezione. 
A lle vedove è stato consegnato il tradizionale panettone ed 
un omaggio. 

> La Sezione ANPS d i Imola, debitamente invitata, con la pro -
pria Bandiera e numerosi soci in abito sociale, ha partecipato 
alla funzione religiosa, tenutasi sabato 12 novembre scorso, in 
occasione della ricorrenza della Festività della "Virgo Fidelis", 
Patrona dell'Arma dei Carabinieri, concomitante al 2° anni-
versario della strage dei diciannove Carabinieri caduti tragi-
camente a Nassirya (Irak). 

Alla funzione, celebratasi nella centrale Chiesa del "Pio Suf-
fragio", erano presenti tutte le Associazioni d 'Arma imolesi, 
congiuntamente al Gonfalone del Comune d i Imola, deco-
rato d i M.O. e a tutte le rappresentanze delle Autorità civili 
e militari locali. A l termine i l Signor Ardonino, Capitano in 
congedo degli A lp ini, ha formulato un breve e sentito ricordo 
sulla strage d i Nassirya, e il Ten. dei CC. Passarelli, Vice Co-
mandante della Compagnia dei CC. d i Imola, ha declamato la 
preghiera alla "Virgo Fidelis". 

> Con la Legge n. 211 del 20 luglio 2000 lo Stato Italiano r i -
conobbe e istituì, nella giornata del 27 gennaio d i ogni anno, 
la "Giornata Internazionale della Memoria-Olocausto", in ri -
cordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico 
e dei deportati militari e po litici nei campi nazisti, demandan-
do ad ogni Comune l'attuazione d i ogni forma d i celebrazio-
ne dell'immane tragedia della "Shoah". 
Il Comune d i Imola, anche quest'anno, ha commemorato tale 

avvenimento con diverse manifestazioni ed iniziative a carat-
tere cinematografico-culturale-storico tra la scuola, i quartieri 
e la cittadinanza nel periodo dal 20 al 30 gennaio scorso. 
Nella giornata "clou" d i venerdì, 27 gennaio, si sono svol-
ti numerosi particolari appuntamenti: alle ore 15.00 è stata 
deposta una corona d'alloro davanti alla lapide, nel centrale 
Vicolo Giudei, in ricordo d i tutte le persecuzioni razziali; alle 
ore 15,45 si è tenuta una solenne seduta del Consiglio Comu-
nale, con interventi del Presidente del Consiglio stesso e te-
stimonianze dell'anziano signor Vittoriano Zaccherini, Presi-
dente dell'A .N.E.D., e dei coniugi Mario Teglio e Viviana Levi, 
sopravvissuti alle persecuzioni antiebraiche in Italia; alle ore 
18,30 nella sala del Gonfalone in Municipio , è stato tenuto un 
concerto dal vivo, per la voce d i Marco Del Pane, con proposta 
d i musiche ebraiche; alle ore 20.00 davanti alla centrale sede 
del Comune, si sono riunite le autorità civili, militari e religio-
se, per la "Fiaccolata" attraverso le vie del centro cittadino, con 
la partecipazione dei Gonfaloni del Comune d i Imola, deco-
rato d i M.O. al V.M., e d i tutti i 9 Comuni del comprensorio 
imolese, che hanno aperto un foltissimo corteo d i cittadini 
partecipanti in compagnia dei Sindaci, del Vescovo d i Imola 
e numerosi prelati, nonché dei rappresentanti d i tutte le Asso-
ciazioni Combattentistiche e d 'Arma del territorio imolese. 
L'epilogo della giornata è avvenuto, non con discorsi, ma con 
un commosso "silenzio". 
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Citt à di  Castell o 
> Si è svo lta i l g io rno 29 o tto bre 2005, la cerimo nia 
della festa del Sodalizio , organizzata co me o g ni anno 
dalla Sezione A .N.P.S. d i Città d i Castello . 

A lla presenza delle A utorità C iv i l i e M i l i tar i , le no -
stre consorelle Um bre, le A sso ciazio ni d ' A rm i lo cali, 
(Carabinieri, M arinai , Bersaglieri, A l p i n i , Ass. C o m -
battenti) , presso i l Co mmissariato sede della no stra 
Sezione, sono state co mmemo rate le v i ttim e della Po-
liz ia co n la deposizione della co ro na d i allo ro al m o -
numento ai Cad uti. 

La cerimo nia è p o i proseguita co n una messa so len-
ne nella Chiesa della M ad o nna del Latte, i n suffragio 
dei Cad uti della Po lizia e soci scomparsi, o fficiata da 
M o ns. Scaluppi Franco . 
Successivamente, presso l 'H o tel Gard en d i Città d i 
Castello , si è co nsumata una conviv iale riunio ne nel 
corso della quale sono stati consegnati attestati e tar-
ghe alle due figlie dello scomparso Presidente e fo nd a-
tore della Sezione A .N.P.S. "Gio rg io Gaburri" . 
Buona la risposta dei soci, i n partico lare d ei c ittad i-
n i d i Città d i Castello (co n una presenza d i circa 185 
inv itati) , a co nferma che certi v alo ri sono ancora p ro -
fo nd amente v i v i e d i grande sentimento nei no stri 
rig uard i. 

A l termine della cena, serata danzante fino a tarda 
no tte co n tanta allegria. 

J Alessandri a 
> 25a Giornata del Pensionato 

Il g io rno 6 no v embre 2005 questa sezione ha cele-
brato la 25 a Gio rnata del Pensionato presso la locale 
Scuola A l l iev i , co n la partecipazio ne d i m o ltissim i 
soci, d epo sitand o una co ro na d i allo ro per rico rd are i 
cad uti della Po liz ia d i Stato. 

A lla manifestazio ne hanno partecipato : i l Prefetto Dr. 
Pro f. Pellegrini, i l Questore Dr. N anni , i l Diretto re 
della scuo la Dr. A p ri le , g li o no rev o li Patria e Spad el-
la, i l Presidente della Sezione A nto n ino N inetto e i l 
Consigliere Leo tta. 

La Santa Messa è stata celebrata d al Cappellano della 
Scuola Cav. D o n Franco Pand ini. 
D o p o i l rinfresco i p artecip anti si sono recati, co n u n 
p u l lm an messo a d ispo sizio ne del Dr. De D o nno , D ir. 
Gen. della Direz io ne Interregio nale d i To rino , pres-
so u n risto rante della p ro v incia. D urante i l p ranzo , i l 
Presidente i n u n breve discorso d i ring raz iamento ha 
rico rd ato i v alo ri che isp irano l'attività d el so daliz io . 

i • • • zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Da sinistra: il Vice Presidente Angelo Nese, l'autista del pullman, il 
Presidente Ninetto e il sindaco Martino Ermenegildo. 
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|  Pinerol o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

> Servizio di volontariato davanti alle scuole zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Alcuni soci della Sezione ANPS d i Pinerolo si sono resi dispo-
nibili al servizio d i volontariato davanti alle scuole Elementari 
e Medie. 
Il servizio ha avuto inizio mercoledì 26 ottobre 2005 e viene ef-
fettuato dalle ore 8.00 alle 9.00, dalle ore 12.00 alle 13.00 e dalle 
ore 16.00 alle ore 17.00 dei giorni mercoledì, giovedì e sabato. Se 
ne è discusso anche in una riunione del Consiglio di questa Se-
zione: " Il Consiglio prende atto della lodevole iniziativa d i effet-
tuare il servizio d i volontariato davanti ad alcune scuole pubbli-
che d i Pinerolo. Il servizio è stato organizzato dallo scrivente con 
la collaborazione e l'ausilio d i alcuni soci residenti nel territorio 
Pinerolese. Mercoledì 26 ottobre 2005, dopo aver appreso le re-
lative tecniche operative a seguito d i nozioni impartite loro da 
personale qualificato che hanno riguardato anche la conoscenza 
delle norme che regolano quel servizio e la loro veste giuridica, 
considerato il compito limitato solo alla vigilanza e la sicurezza, 
alcuni soci, indossando giaccone e pettorina di riconoscimento, 
hanno dato corso al servizio d i volontariato davanti alle scuole. 
Sostituiranno personale della Polizia Municipale che in questo 
periodo e fino alla fine delle prossime Olimpiadi Invernali, sarà 
impegnato in servizi di viabilità e d i sicurezza nella città che in 
questi giorni è piena d i numerosi cantieri. La dottoressa A lo i, 
Comandante della Polizia Municipale di Pinerolo sarà la nostra 
referente". 

Sebbene non sia stato dato grande spazio informativo, nono-
stante l'impegno del Comune d i Pinerolo, la cittadinanza ha ac-
colto con molto entusiasmo questa iniziativa e lo dimostra con 
molte telefonate che giungono in Sezione e l'apprezzamento 
rivolto direttamente agli interessati. 

> 10° Anniversario Sezione A.N.P.S. di Pinerolo 

Nell'ambito delle attività sociali dell'anno 2005, questa Sezione 
ha festeggiato il decimo anniversario della fondazione, in oc-
casione del tradizionale pranzo sociale che si è svolto il giorno 
13 novembre scorso presso il Ristorante La Ruota d i Pieve d i 
Scalenghe (TO), con una folta partecipazione d i soci, familiari 
ed autorità. 

Dopo un breve excursus del vice presidente Remo Internò ri -

lizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Prof. Giovanbattista Bò, al quale viene consegnata la targa dal Vice Presiden
te della Sezione Comm. Remo Internò, in memoria di suo padre il Commen
datore Donato Bò. 

guardante la storia della fondazione, assente il Presidente Luigi 
Greco per malattia, presente tutto il Consiglio, assieme al Sosti-
tuto Commissario Antonio Guerrieri, al Commendatore Nico-
lò Seminara, rispettivamente Presidente e Vice Presidente della 
Sezione A.N.P.S. d i Torino e l'Ispettore sups Massimo Sutera, 
Comandante del Distaccamento Polizia Stradale d i Pinerolo, è 
stata consegnata una targa ricordo donata dalla Sezione in me-
moria del Commendatore Maresciallo l a CI. Donato Bò e al 
Cavaliere Ufficiale Riccardo Tuninetti, ideatori e fondatori della 
Sezione. 
I festeggiamenti del X Anniversario della fondazione della Se-
zione si sono poi conclusi il 17 dicembre con la S. Messa di Na-
tale che Mons. Piergiorgio Debernardi, con la collaborazione 
dell'Assistente Spirituale della P. S. Don Federico Crivellari, ha 
celebrato nel Duomo d i Pinerolo. 
Presenti le autorità civili e militari della città, il sig. Prefetto e il 
sig. Questore di Torino, i Dirigenti del Compartimento e del-
la Sezione Polizia Stradale di Torino, le Associazioni d'arma e 
combattenti, nonché il personale della P. S. in servizio sul ter-
ritorio . 

I canti liturgici sono stati affidati alla Corale Ensemble d'Har-
monil d i Susa, diretta dalla Maestra Nives Michetti-Ainardi. 

Il Cav. Uff. Riccardo Tuninetti mentre riceve la targa dai Consiglieri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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[ Ar a 
> La sezione n o n ha v o lu to far mancare la sua p re-
senza al 3° Rad u no naz io nale A .N .P.S. nella città d i 
Cesena. In f atti , i so ci co n i lo ro f am i l i ar i ed am ic i 
f o rm av ano u n g ru p p etto d i perso ne c o n la fo rte 
v o lo ntà d i p artecip are alla grand e festa. I l gentile 
so rriso d ella gente co m p iac iu ta l i ha acco lti d i -
m o strand o affetto e simp atia. La sp lend id a sfilata 
iniz iata so tto la p io g g ia battente n o n ha spento lo 
sp irito d i attaccamento al senso d el d o v ere, anz i, ha 
inferv o rato i p artec ip anti . Per i no stri so ci ab itu ati 
al lav o ro d u ro , alle intem p erie , è stato co me d ire: 
"Siamo anco ra q u i , p ro n t i a serv ire, ad o no rare i l 
no stro im p eg no , la Po liz ia". L' inc o ntro e l 'abbrac-
cio co n i co lleg hi lasciati i n v arie città d ' Ital ia o nel 
no stro cuo re, inc o ntrati a v enti ann i e r i tro v ati a 
sessanta co n i cap elli sco lo riti m a c o n la fisionomia 
ind elebile e n o n d im enticata, è stato u n m o m e n to 
m o l to entusiasmante e c o m m o v ente . Certam ente 
rimarrà u n ric o rd o incancellabile p erché si so no 

1 Salern o 

> Giovedì 20 ottobre 2005, nella località Lavorate del Co -
mune d i Sarno (SA), organizzata dall'A mministrazione 
Comunale, si è svolta la cerimonia d 'inaugurazione del 
nuovo stadio comunale intito lato all'Agente della Polizia 
d i Stato Eleno A nello Viscardi, medaglia d 'Oro al Valore 
Civile alla Memo ria (Vittima del terrorismo - Milano 13 
novembre 1981). 

Erano presenti i l Prefetto dr. Enrico Laudanna, i l Direttore 
Interregionale della Polizia d i Stato d i Napo li dr. Franco 
Malvano, i l Questore dr. Carlo Morselli e ri Sindaco della 
Città aw . Amilcare Mancusi. 
Il Presidente della Sezione Giampietro Mo rro ne, nella cir-
costanza, ha consegnato all'anziano genitore, Sig. Michele 
Viscardi, l'attestato d i "socio o no rario " dell'A .N.P.S. 

> Attività all'insegna della solidarietà 

Questo sodalizio, in occasione delle festività natalizie, ha 
organizzato domenica 18 dicembre scorso, presso la Chie-
sa d i "Santa Lucia V. e M . " d i Cava de' Tirreni (SA), una 
Santa Messa celebrata da d o n Giuseppe Greco, Cappellano 
provinciale della Polizia d i Stato. A l termine della celebra-
zione è stato consegnato l'attestato d i socio benemerito 
per tito li nei co nfro nti del Sodalizio al Cappellano, nuovo 
assistente spirituale della Sezione. 
La Sezione ha anche acquistato una quota ideale da 1 m q 
d i terreno d i proprietà della predetta Chiesa, affinché ven-

riap erte p ag ine d i sto ria d i ciascuno d i n o i . 
Questo rad u no è serv ito a rinsald are i l rap p o rto tra 
i co lleg hi i n serv iz io e q u el l i i n co nged o . 
U n calo ro so ring raz iam ento al Presidente Lu ig i 
Russo che ha fo rtem ente v o lu to questa i m p o r tan -
te manifestaz io ne, d and o co sì u lterio re risalto al-
l'A sso ciaz io ne, che è espressione d i attaccamento al 
C o rp o . 

> I l 10 d icem bre 2005 tu t t i i so ci e lo ro f am il ia-
r i d ella Sezione A N PS d i A nz io , per i l trad iz io nale 
saluto augurale d i Natale si so no ri tro v ati insieme 
presso i l no to risto rante "La Pineta d ei Lib erti" , p er 
trasco rrere u n m o m e n to d i amic iz ia e festosa co r-
d ialità d i in iz io anno . A l term ine i l Presidente Cav. 
Giusep p e To baia ha ring raz iato i p resenti p er la 
lo ro p artec ip az io ne all ' iniz iativ a. 

Inaugurazione dello stadio intitolato all'agente Eleno Anello Viscardi, 

Medaglia d'Oro al Valor Civile. 

ga realizzato i l Centro Sportivo della Parrocchia, frequen-
tato anche dai figli dei po liz io tti che abitano in una vicina 
cooperativa edilizia. 

Successivamente, g li intervenuti si sono ritrovati al v icino 
ristorante "Parco dei Pini" per i l pranzo e per i l trad izio -
nale scambio degli auguri per le festività. Nella circostan-
za, è stata effettuata la "Tombolata della solidarietà A NPS 
2005" i l cui ricavato (euro 230,00) è stato versato sul c c p . 
n. 160000 intestato a Telethon per i l sostegno alla ricerca 
scientifica sulle malattie genetiche. I premi messi in palio 
erano tutti gadgets della Polizia e i soci v incito ri dei due 
g iri d i tombo la hanno ricevuto in premio l'abbonamento 
annuale alla rivista "Polizia moderna". 
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Sempre nella giornata dedicata alla solidarietà, sono stati 
acquistati dai soci presenti 40 calendri 2006 della Polizia 
d i Stato, i l cui ricavato è stato destinato a finanziare i l p ro -
getto dell'Unicef "Congo - protezione dellinfanzia". 

> Lunedì 19 dicembre 2005, presso il Centro balnea-
re "Torre Angellara" d i Salerno, i soci d i questa Sezione 
ANPS in servizio alla Questura d i Salerno hanno donato 
la somma d i euro 50,00 per la tombolata d i beneficenza 
organizzata dal Questore, i l cui ricavato è stato destinato 
all'adozione d i un bambino a distanza. Tale progetto è a 
cura del Cappellano provinciale della Polizia d i Stato. 

> In occasione dell'Epifania del Nostro Signore, i l pre-
sidente A NPS, Giampietro Mo rro ne, accompagnato dal 

Cappellano provinciale della Polizia d i Stato ed assisten-
te spirituale d i questa Sezione, don Giuseppe Greco, si è 
recato presso l'abitazione della socia simpatizzante Sig.ra 
A nna D i Maro , vedova dell'Assistente Capo Vito Pecoraro, 
portando dei regali agli o rfani del collega, Sara, Dario e Be-
nedetta, rispettivamente d i anni 16,14 e 4. 
Successivamente è stata effettuata una visita alla Casa Fa-
miglia "Orizzonte" sita a Passiano d i Cava de' Tirreni (SA), 
gestita dalle Suore Francescane Alcantarine, ai cui ospiti 
(5 bambine e 1 bambino ) sono stati donati gadgets della 
Polizia. Per i l significativo gesto, la responsabile della Casa 
Famiglia, Sr. Michela Della Volpe, ha ringraziato i l presi-
dente ANPS, Giampietro Morrone, e i l Cappellano della 
Polizia d i Stato, d o n Giuseppe Greco, nonché i l Questore 
d i Salerno. 

Gorizi a Mantov a 
> Il gio rno 26 ottobre 2005, alle ore 10.00, questa Associa-
zione ha consegnato al Signor Do tt. Emilio Ruocco, nuovo 
Questore d i Gorizia, i l d ip loma e la pergamena d i socio 
onorario . 

Il Questore ha ringraziato i soci della Sezione ANPS, tra 
cui si è detto onorato d i essere iscritto , assicurando i l suo 
impegno e l'adesione agli ideali più alti dell'Associazione. 

Lugo 
> Il giorno 2 novembre 2005 la Sezione ha commemorato i 
defunti della Polizia di Stato, con la celebrazione della Santa 
Messa nella Parrocchia d i San Francesco d i Paola in Lugo. Alla 
cerimonia ha presenziato il Dirigente del locale Commissario 
Dott. Scipione De Leonardis e molti soci d i tutte le categorie 
con i rispettivi familiari. 

> Il giorno 4 novembre 2005, su invito del Presidente dell'As-
sociazione Nazionale Reduci d i Lugo, questa Sezione, rap-
presentata dal Presidente Sardella Cav. Uff. Vincenzo, dal Se-

> Sabato 28 ottobre, nella Caserma d i Via Solferino d i 
Mantova, promossa dal Questore, Dr. Pozzo, è stata cele-
brata una Santa Messa per ricordare i Caduti in servizio e 
le v ittime del dovere, nonché tutti i defunti della Polizia d i 
Stato. In particolare è stato ricordato l'agente scelto Gere-
mia Marco, caduto in servizio, presenti la madre, la moglie 
Paola e la figlioletta Silvia. 

A l termine della cerimonia, a cura della locale Sezione 
ANPS, insieme alla vedova Adriana Meno tti, è stata de-
posta una corona d i alloro sulla targa della via cittadina 
che ricorda A liano Bracci, A ppuntato d i P.S. deceduto in 
un conflitto a fuoco e decorato con medaglia d'argento al 
valor civile. 

gretario Riccitelli Cav. Uff. Antonio e Fasano Cav. Nascenzio, 
ha partecipato con bandiera alla cerimonia celebrativa della 
giornata delle Forze Armate, alla quale erano presenti A utori-
tà locali, Associazioni d 'Arma, scolaresche e mo lti cittadini. 

> Il giorno 12 novembre 2005, in occasione della ricorrenza d i 
San Martino , nei locali della Sezione A.N.P.S., si è svolta la tra-
dizionale castagnata che si è protratta per tutto il pomeriggio, 
presenti moltissimi soci d i ogni categoria con i loro familiari. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Cune o 
> Il 12 novembre 2005 questa Sezione ANPS ha organizzato 
il consueto pranzo sociale allo scopo d i riunire tutti i Soci 
appartenenti, familiari, parenti ed amici. 
Alla cerimonia in qualità d i Autorità sono intervenuti i l Dr. 
Paris D i Sapio, Questore d i Cuneo, l 'A w . A nna Mantini, 
Consigliere Provinciale. La cerimonia ha avuto inizio alle 
ore 11.00 presso il Santuario d i Cussanio (Fossano), ove Do n 
Gianni Riberi cappellano della Polizia di Stato ha celebrato 
la Santa Messa. Alle ore 13.00 ha avuto inizio i l tradizionale 
pranzo presso i l Ristorante Hotel dei Tigli, durante i l qua-
le sono state consegnate targhe ricordo ai Sigg. Soci 80enni 

Bogo Giuseppe, D i Venanzio Guerino, Zumbo Natale; invece 
ai Sigg. Soci Croce, Dutto , Bianco, Peresani, che non hanno 
potuto partecipare per mo tiv i d i salute, le targhe sono state 
consegnate dal Direttivo presso le loro abitazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Poto di gruppo in occasione del 3° Raduno Nazionale di Cesena La mascotte nel occasione 
è stata Giuseppe Ranieri (al centro della foto, in divisa), per la gioia di Italo e Manuela 

Il piccolo Gabriele partecipante al 3° Raduno e futura mascotte, nipote del 
Presidente di Sezione. 

Como 
> A Como un poliziotto centenario zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

111° febbraio 2006 l'Associazione Nazionale della Polizia di Stato, 
sezione di Como, ha festeggiato il Maresciallo l a ci. di Pubblica Si-
curezza in congedo Domenico De Pietro, classe 1906. La cerimonia 
ha avuto luogo presso il Settore Polizia Frontiera di Ponte Chiasso, 
grazie all'ANPS e alla disponibilità del Dr. Raffaele Veri, Dirigente il 
Settore Polizia di Frontiera. Una cerimonia sobria e toccante che ha 
manifestato al Maresciallo De Pietro tutto l'affetto della grande fa-
miglia della Polizia di Stato. De Pietro rappresenta da solo una lunga 
pagina della storia della Polizia di Frontiera di Ponte Chiasso: nasce 
in una città di mare, Bari; a diciotto anni si arruola nei Carabinieri, 
ma la divisa con l'aquila sul berretto e le mostrine amaranto della Po-
lizia lo attira di più. Così supera le selezioni che lo portano alla scuola 
Allievi Agenti dì Caserta. A fine corso De Pietro viene assegnato alla 
Compagnia Viabilità in Roma e quindi partecipa al secondo conflitto 
mondiale alla Frontiera di Ponte Chiasso, dove svolge diversi incari-
chi distinguendosi con uno stato di servizio Eccellente. È uno dei sot-
tufficiali più preparati della Polizia di Frontiera, e sale nella gerarchia 
fino all'incarico di Comandante di Sezione. A Como conosce la sua 
futura sposa Benedetta Strazzeri, da cui avrà due figlie. Oggi i figli e i 
4 nipoti, colleghi ed amici, gli si stringono attorno per festeggiarlo. A i 
comuni mortali si augura di vivere 100 anni, ma dal momento che la 
natura, certamente favorita dal clima mite del Lario, ha voluto essere 

generosa con De Pietro, gli auguriamo di vivere tutti i giorni che il 
Padreterno vorrà donargli, con la serenità e la letizia che lo hanno 
accompagnato fino a questo traguardo. 
Buon Compleanno, Maresciallo De Pietro. 
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Vicenz a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Le signore dei sodANPS di Vicenza in proànto diparteàpare aUa sfilata a Cesena 
sotto la pioggia scrosciante. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

> Brillante riuscita del 3° raduno nazionale che si è tenuto a 
Cesena. 
Tutte le aspettative sono state realizzate come preannunciato, 
iniziando dal kit trovato in camera, compresa la bottiglia d i 
vino, piacevole sorpresa. La distribuzione degli impermeabili, 
d i acqua minerale, etc. sono state attenzioni che hanno assun-
to un significato importante per l'immagine organizzativa. 
L'ospitalità e l'accoglienza negli hotel è stata veramente ecce-
zionale, con un trattamento encomiabile. 
Il tempo impietoso non ha impedito lo svolgimento della sfi-
lata, seppur a ranghi rido tti. 

La nuova direzione nazionale ha dato una scossa profonda alle 
sezioni periferiche e certamente quelle sezioni che non hanno 
partecipato alla manifestazione avranno avuto d i che pensare, 
data la risonanza ottenuta a livello nazionale. 
Dobbiamo essere orgogliosi dell'appartenenza al glorioso cor-
po della Polizia d i Stato, componente principale dell'organi-
smo costituzionale, coerenti e solidali con l'associazione che 
ci unisce e rafforza la nostra presenza nel passato e nel futuro 
per i giovani. Dal presidente della Sezione d i Vicenza, Comm. 
Giovanni Romano, un grazie al Presidente Nazionale e l'invito 
a continuare ad imprimere coraggio a tutti i soci; un grazie 
anche al Capo della Polizia, dr. De Gennaro che, nonostante la 
pioggia torrenziale, ha voluto manifestare sostegno morale ai 
partecipanti. 

> La sezione vicentina dell'ANPS, che conta circa 500 associa-
ti tra personale in servizio ed in quiescenza, alla presenza del 
Questore dr. Dario Rotondi, ha eletto il suo nuovo Consiglio 
Direttivo, che rimarrà in carica per i prossimi quattro anni. È 
stato riconfermato presidente il comm. Giovanni Romano, al 
centro nella foto. A lui ed ai consiglieri tutti da parte della reda-
zione d i Fiamme d'Oro gli auguri più fervidi d i buon lavoro. 

Macerat a 
> Martedì 8 novembre 2005, alle ore 17.00, nella Chiesa 
della Mado nna della Misericordia d i Macerata è stata ce-
lebrata la S. Messa in suffragio dei defunti della Polizia d i 
Stato. 

La funzione religiosa, alla quale hanno preso parte le A uto -
rità locali d i Polizia, i comandanti dell'A rma dei Carabinie-
ri e della Guardia d i Finanza, è stata celebrata dal Vescovo 
Diocesano, Mo ns. Luigi Co nti, presenti rappresentanti in 
unifo rme della locale Questura e della Polstrada, mentre 

i membri del Consiglio della Sezione ANPS d i Macerata 
hanno partecipato con unifo rme sociale e Bandiera. 
> Do menica 13 novembre, invece, in occasione della 
ricorrenza d i San M artino , si è svolto nell'Ho tel-Risto -
rante "Regina" d i Portorecanati, un inco ntro conviviale, 
con "castagnata" finale. 

A l ricco menù a base d i pesce è seguita la tradizionale 
castagnata con v ino rosso. Iniziativa ben riuscita co n 
soddisfazione dei soci e dei familiari. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Milan o 
> Consuntivo decisamente positivo 

Il giorno 10 dicembre 2005, ha avuto luogo presso il Risto-
rante "CISI" alla Fiera d i Milano , l'incontro d i fine anno 
per i l tradizionale scambio degli auguri. 
La manifestazione ha visto la presenza d i o ltre 200 soci e 
familiari. 

Presenti i l Vice Prefetto Dr. Emilio Chio d i, i l 1° Dirigente 
Dr. Gaetano D'A mato , i l Vice Questore Vicario Dr. Luigi 
Mauriello , i l Dr. Angelo Serafino Dirigente del Comp.to 
Polfer, i l Dr. Salvatore La Fata Direttore del Centro Forma-
zione Linguistico , i l Dr. Massimo Piampiani della Sezione 
Polizia Stradale. 
L'organizzazione, come sempre esemplare, è stata diretta 
dal Consigliere Dante Co rrad ini, coadiuvato dai Consi-
glieri Filo ni, De Gobbi e Spagoni. 
Il Presidente della Sezione, Ten. Gen. (c) Mario De Bene-
dittis, dopo aver rivo lto un saluto ai partecipanti, ha ricor-
dato con un momento d i silenzio i caduti e defunti della 
Polizia d i Stato; ai ricoverati ed ammalati ha augurato una 
pronta guarigione ed un sereno rientro a casa fra g li af-
fetti familiari. Ha anche partecipato ai presenti i l saluto 
augurale del Presidente Nazionale Co mm. Luig i Russo, e 
rigraziato tutti i Soci ed in particolare i l Vice Presidente 
Ten. Gen. Pantaleo Ciald ini, i l Consigliere Nazionale Dan-
te Co rrad ini, i Consiglieri e delegati per i l generoso im -
pegno profuso nella soluzione dei problemi organizzativi 
logistici ed operativi. 

// taglio della torta. 
Dott.ssa Oselle Valentina, Ten. Gen. Mario De Benedittis, Cons. Naz. 
Dante Corradini, Ambrosini Fausto, De Gobbi Luigi, Squillante Ni
cola, Spagoni Franco, Filoni Salvatore. 

Pranzo Sociale Milano 
Ten. Gen. De Benedittis Mario, il Vice Pres. Cialdini Pantaleo, il Vice 
Prefetto Dr. Emilio Chiodi, il Primo Dir. Dr. Gaetano D'Amato, il Vice 
Questore Vicario dr. Mauriello, il Dirigente Comp. Polfer Milano Dr. 
Serafino, il Consigliere Nazionale Cav. Dante Corradini, i Consiglieri 
di Sezione De Gobbi Luigi, Talarico Giovanni, Condello Lorenzo, Spa
goni Franco, Filoni Salvatore, il sindaco Fazzito Francesco. 

Ha ricordato i l successo del 3° Raduno Nazionale A.N.P.S. 
del 17/ 18 settembre 2005 a Cesena ed il concorso determi-
nante della Sezione d i Milano , che nonostante la pioggia 
battente ha sfilato con assetto e fierezza dietro i l Gonfa-
lone della città d i Milano , decorato d i M.O. al V .M ., della 
Provincia e i l Gruppo Bandiera della Sezione. 
Il Presidente ha ricordato anche i l Vice Questore Paolo 
Scrofani, decorato con M.O. al V.C. 
Dopo i l consuntivo dell'attività della sezione, è stato pre-
miato i l Decano della Sezione Co mm. LA N N O Francesco, 
già Segretario Economo, da parte del Ten. Gen. (c) D i 
Mauro Sebastiano. A lla consegna dell'attestato d i fedeltà 
tutti i presenti hanno rivo lto al premiato calorosi applausi. 
Presenti anche i veterani Ten. Gen. (c) Rinaldi Giovanni, i l 
Dr. Pranzo Giuseppe, i l Prefetto Wilmant, i l Dr. Ingo tti e 
tanti altri valorosi co llaboratori e soci che rappresentano 
un pezzo d i storia della Sezione A.N.P.S. milanese. 
Il consuntivo è decisamente favorevole ed i l merito va al 
"Gruppo Operativo" della Sezione, cui si aggiunge anche 
i l luminoso ed accogliente salone, addobbato con le ban-
diere: Tricolore, Europea e della Fiera Internazionale d i 
Milano , che ha fatto vivere ai convenuti un momento d i 
serenità, adeguato allo stile della Sezione (abito sociale). 
Le gentili signore hanno offerto come sempre una d igni-
tosa e signorile presenza. 

Un'orchestra ha ricordato con l'Inno della Polizia d i Stato 
la nostra tradizione, g li entusiasmi giovanili e con le can-
zoni d i ieri e d i oggi ha fatto rivivere mo menti d i gioia e d i 
composta allegria. 
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> Il giorno 29 ottobre 2005 alle ore 9.30, organizzata dalla Se-
zione ANPS d i Milano, è stata celebrata in Duomo la S. Messa 
a ricordo dei Caduti delle Forze dell'Ordine e dei Defunti della 
Polizia d i Stato. 
La cerimonia è stata preceduta dalla deposizione d i una corona 
d'alloro al monumento dei Caduti della Polizia d i Stato in P.zza 
Duca d'Aosta, presenti i l Gruppo Bandiera, una rappresentanti 
della Questura e il Plotone d i rappresentanza, i l Dirigente la D i-
visione Personale Dr. Ivo Morelli, il Dirigente il Commissariato 
Garibaldi Dr. Orazio d'Anna ed un Ufficiale dei Carabinieri. 
La funzione religiosa in Duomo ha visto la presenza d i nume-
rosi soci, familiari, fedeli e delle più alte Autorità Civili e M il i -
tari della sede, in particolare il Prefetto Dr. Bruno Ferrante, i l 
Sindaco, i l Questore Dr. Paolo Scarpis, l'Ispettore della Guardia 
di Finanza Gen. Angelo Ferrara, il Comandante interregionale 
Carabinieri Pastrengo Gen. Gianfranco Siazzu, il Comandante 
Carabinieri Regione Lombardia Gen. Antonio Girone, funzio-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Miìano 29 ottobre 2005, Piazza Duca D'Aosta. Deposizione corona d'alloro per onorare 

i caduti della Polizia di Stato. 

Milano 29 ottobre 2005, Piazza Duca D'Aosta. Picchetto d'onore. 

nari e numeroso personale della Questura d i Milano. 
Facevano cornice all'altare, oltre alle Bandiere delle Associazio-
ni d'Arma della sede, un Reparto d i formazione con il Gruppo 
Bandiera della Sezione. 
Ha officiato Mons. Manganini assistito dai Cappellani della Po-
lizia d i Stato Don Fabio Volpato e Don Fabio Fantoni. 
La commossa partecipazione delle famiglie, interessate con in-
v iti personalizzati, è stato il momento significativo della ceri-
monia, resa ancora più sentita dai canti del coro della Polizia d i 
Stato diretto egregiamente dal Maestro Cristian Raimo. 
Il consenso è stato unanime ed il merito è da riferire al generoso 
impegno del personale della Sezione ed in particolare al gruppo 
della Presidenza composto dal Ten. Gen. (c) Pantaleo Cialdini, 
dal Segretario Economo Isp. S. Dante Corradini, dai Consiglieri 
Cav. Michele Vitagliani e Cav. Luigi De Gobbi, che ancora una 
volta ha dato prova d i professionalità e spirito d i servizio. 

Pesar o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

> Festa sociale 
I l g io rno 15 maggio scorso, organizzata da questa Sezio-
ne, si è svolta presso l'A griturismo " I l Poggio", immerso 
tra le co lline dell'entro terra pesarese, una festa sociale 
con cena e ballo . 

A lla festa, in u n clima d i partico lare allegria, hanno par-
tecipato circa 90 persone, con la graditissima presenza 
del V. Questore, Capo d i Gabinetto della Questura, D.ssa 
Paola Santi, in rappresentanza del Questore, assente per 
precedenti imp egni. 

> 3° raduno Nazionale ANPS, Cesena 17 e 18 settembre 
In occasione del 3° Rad uno Nazionale A .N.P.S., i l Sig. 
To ni Co lo tti , simpatizzante emerito della Po lizia d i 
Stato, che ha partecipato alla manifestazione assieme ad 
altri amici, ha v o luto dedicare a rico rdo dell'avvenimen-
to , alcuni versi in vernacolo pesarese, pubblicati nella 

cronaca d i Pesaro, dal quo tid iano " I l Resto del Carlino " 
del 22 settembre 2005. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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> Giornata Sociale 

Come è o rmai trad izio ne, i l 26 novembre scorso questa 
Sezione ha organizzato la Giornata Sociale, cui hanno 
partecipato 120 persone tra soci e familiari. 
L'inco ntro ha avuto luogo alle ore 13.00 presso un risto -
rante della pro v incia d i Varese. 
Osp iti d 'onore i l Vice Questore Vicario della Provincia 
d i Varese Do tt. A nto nino Cacciaguerra ed i l 1° Dirig en-
te Do tt. anerico M o rico ni, Dirigente la Div isio ne Po li-
zia A nticrimine, i quali hanno espresso parole d i co m-
piacimento a tu tti i convenuti. Nel corso del co nviv io 
i l Presidente della Sezione cav. M ario Merlo , dopo aver 
illustrato le attività sezionali svolte durante l'anno , ha 
fatto osservare un m inuto d i raccoglimento in memo ria 
d i tu tti g li Italiani caduti in missione d i pace, rivo lgen-
do anche u n caloroso pensiero alle lo ro famiglie. 

Nettun o 
> 27° anniversario di fondazione 
Il 12 o ttobre 2005 la Sezione d i Nettuno , per festeggiare i l 
27° anniversario della sua costituzione, ha celebrato, nella 
Parrocchia del Sacro Cuore, una S. Messa in onore d i S. 
Michele Arcangelo . A lla funzione religiosa, o fficiata dal 
Cappellano Padre Fulvio Casali, hanno assistito i l Sinda-
co d i Nettuno con alcuni Assessori, l'Assessore Vito Pre-
sicce in rappresentanza del Sindaco d i A nzio , i l Diretto re 
dell'istituto per Sovrintendenti e d i perfezionamento per 
Ispettori d i Polizia, i l Direttore del Po ligono d i Nettuno , 
diversi Ufficiali delle Forze A rmate, numerose rappresen-
tanze d i personale in servizio della Polizia d i Stato, delle 
Associazioni d 'A rma, le Crocerossine del Co mitato d i 
A nzio , nonché rappresentanti della Sezione A NPS d i A n -
zio. A l termine della cerimonia i Soci A NPS, guidati dal 
Presidente dr. A nto nio Canta, si sono trasferiti all'Ho tel 
Parco dei Princip i per la cena sociale. Nettuno - 27° Anniversario della costituzione della sezione ANPS. 

Oristan o 
> Costituito il Gruppo femminile 

Co n grande entustiasmo è stato co stituito i l g rup p o 
femminile della Sezione A NPS d i Oristano . 
Il g rup p o è costituito da u n nutrito numero d i Soci e 
simpatizzanti. Nella fo to , co n i l Presidente, i l Vice Presi-
dente, i l consigliere Cola A nto nio e i l socio Chessa N ico -
lino e le socie simpatizzanti. 

2 giugno 2005. Oristano.Piazza della Cattedrale. 
Sezione femminile: Luciana Ricci, Giusy Spada, Silvia Di Filippo. 
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> I l g i o rn o 28 agosto scorso , la So tto sezio ne A N PS 
d i N aro , p rev ia intesa c o n la Sezione Pro v inc iale d i 
A g rig ento , ha effettuato una g ita d id attic o - c u l tu ra-
le a Ragusa e M o d ic a. 

La c o m itiv a, co stitu ita d a 52 perso ne, tra so ci e lo ro 
f am i l iari , ha v isitato co n entusiasmo i maesto si 
m o n u m e n t i d i Ragusa, Ib la e M o d ic a, ove ha anche 
d egustato i l famo so cio cco lato d i M o d ic a. 
A l g ru p p o si è u n i to i l Presidente della Sezione Pro v . 
le A N PS d i Ragusa, Cav. Uf f . Salvatore M u su m esi , i l 
quale, no to per le sue eccezio nali d o ti d i gentilezza, 
d isp o nibilità e co rtesia, ha acco mp agnato per l ' i n -
tera g io rnata i g rad iti o sp iti nelle v arie escursio ni. 

> D al 27 settembre al 3 o tto bre 2005, questa Sezio-
ne A .N.P.S. ha realizzato una gita in Um b ria, regio ne 
dove l'arte, la sto ria e la relig io ne si f o nd o no , f o rm an-
d o , i n u n "u nic u m ", quel grande p atrim o nio che fa 
della Regione uno d ei p iù bei siti d 'Italia. L' itinerario , 
nel suo complesso , artico lato e variegato , ha richiesto 
alcuni mesi d i im p eg no o rganizzativo che si è rivela-
to d i o ttim o g rad imento a tu tti i soci e lo ro fam il iari 
p artecip anti. 
Ro ma è stata la p rim a tappa. D o p o aver pregato sulla 
to m ba d i San Pietro e d i Gio v anni Paolo I I , i parteci-
p anti si so no so ffermati d avanti l 'urna che custodisce, 
integro , i l co rp o del Beato Gio v anni X X III , v isitand o 
ed am m irand o la Basilica Vaticana, d i grande valo re 

artistico e religioso . 
Nella tarda serata, i l v iaggio è proseguito per Assisi, 
culla francescana, località dove si è so ggio rnato per 
tutto i l p erio d o , v isitand o ciò che era d i interesse sto -
rico , culturale e religio so . 

A l tr i m o m e nti im p o rtanti hanno caratterizzato i g io r-
n i a seguire, d ed icati alle località d i Perugia, Spo leto 
co n le sue f o nti d el C l itu nno , No rcia, Cascia, Rocca 
Porena ed i l m o nte Verna, famo so sito francescano, 
suggestivo per la sua po siz io ne d o minante, per la f o l -
ta vegetazione boschiva, no nché per i l merav ig lio so 
p ano rama che si perde a vista d 'o cchio i n una verde 
immensa vallata al cu i sfo nd o fanno co ro na i m o n ti 
della catena appenninica. 

Assisi.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Gita socio-culturale e storico-religiosa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Ancon a 
> 28-29 magg io 2005, gita so cio -culturale nelle lo -
calità d i A quileia, Grad o e Trieste. In quest'u ltima 
città i p artec ip anti sono stati calo ro samente ricev uti 
dal Presidente e da alcuni Co nsig lieri A .N.P.S., co n 
scambio d i "Crest" e med aglie co m m em o rativ e. G l i 
stessi Co nsig lieri si sono ad o p erati per la v isita d el-
la città, alla Fo iba d i Basovizza e alla Risiera d i San 
Saba i n rico rd o delle v i ttim e del passato e d el Q ue-
store G io v anni Palatucci, c u i è intito lato i l piazzale 
antistante la Risiera. D i fianco, la fo to che attesta la 
numero sa partecipazio ne d ei Soci. 

> 27 agosto -3 settembre 2005, v iaggio tu ristic o - c u l -
turale sul Lago Balato n, Budapest e Praga. L' iniz iati -
va è stara resa possibile dalla d eterminante co llabo -
razione d ell'LP.A . ( Internatio nal Po lice A sso ciatio n) 
delle città d i A nco na, Budapest e Praga. I risp ettiv i 
Presidenti si so no ad o p erati per la m ig l io re riuscita 
del v iagg io , interessandosi per i l so gg io rno , le v isi -
te guidate e quant'altro necessario per u n piacevo le 
so ggio rno . Tu tti i p artec ip anti hanno av uto espres-
sio ni d i ring raz iamento e d i v iv o p lauso per l ' o ttim a 
riuscita d el v iagg io . 

> 29 settembre 2005, festa d i San M ichele A rcangelo 
p atro no della Po lizia d i Stato , "Family D ay " i n Q ue-
stura. La sezione A N PS ha co llabo rato co n i l Cap p el-
lano Territo riale e i l Responsabile d ell 'Uf f ic io Stampa 
ed U.R.P. ad o rganizzare la festa, inv itand o no m inati -
vamente i figli d el personale i n serv izio e no n , per as-
sistere ad una d imo straz io ne d i A r t i M arz ial i , C ino f i l i 
ed A rti f ic ieri . Nella circostanza l'A .N.P.S. ha o f ferto 
pizze e bib ite ai numero si ragazzi interv enuti . 

> 12 o tto bre 2005, ud ienza d el Santo Padre alla Po -
liz ia d i Stato delle Marche. La Sezione ha partecipa-
to , co n num ero si soci. La g io rnata è pro seguita co n 
la v isita al Museo d ell 'A uto della Po lizia, dove i soci 
so no stati calo rosamente acco lti d al personale i n ser-
v iz io , p ro d igato si anche ad esporre le partico larità 
d ei mezz i e d ei c im eli . La Santa Messa, celebrata da 
tu tti i Cap p ellani delle Marche presso la chiesa d i San 
Pietro e Paoo lo all'EUR, ha concluso u n g io rno d i 
intensa emo z io ne v issuto i n fraternità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Lucc a 
L'ufficio relaz io ni co n i l p ubblico e l 'Uf f ic io relaz io ni 
esterne della Questura, i n co llabo razio ne co n la Se-
zione A N PS, hanno o rganizzato la g ita a Ro ma d el 
16 o tto bre 2005. U n p u l lm an d i p ensio nati della Po-
lizia, co n i l d irigente Dr. V irg i l io Russo, i l cappellano 
d o n Beniamino Bed ini ed i l segretario della Sezione 
Cav. Settimo M atteo ni , ha co nsentito ai p artecip anti 
d i v isitare i l sacrario della Po lizia d i Stato per rendere 
o maggio agli o ltre 2.500 agenti d i p o liz ia che d al 1860 
ad o ggi hanno perso la v ita in servizio . 
Nel p o merig g io la co mitiv a ha v isitato i l museo delle 
auto sto riche della Po lizia d i Stato. 

/partecipanti, all'interno dell'Istituto Superiore di Polizia. 
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V I T A D E L L E SE Z I O N I 

Catani a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

> I l g i o rn o 23 o tto bre scorso la Sezione d i Catania, 
i n g emellag g io c o n quella d i Ragusa, ha o rg aniz z a-
to u na g ita presso i l u o g h i p iù suggestiv i d ell 'Etna, 
d o ve ne l p erio d o d i o tto bre v eng o no o rganizzate 
num ero se sagre che rap p resentano u na fo rte at-
trattiv a turistica. La p iù no ta d i queste è l ' O tto b ra-
ta d i Z af ferana. 

I p artec ip anti hanno co sì p o tu to degustare i p ro -
d o tt i t i p i c i d el p erio d o (castagne, miele, f u n g h i ) . 
N o n è p o i mancata l'o ccasio ne per u na sosta pres-
so u n caratteristico risto rante etneo , d o v e i so ci 
- c o n m o l ta so d d isfaz io ne - hanno co nsum ato u n 
lauto p ranz o a base d i p ro d o tt i caserecci. La g ita è 
p o i p ro seg uita c o n la v isita al leggend ario albero , 
no to co m e "Castagno d ei cento cavalli", la c u i età, 
seco nd o g l i esp erti, p uò essere stimata tra i 2000 ed 
i 4000 an n i ed è sicuramente l 'albero p iù antico e 
p iù g rand e d 'Euro p a. 
La leggend a v uo le che, so tto i suo i e n o rm i ram i , 
tro vassero rip aro , d u rante u n fo rte tem p o rale , la 
Regina G io v anna D ' A rag o na co n i l seguito d ei suo i 
cento cav alieri. 

I I castagno v iene ino l tre c itato d a nu m ero si v iag -
g iato ri d el 700 e d ell '800 ed o g g i, o ltre ad essere 
meta tu ristic a, è o ggetto d i stud io d a p arte d ei b o -
tanic i d i tu tto i l m o n d o . 

N o no stante la stanchezza, sul p u l l m an d ella Po li -
zia d i Stato messo a d isp o siz io ne d al Q uesto re d i 
Catania, D o tt . Stefano Berretto ni , al r i to rn o , si re-
sp irava anco ra u n 'aria d i amichev o le allegria. 
I n serata si faceva rientro , n o n p r i m a d el l ' af f ettuo -
so scambio d i saluti tra i Soci, c o n l ' im p e g n o d i 
rip etere al p iù p resto la p iacevo lissima esperienza. 

Susa 
La sezione A N PS d i Susa ha effettuato i n Spagna 
d al 3 al 9 o tto bre 2005, una g ita so c io -culturale, v i -
sitand o le città d i Saragozza, M ad r i d , To led o e Bar-
cello na. 
A Saragozza è stata am m irata l ' incantev o le Catte-
d rale d ella M ad o n n a De Pilar, p atro na d ella città; 
a M a d r i d i lu o g h i p iù i m p o rtan ti : i l m o n u m e n to 
a D o n Chisc io tte, i l palazzo reale, p iazza M ajio r, 
Questo de So l e la stazio ne ferro v iaria, d o ve av v en-
ne la strage terro ristica i n c u i persero la v ita circa 
200 perso ne, e i l M useo Prad o . 
A To led o è stata v isitata la famo sa fabbrica d i arm i 
co no sciuta i n tu tto i l m o n d o per le arm i da tag lio , 
i n p artico lare i co ltell i e le sciabo le; la catted rale 
co n i l famo so cro cifisso della luce (To led o è stata 
cap itale d ella Spagna fino al 1560, è bagnata d al fiu-
m e Tag o ) . 

A Barcello na, cap itale d ella Catalo gna, ha lasciato 
tu tt i s tu p i ti la grand io sità della famo sa chiesa d ella 
Sagrada Familia. 

La g ita è stata d iv ertente e nello stesso tem p o v a-
g liata c u lturalm ente , grazie anche a tu t t i i p artec i-
p anti , che co n allegria hanno reso anco ra p iù gra-
devo le l ' iniz iativ a. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ata subito dopo la conclusione 

della guerra d'Etiopia, fu organiz-

zata rapidamente a cura di un gruppo di 

Ufficiali  superiori dello Stato Maggiore, 

con unitarietà di pensiero e di mezzi che le 

conferirono completa autonomia nei 

riguardi delle altre Forze Armate. La sua 

breve ma intensa vita si intrecciò con le 

vicende storico-politiche italiane e dopo 

aver partecipato al conflitto, inquadrata 

nei reparti del Regio Esercito, si trovò 

coinvolta in fatti di estrema importanza, 

quali la difesa di Roma contro i tedeschi e 

il  periodo dì Roma "Città aperta " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per ulteriori informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

Sezione A N PS di Foggia • Via Gramsci, 1 c/o Questura 71100 Foggia • Tel & Fax 0881.668326 
Presidenza Nazionale A N PS di Roma • Via Statilia, 30 - 00185 Roma • Tel. 06.77205396 

Speciale Offerta agli appartenenti alle Forze dell Ordine 
e ai soci delle Sezioni ANPS 
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